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•vCcovi  ,  gentilissirai  Leggi- 
tori ,  che  con  benigno  aggradi- 
mento accoglieste  tant' altre  vol- 
te le  tenui  prodazioni  dei  Dot- 
tor Vesta-Verde ,  anche  in  quest* 
anno  il  risultato  delle  sue  specu- 
lazioni per  darvi  qualche  tratteni- 
mento ne'  vostri  momenti  d'ozia 
e  di  ricreazione  .    549jL*iG 

Egli  sarebbe  inutile  il  farvi  pre- 
sente che  in  un  almanacco  non  si 
possono  trattar  le  materie  né  con 
quel  metodo  né  con  quella  esten- 
sione che  loro  converrebbesi  per 
renderle  degne  dello  scopo  cu 
debbo n  essere   dirette  .  Sarebbe 
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anzi  questo  un  far  torto  alla  pe- 
netrazione e  discretezza  vostra 
per  tante  prove  riconosciuta.  Chi 
brama  avere  delle  cognizioni  pro- 
fonde, sublimi  e  categoriche  non 
va  certamente  a  rintracciarle  in 
opere  di  questa  specie  • 

Ciò  basti  aver  detto  per  risn*> 
fb  a  qualunque  rimprovero  ,  che 
mi  potrebbe  esser  fatto  dai  meno 
discreti  o  per  la  soverchia  bn  vi- 
ta ,  o  per  qualche  inesattezza,  che 
sarà  forse  trascorsa  in  questa  pic- 
ciola  mia  fatica  ;  massime  che  da 
me  non  si  cerca  per  essa  ne  lode  , 
né  estimazione  ,  bastandomi  per 
largo  premio  il  solito  grazioso  vo- 
stro compatimento.  Vivete  felici* 


f 

SCOPERTE    E   NOZIONI 

ASTRONOMICHE  . 

v  I  rammentiamo  d'  aver  "panrl.no  in  uno  de- 
gli scorsi  anni  nel  nostro  Almanacco  del  sistema 
planetario  o  per  óit  meglio  Solare  ,  e  di  nm 
aver  fatto  parola  d'  alcune  recent»  astronomiche 
scoperte  troppo  importanti  e  ^e^ne  da  sapersi 
per  esstre  da  noi  passate  più  oltre  sotto  silen- 
zio .  Daremo  quindi  una  breve  notizia  nel 
presente  Almanacco  e  dì  esse  e  del  loro 
scopritore  .  Queste  scoperte  sono  dovute  al 
celebre  Astronomo  Tedesco  Guglielmo  Her- 
schel  .  Nato  questo  grand'  uomo  ad  Hanno- 
ver nel  1758.  era  peranco  in  un  reggimento 
Ansoverese  allorché  pas»ò  in  Inghilterra  ;  mi 
egli  era  già  noto  pel  suo  talento  nella  Musica  $ 
e  questo  Musico  era  staro  l'opera  della  sem- 
plice natura  ,  e  perciò  vadggicrmtnre  degno  d'  es- 
sere distinto  $  fu  in  fatti  scelto  per  direttore 
dell'  orchestra  della  chiesa  dì  Bath  .  olà  gli 
venne  desiderio  di  riempie? e  i  suoi  o/j  Cuti  un 
nuovo  genere  di  occupazione  o  piuttosto  di  di- 
vertimento •  Intraprese  il  officile  lavoro  de* 
Telescopi  Newtoniani  di  riflessione  e  siccome 
è  sommamente  dorato  di  pazienza  e  sagacìtà  ,  vi 
riuscì  in  un  modo  superiore  a  qualunque  asper> 
tazione  :  non  ne  ha  fatto  alcuno  che  non  ingran- 
disse 1'  oggett©  più  di  400.  volte  .  Vedendo  d'  es- 
sere   arrivato  a  questo    termine    ordinario    cosi 
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fa  ci  Ime  ore  -,  si  prefisse  di  andar  più  oltre  :  k^ 
isae  uno  subùamsnre  che  ingrandiva  1000.  voi* 
te  ,  poi  ioco.  ,  finalmente  nelle  transazioni  He* 
Seriche  del  178*.  diale  il  calcolo  di  uno  dì 
6000.  volte,  ed  a!  quale  vi  giunse  in  un  te- 
lescopio Newtoniano  ài  7.  piedi  .  Così  si  ebhz 
un  telescopio,  che  ingrandisce  sei  mille  volte  il 
diametro  delP  oggetto  ,  e  per  conseguenza  tren* 
tas?i  milioni  eli  volte  la  solidità  . 

li  Re  d'  Inghilterra  ,  che  si  compiace  d'in-* 
eoraggire  le  persone  di  merita ,  e  che  atea? 
r Astronomia  e  l'Ortica  ,  volle  udire' da  questo 
stesso  portentoso  uemo  le  s«e  così  importanti 
ricerche  ;  quindi  generosamente  as«isurogli  una 
pensione  di  trecento  ghinee*.  Ritrovanti  cosi 
onorato  e  sostenuto ,  fissava  la  sua  dimora  a 
Dàtcliet  villaggio  vicino  ài  Castello  di  Windsor  r 
si  pose  ad  osservare  il  Cielo  assistito  dalla  sua 
sorella  Carlotta  .  Dal  17S1.  ia  avanti  non  vi 
fu  anno,  che  non  fosse  segnalato  di  qualche 
importante  scoperta  •  Incominciò  dal  riraarcase 
il  singolare  fenomeno  delle  stelle  doppie,  triple, 
quadruple  ,  quintuple,  e  sestuple  scoperte  a  ce*:- 
-tkiaja  e  miglila  nelF  immensità  de 'Cieli  ;  quin- 
di scoperse  il  settimo  Pianeta  Urano,  che  pei 
Un  tratto  immenso  s*  innalza  oltre  V  orbita  ali 
Saturno  ed  i  due  satelliti ,  che  gli  fanno  covo  - 
«a  .  Questo  è  il  pianeta  più  di  tutti  lontano  dal 
Sole  ,  poiché  è  dittante  da  esso  400.  milioni  di 
miglia  Alemanne  ,  e  non  compie    la  saa    ©rbiu 


eflitica  intorno  al  Sole  che  fa  $$.  nani  uzt 
giorni  •  Ciò  non  ostante  egli  è  incomparabil- 
mente più  picciolo  di  Giove  e  di  Saturno,  poi» 
che  egli  è  solamente  80.  volte  più  grande  delia 
terra.  Sarebbe  dunque  falsassimo  il  voler  crede- 
re 9  che  ih  ragione  della  maggior  distanza  del 
pianeti  (  almeno  nel  nostro  sistema  solare  )  deb* 
bn  proporzionatamente  crescere  la  loro  mole  « 
Ritrovò  Herschel  due  nuovi  satelliti  intomo  a 
Saturno.  Nel  ijor.  fabbricò  un  telescopio  di 
40,  piedi  ,  che  ,  com'  egli  si  esprime  in  una  sua 
lettera  scritta  al  Sig.  Waston ,  è  il  migliore 
stromento  eh'  egli  possegga  .  Con  essa  determi- 
nò il  moto  di  rotazione  dell'  anello  di  Saturno 
sin'  allora  incognito  ,  o  piuttofto  dei  suoi  anelli, 
perchè  ,  die"  egli  ntW  accennata  lettera  ,  ho  ri- 
messo nel  Dicembre  179*»  uno  scritto  relativo 
a  quefto  Pianeta  al  Presidente  della  noiìra  so* 
cietà  ;  nel  quale  scritco  ho  fatto  vedere  chiara- 
mente ,  che  Saturno  ha  due  anelli  diversi,  se- 
parati l'uno  dall'altro  da  un  considerabile  spa- 
zio :  talché  col  mio  telescopio  di  40»  piedi  io 
ho  veduto  distintissimamente  il  Cielo  attraverso 
dì  questo  spazio,  eh' è  di  1741,  delle  nostre 
miglia  .  Il  diametro  dell'  anello  esterno  ,  misu- 
rato collo  stesso  strumento  ,  m'  è  sembrato  di 
122.  delle  nostre  miglia.  Nello  fteflb  scritto  ho 
moftrato  ,  che  il  quinto  satellite  di  Saturno  si 
rivolge  intorno  al  suo  asse  nel  tempo  di  79. 
giorni  j  7.  ore  e   47*  minuti  ,  tempo  eguale  ai- 
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la  sua  rivoluzione  intorno  al  Pianeta  .  Cosi  que* 
sto  movimento  rassomiglia  in  quello  riguardo 
ai  movimento  della  Luna,  la  quale  fa  la  sua  ri- 
voluzione intorno  ai  suo  asse  f  recisamente  reìlo 
stesso  tempo  che  impiega  nell'altra  intorno  alla 
terra .  »  Finalmente  vide  nella  Luna  tre  monti 
vulcanici  ,  ed  imo  di  essi  in  piena  efplosioae  , 
come  pure  arcpj  segnali  dì  un  recente  vastissimo 
incendio  .  Quesc'  uomo  singolare  ,  il  primo  che 
abbia  emulato  il  genio  di  Newton ,  non  è  al 
colmo  di  sua  gloria  ,  giacche  la  sua  non  avan- 
zata età  ci  dà  campo  di  aspettare  da  lui  altre 
nuove  ,  e  forse  maggiori  scoperte  .  La  perfezio- 
ne dell'  enorme  telescopio  di  40.  piedi  merite- 
rebbe che  gli  Artifti  della  parte  d'Europa,  a 
cui  è  dovuta  l'invenzione  e  il  primo  «so  di  co- 
sì utile  fìromento,  gareggiassero  per  imitare  al- 
meno i'  indiiftria  oitremontana  • 


STORIA  DELLA  ILLUMINAZIONE 
DELLE  CONTRADE  . 


N. 


El  secolo  che  dicesi  illuminato  non  devf 
essere  fcor  di  proposito  il  parlare  di  tutto  ciò 
ch^  ha  rapporto  mediato  o  immediato  alla  illu- 
minazione ;  massime  poi  se  P  illuminazione  di 
cui  si  pari*  ha  qualche  cosa  di  pui  reale  e  so- 
stanziale di  quella  di  cui  si  vanta  il  secolo  coli' 
arrogarsi  il  fsftoso  attributo  d'illuminato. 
L'arte  di  lastricar  le  strade  colie  selci  è  fiata 
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inventata  da'  Cartaginesi  come  rilevasi  da  Isio- 
dcvo  .  In  Roma  furono  fatte  le  prime  disposi- 
zioni per  lastricar  le  strade  sotto  il  Consolata 
di  Spurio  Postumio  Albino  e  di  Q  Muzio  Sca- 
vala circa  579,  anni  dopo  1'  edificazione  della 
città  stessa  .  Ma  le  altre  Città  d'  Europa  ,  non 
escluse  quelle  che  ora  sono  le  più  grandi  ,  le 
più  ricche  e  belle  non  erano  perineo  lastricate 
nel  secolo  undecimo  e  duodecimo  .  Neil'  anno 
1090,  un  turbine  violento  levò  il  retto  da  una 
Chiesa  in  Londra  ,  e  scaglio  quattro  travi  lun- 
ghe 26.  piedi  cosi  profondamente  nella  terra, 
che  ne  restarono  appena  quattro  piedi  fuori  di 
essa  .  Perchè  ,  dice  Howell ,  la  Città  di  Londra 
non  era  Intricata  ,  ma  aveva  un  suolo  paludo- 
so .  Nell'anno  1184  andò  il  Re  Filippo  IL 
Augusto  nel  suo  giardino  a  Parigi  nel  momento 
che  il  passaggio  di  un  carro  avea  cagionato  un 
odore  insopportabile  ,  per  cui  il  Re  si  suggerì 
del  progetto  dì  far  tes  ricare  le  strade  ,  ed  uà 
Ufficiale  di  Finanze  chiamato  Gherardo  di  Pois- 
sy  ch'era  ricchissimo,  jltetie  per  tal  effetto 
li.  mila  maschi  d'argento.  La  Città  di  D>jon 
non  fu  lastricata  che  nell'anno  1424  ,  ed  an- 
che oggidì  U  contrada  che  fu  la  prima  ad  es- 
sere selciata  si  chiama  rue  newe  .  Qutsto  car- 
tivo  srato  era  ne'  passati  secoli  più  sopportabile 
di  quel  che  lo  sarebbe  al  presente  .  Perchè  es- 
sendovi allora  poco  commercio ,  si  usava  per 
conseguenza  un  numero  assai  minore  di  vetture  g 


c  le  persone  ragguardevoli  d' ambi  i  sessi  ca- 
valcavano sopra  cavalli  od  asini  •  Per  tal  moti- 
vo le  contrade  erano  anche  h  maggior  pme 
cosi  strette  ,  che  al  crescere  del  commercio  si 
dovette  procurare  dì  allargarle  ,  e  renderle  piìi 
comode  . 

Ciò  premesso  sarà  facile  il  eongetturare ,  che 
non  può  essere  gran  tempo  dacché  si  è  inco- 
minciato ad  illuminare  le  Contrade  delle  Città 
con  fanali  in  tempo  di  notte  ;  qunntuaque  sia 
dimostraro  essere  già  stato  in  uso  questo  com- 
jTienùabilissimo  costume  ,  che  serve  egualmente 
d'  ornamento  ad  una  Città  ,  e  di  comodo  e  si- 
curezza a'  suoi  abitanti  ,  negli  antichi  tempi  ia 
Jfógftto  ed  in  Antiochia  • 

Allorquando  il  gran  Ministro  Colbert  fece 
primo  Tenente  Generale  di  Polista  il  Slg.  de  la 
Rebye  ,  [qcq  questi  il  progetto  d'  illuminar  le 
itrade ,  che  fu  eseguito  nell'anno  1667.  Neil* 
amo  17*2.  Parigi  aveva  di  già   5772.  Lanterne. 

Neil* anno  \6y%.  il  Consiglio  d'Amburgo  fe- 
ci alla  cittadinanza  il  progetto  d*  imitarne  P  e- 
Se;npio  ,  il  che  seguì  dopo  alcune  controversie  . 

La  Città  Imperiale  di  Vienna  fu  illuminata 
jnel  Panno  1704*  Negli  anni  addietro  ardevano 
in  quella  Capitale  2000,  fanali,  la  cui  manuten- 
zione costava  33.  mila  fior,  annui  .  Ma  nell'an- 
no 1776.  fu  data  per  appalto  la  manutenzione 
di  tre  nula  fanali  per  $0.  mila  fior,  pagando* 
yer  o%ni  palo  eoa  I astenia  elicci  fior»    barino. 


Brescia  ed  alcune  altre  Città  della  Sassonia 
furono  illuminate  ntgli  anni   170$.  e   ijcó. 

Neil'  anso  17C7.  fu  fatto  a  Francfori  sai 
Meno  il  tentativo  con  alcune  progettate  Lan- 
terne ,  ma  non  avendo  riportata  bastevole  ap- 
provazione, venne  poi  effettuata  l'illuminazione 
di  essa  Città  nell'anno   171  t. 

In  Haila  di  Svevia  Eirono  accese  per  la  prima 
volta  le  lanterne  nel  Settembre  dell'anno  17*8. 

Gottinga  aveva  nell'anno  1774.  tre  cento  ses- 
santa fanali  la  cui  manutenzione  era  appaltata 
per  500.  scudi  •  Ora  se  n'  è  accresciuto  il 
numero  « 

Venezia  ha  tre  mille  fanali.  Molte  Città  d'Ita- 
lia sono  tuttora  prive  di  questo  comodo  ed  or- 
namento »  Lisbona  non  è  per  anco  illuminata  « 
Ma  Filadelfia  nell'  America  Settentrionale  lo  è 
già  da  molti  anni. 

In  varj  paesi  della  Germania  1'  illuminazione 
deve  durare  dalla  metà  di  Settembre  sino  alla 
fine  di  Marzo  .  Quando  non  fa  la  luna  le  Iaa* 
terne  debbono  ardere  nel  mese  di  Settembre 
ti 5.  ore,  in  Ottobre  23$.  in  Novembre  246. 
in  Decembre  282.  in  Gennajo  249.,  in  Febbraj© 
M9.  ed  in  Marzo  177.  ore,  quindi  in  morite 
circa,  1519*  ore. 
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DELL'  ARTE 
DI  CONSERVAR  LA  BELLEZZA. 


I 


#A  brama  di  conservare  o  di  riacquistar  I» 
bellezza  del  volto  e  d'  altre  parti  del  corpo  * 
che  spesso  divien  preda  d*  una  malattia  o  d'  un 
accidente  ,  è  il  voto  più  favorito  de*  bel  sesso  ; 
noi  ci  daremo  premura  di  appagarlo  col  comunica- 
re alcune  cognizioni  sfnora  mancanti  o  poco  note  • 

La  bellezza  del  volto  ha  propriamente  la 
sua  sede  ia  un  gran  numero  di  picciolissimi  glo- 
bi adiposi  ,  che  sotto  la  cute  ,  pi rincip a\ mente 
nella  regione  etile  guancie  della  bocca  si  tro- 
vane qua  e  là  sparsi  .  Siccome  i  muscoli  dell» 
faccia  ottengono  da  essi  la  loro  propria  mobili- 
tà ,  ed  i  lineamenti  sì  diversi  del  volto  il  loro 
^ero  vigore  j  così  pure  per  mezzo  di  questi  glo- 
buli adiposi  viene  insensibilmente  innalzata  la 
pelle  del  volto  ,  e  ne  riceve  un  aspetto  aggra- 
devole e  g]o  ,  Se  questa  dilicata  pelle  diventa 
arida  e  consunta,  allora  tutti  i  cosmetici  del  mon~ 
do  non  produrranno  più  il  minimo  effetto  . 

La  bel'ezza  rireve  non  minore  incremento  dal 
buono  stato  de' pori  del  volto.  Se  questi  sono 
conveaientemente  aperti  ed  alquanto  sollevati  e 
fibrosi  nella  loro  estremità  internantesi  nella  pel- 
le ,  allora  il  volto  ne  rireve  quella  giovani!  flo- 
ridezza,  che  senza  di  c:ò  gli  manca,  e  che  per 
lo  spesso  lavarsi  e  per  V  abuso  di  cosmetici 
astringenti  ed  ostruitivi  egualmente  si  perde  • 


Ea  terza  coadizione  che  Tema  i'  essenza  della 
Bellezza  è  un  sangue   sano  ,  fluido  ,   e  puro . 

Se  ii  bt.ì  sesso  degna  prestar  attenzione  a  que- 
ste condizioni  essenziali  alla  conservazione  citi  la- 
bellezza  saprà  far  conto  delle  seguenti  osser- 
vazioni . 

i.°  Nulla  v'ha  di  più  contrario  allo  stato  sa- 
no e  namralt  de'  globuli  adiposi  esistenti  sotto 
la  cute  quanto  il  belhtto  e  i  cosmetici  fluidi  • 
Poiché  queste  cose  sogliono  inaridire  ed  induri- 
re quella  morbida  grassezza  ,  di  maniera  che  è 
quasi  impossibile  di  ricuperarla  in  seguito  .  Uà 
volto  da  prima  avvenente  in  breve  tempo  di- 
venta grinzo  ,  e  pieno  di    efflorescenze  deformi  • 

2«°  La  maggior  parte  de'  Cosmetici  coi  quali 
si  cere,  di  ammorbidir  la  pelle  ne  turano  i  po- 
ri •  Da  principio  non  si  fa  osservazione  a  fuc- 
ilo svantaggio  .  Ma  in  seguirò  ne  nascono  mac- 
chie ,  bottoni ,  e  bitorzoli  ,  e  s*  impallidisce  il 
Colorito  .  I  motivi  di  ciò  sono  V  impedita  tras- 
pirazione ,  e  la  viscosità  concentrata  ed  ostruita 
ne' peri  .. 

j.®  Quando  la  pelle  è  un  poco  ruvidetea  ed 
ineguale  ,  e  che  la  sua  superficie  è  qua»  fila- 
mentosa ,  le  qusli  circostanze  osservane!  princi- 
palmente nei  fanciulli  ;  allora  il  volto  ha  quel 
non  so  che  di  florida  giovinezza  che  non  ouò 
propri  «mente  essere  p  ù  ehiaramente  decritto  • 
'l-    contrarto    ed     una   vera     deformità    apparisce 

Ki  una  faccia  troppo  liscia  e  lucente,  al  che 
ore 

_      fàuno 
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contribuisce  H  lavarsi  ogni  giorno  con  *cqi?a 
saponacea  •  Con  ciò  !e  picciole  proir.inènze  del- 
la  cute  vengono  quasi  abrase,  ed  il  lucido  delia 
pelle  ,  co:>: e  cosa  non  naturale  ,  può  dirsi  VlfP 
altro  che  bellezza  • 

4*°  Ch«  un  sangue  stagnante  ed  acre  sia  no- 
tevole alla  bellezza  lo  dirnoflra  un  volto  ten- 
dente sì  color  giallo- pallido  .  L*  abuso  dei  caf- 
fè ?  òzi  liquori  forti  ,  delle  vivande  salse  ,  le 
replezicni  di  ftomaco ,  le  espilazioni  di  fegato, 
la  sste  sofferta  ed  il  soverchio  movimento  ne 
sono  le  csgicni  principali  • 

Noi  accenneremo  i  mezzi  e  le  vie  p'ù  inno- 
centi e  naturali  per  conservare  la  naturale  bellezza. 

Non  è  sempre  baftante  l'evitare  i  perniciosi 
e  malsicuri  cosmetici  per  conservare  quella  mor- 
bida adiposità  pofta  sotto  la  cute  del  volto  ;  una 
d&posizion  naturale  all'  aridezza  ed  acrimonia-, 
certe  mancanze  commesse  nel  regime  di  vita 
rendono  necessario  1*  uso  di  alcuni  mezzi  sicuri  ■ 

Già  un  tempo  le  Dame  Francesi  copri vansi 
durante  la  notte  il  volto  con  maschere  formate 
per  ripristinare  1*  adipe  sotto  la  cute  .  Noi  da- 
remo un'esatta  descrizione  della  preparazion  del- 
ia tela  di  cui  erano  foderate  tali  maschere  . 

Fansi  liquefare  tre  oncie  di  cera  candida  iti 
un  tegame  movo  a  faoco  lento ,  e  dopo  segui- 
ta la*  liquefazione  vi  si  aggiungono  due  oncie 
d*  acqua  di  fior  a*  arancio  ;  in  seguito  si  rirneSf 
colano  ameudue  gl'ingredienti  sijuaaco  che  V 
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qua  di  fior  cT  arancio  sia  del  tutro  consumata  ; 
dopo  di  ciò  aggiungonsi  alla  cera  tre  dramme 
d'  elio  d'  amandole  dolci  ed  una  mezz'  oncia  di 
sugna  bisnea  purgata  .  Quando  questa  massa  si 
è  incorporata  a  fuoco  lento  di  carbone  levasi 
il  tegame  dal  fuoco,  e  s'immergono  in  essa 
delle  pezze  di  tela  nuova  per  tre  volte  nello 
spazio  di  dieci  minuti  .  La  tela  si  fa  asciugare 
e  si  stende  sopra  carta  bianca  affinchè  rimanga 
liscia  •  Da  quefta  se  ne  taglia  quanto  abbisogna 
per  foderare  le  maschere . 

Ogni  sei  giorni  fa  d'  uopo  cambiare  la  tela 
preparata  •  Le  maschere  così  applicate  durante 
la  notte  hanno  la  proprietà  più  perfetta  ,  e  ser- 
Ton©  ali'  effetto  bramato  • 

Se  riuscisse  di  troppo  incomodo  il  servirsi  di 
somiglianti  maschere  durante  la  notte  ,  si  fa  usa 
per  lo  (lesso  oggetto  di  certi  fazzoletti  ,  la  cui 
preparazione  si  fa  come  sìegue  : 

Si  faccia  scaldare  un  boccale  di  vino  bianco  , 
e  vi  si  ponga  un  quarto  d'oncia  d'allume  puro, 
mei?/  oncia  di  gomma  adragante,  e  vi  si  f  ccia 
sciogliere  di  poi  un'  oncia  di  gelatina  di  piedi 
di  vitello  bolliti,  ed  una  dramma  di  chiovi  di 
garofauo  polverizzati,  ed  il  chiaro  di  due  uova  : 
se  ne  faccia  mistura  .  Tutto  ciò  si  farà  distilla» 
re  a  lento  fuoco  •  Neil'  acqua  distillata  nella 
prescritta  forma  si  mettono  in  molle  dei  fazzo- 
letti bianchi  e  fini  ,  e  vi  si  lasciano  per  |t« 
ore  continue  ,  di  poi  si  torcono  dolcemente  e  $i 


L'immersione  dei  fazzoletti  per  ri.  ore  e©tt 
quello  che  siegue  si  replicherà  per  tre  volte  nel 
modo  indicato  •  Coi  quefii  fazzoletti  cos'i  pre- 
parati si  strofina  più  volte  al  giorno  la  faccia  , 
e  si -lascia  anche  coperta  pef '"alcune  ore. 

Siccome  la  conservazione  dei  globetti  adiposi 
gotto  la  pelle  dei  volto  è  un  requisito  tanto  es- 
senziale per  la  bellezza  5  persie  si  descriverà  an9 
altra  specie  di  fodere  delle  maschere  che  so- 
gliono usarsi  per  la  notte . 

LsTasi  per  ©ito  ,  dieci  o  dodici  volte  nell* 
scq^a  di  rose  della  tela  finissima  r  ed  ogni  volta 
si  lascia  asciugare;  ài  poi  eoa  un  pennello  si  dà 
sopra  la  uh  una  tinta  di  ta@rlo  d'uova  mesco- 
lato con  acqua  resa  ia  cui  siano  state  pnma 
sciolte,  come  per  esempio  in  t6.  onde  ,  tre 
dramme  di  gomma  adragante  •  In  seguito  si 
stende  la  tela  stpra  della  carta  ,  e  si  fa  asciu- 
gare al?  enabra  . 

Quando  sarà  foderata  la  maschera  di  quefla 
tek  così  preparata  ,  si  potrà  darle  ua'altra  tieta 
con  un  unguento  compofto  ili  tre  parti  d'  olio 
d'amandole  dolei  e  d'uaa  parte  di  sera  caadida. 

Per  conservar  la  bellezza  del  volto  debbono 
in  seconda  luogo  ,  come  già  si  è  detto  ,  con- 
sertarsi Uberi  ed  aperti  i  pori  ,  ed  i  meati  del- 
la cute  .  Se  manca  tal  condizione  principalmen- 
te eoi?  abuso  di  perniciosi  cosmetici ,  o  d'in- 
umi medicamenti-  ?  che  rendono  pallida  la  fac- 
cia 9  nascono  delle  macchie  0  altre    escrescenze 


sul  volto  .  L*  esperienza  dimostra  il  qua!  gio- 
vamento sia  una  libera  t  raspi razione  dei  <asri  e 
dei  meati  della  cute,  per  cui  rutti  gh  umori 
impuri  vengono  esalati  àsì  corpo;  vedesi  in  fat- 
ti che  V  uso  del  tabacco  talvolta  teeretee  avve- 
nenza al  volto  non  per  altro  sa  noa  perchè  sti- 
molando la  fibra  purga  i  vasi  e  le  glandule  ce- 
faliche y  ed  accresce  alquanto  la  traspirazione  • 

I  mezzi  onde  mantenersi  in  questo  stato  oa* 
turale  e  necessari©  debbono  adattarsi  alia  scopo 
di  Natura  . 

Molto  vsataggioso  sarà  ii  san  lavarsi  subita 
dopo  aver  ricevuta  della  polvere  od  altra  lor- 
dura in  faccia  perchè  non  farebbesi  ciie  insinuar 
maggiormente  il  sudiciume  nei  pori  ,  e  la  pelle 
Ee  resterebbe  dallo  stemprarsi  della  polvere  viep- 
più danneggiata  •  Molto  più  sicuro  si  è  io  stro- 
finar leggermente  qualche  volta  al  giorno  ,  o 
pure  ogni  qualvolta  il  esso  lo  richie-gga  ,  con 
pannolino  la  &eeia,  al  quale  come  si  potrà  scor- 
gere ,  $'  attacca  mtto  il  sudiciume  .  Che  se  i 
pori  delia  pelle  fossero  già  ostrutti  (  il  chs  vie- 
ne indicato  da  piccioli  puaui  neri  ed  essrescen- 
ze  )  allora  si  potrà  stropicciarla  faccia  pai  fre- 
quentemente con  una  pezza  di  scarlatto  affumi- 
cata prima  con  vapore  di  latte  fattp  bollire  con 
fiori  di  sambuco  . 

Per  rapporto  al  terzo  puato  in  cui  consiste 
la  bellezza  ,  una  breve  esperienza  o  riflessione 
distoglierà  certamente  ii  bel  sesso    dallo   spesso 


lavarsi  la  faccia  »  Le  ruvidette  prominenze  di 
tanti  meati  della  cute  dalla  frequenza  del  lavar- 
si restano  quasi  levigate  ;  e  Je  picciole  punte 
abrase  rimangono  così  liscie  ,  che  il  volto  di- 
venuto ner  tal  motivo  lucente  fa  an  contrasto 
colle  diverse  prominenze  e  profondità  ,  per  cui 
V  occhio  avvezzo  ad  una  cera  giovanile  e  natu- 
rale non  può  mai  ritrovarvi  ciò  che  si  chiama 
bellezza.  Le  picciole  punte  di  innumerevoli  mea- 
ti ,  che  scorgonsi  principalmente  nel  volto  de' 
fanciulli  ,  e  la  cm  reprigtinazione  non  succede 
che  lentissimamente  ,  debbono  perciò  rispettarsi 
ed  essere  riguardate  dalla  troppa  frequenza  nel 
lavarsi  massime  con  acqua  di  sapone  .  Per  tal 
motivo  sarà  ben  fatto  il  lavarsi  solamente  in 
generale  ogni  otto  ,  dieci ,  dodici  o  quindici 
giorni  con  acqua  di  fiume  bollita  e  qunlche  po- 
co di  sapone  di  Venezia  ,  e  far  ciò  alla  sera 
quando  non  si  deve  più  esporsi  all'  aria  aperta  . 
Se  la  carnagione  è  di  natura  assai  dilicata  e 
fina  in  tal  caso  si  dee  procedere  con  maggior 
cautela  ,  ed  in  vece  d'  acqua  di  fiume  far  uso 
d'  acqua  di  poponi  distillati  o  dell'  acqua  eccel- 
lente ài  chiaro  d'  uovo  ben  bollito  e  dolcemen- 
te spremuto  .  Noi  raccomandiamo  dunque  per 
conservare  una  carnagione  linda  e  bella  princi- 
palmente l'uso  di  strofinar  leggermente  più  volte 
di  giorno  e  massime  stila  mattina  ed  alla  sera 
con  pannolino  bianco  e  di  bucato  la  faccia  •  Si 
{potrà  anche  a  tal  oggetto  spargere  sul  panuoli- 
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ao  della  polvere  di  fave  bianche  per  stropicciar- 
ne con  maggior  effetto  la  pelle  . 

L'  attenzioni  principale,  per  rapporto  alte  con* 
servazione  della  bellezza  ,  è  dovuta  incontrasta- 
bilmente ai  sughi  ,  siccome  qua  Hi  che  sono  la 
mutua  strettissima  corrfspomienza  con  essa*  Que- 
sta materia  è  infìnta  tue  are  vasta  ;  ella  guida  a 
delle  considerazioni  per  riguardo  alle  carnagio- 
ni tanto  diverse  ,  ella  dà  morivo  a  prescrizioni 
dietetiche  ,  e  contiene  parimenti  i  motivi  A\  os- 
servare ,  per  la  sanità  ,  non  solo  nei  cibi  e 
Belle  bevande  ,  ma  eziandio  in  altre  cose  una 
scelta  esatta»  Le  alterazioni  e  i  deviamene!  più 
familiari  dei  sughi  dal  loro  stato  naturale  sorrcJ 
acrimonie,  viscosità,  ed  ostruzioni  :  queste  cani-» 
biano  il  sano  colorito  del  volto  ,  ed  anche  ciò 
che  costituisce  V  essenza  della  bellezza  .  Affin- 
chè il  bel  sesso  scorga  in  generale  ciò  che  rie- 
sce nocevole  ai  sughi  noi  daremo  una  breve 
enumerazicHe  di  tutte  le  vivande  che  apportano 
delle  perniciose  alterazioni  ai  medesimi  ntì  na- 
stro corpo*,  «  che  perciò  recano  nocumento  alla 
bellezza  .  Tutti  i  legumi  tanto  sscchi  quanto 
verdi  ,  cioè  piselli ,  fave  ,  lenti  sono  di  difficile 
d^estione  ,  inviscidiscono  il  sangue ,  €  danno 
origine  agli  acidi  umori .  Tutto  ciò  eh'  è  molto 
biusco,  come  l'aceto,  le  ulive  f  i  capperi,  i  ce- 
trioli rendono  il  volto  pallido  e  scolorito,  per- 
chè rallentano  il  corso  del  sangue  • 

Tutti  i  cibi  troppo  dolci  come  sarebbe  1* 
B  ì 
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zucchero  ed  i  confetti  generano  similmente  de» 
gli  «mori  acidi  ed  acrimonie! . 

Le  vivziidQ  troppo  salate  ,  condite  con  salse  , 
affumicate  depongon©  un'  acriaaonia  che  stempra 
la  massa  del  sangue  e  cagiona  forti  efflorescen- 
ze cutanee  • 

Tutti  gli  aro  mari  principalmente  il  cardamo- 
mo ,  là  catinella  9  i  garofani  inaridiscono  le  par- 
ti dolci  del  sangue  e  d«'  stagni  ,  ed  accréscono 
il  sai  volatile,  che  cagiona  fcite  calore  ed  una 
viùligiae,  ossia  specie  di  scabbia  sul  volto  • 

Le  vivande  molto  grasse  ,  le  paste  corte  con 
Burro  cagiGH3.no  ancia'  esse  acrimonia ,  eh*  si 
manifesta  can  forte  espulsione  di  bolle  sui  vol- 
to ;  ma  sopratutto  la  carne  porcina  è  somma- 
mente perniciosa  alla  pelle  del  volto  t  sia  che 
V  adipe  di  questa  carne  generi  immediatamente 
molta  acrimonia  a  motivo  del  nutrimento  di 
questo  animale  ,  o  che  per  difetto  di  noia  ba- 
stevole scioglimento  separi  degli  umori  acri  • 

In  generale  il  troppo,  cibarsi  dì  carni  cagiona 
de'  sali  volatili  e  dell'  acscxrnoaia  nel  nostro  san- 
gue 9  per  chi  rimane  stemprato  ,  penetra  ne' 
vasi  più  sottili  della  pelle  ,  ne  irrita  i  pori  « 
vi  produce  delle  pustole  ,  o  botticelle  rosse  • 

Altre  vivande  producono  abbondante  umor 
viscido ,  sircom e  le  sopraccennare  riempiono 
i?  acrimonia  il  sangue  •  Questo  si  rende  prin- 
cipalmente viscida  eoli'  abbondanza  di  cibi  fa- 
rinacei e  cotti  col  burro ,    col    cacio ,    col  fior 
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éi'iatte,  con  pesci  grassi,    come  carpioni  4  sa- 
arcioni ,    con  piste  *\o\n  ,  pasticci  ec. 

Anche  le  bevande  calde  ,  quando  se  ne  fac- 
cia abuso  ,  producono ,  psl  rilassamelo  de*  so- 
lidi, òzi  viseldnme  ;  principalmente  il  caffè  ed 
il  re  presi  fan  abbondanza  con  pine  bianco  • 

In  vece  de!  caffè  alla  marriaa  è  da  consi- 
gliarsi al  bel  sesso  la  Ciaccolata  senza  vaiai* 
glia ,  e  senz'  altra  mistione  ,  cosile  per  esempio 
d'uova,  ma  preparato  ^ursmente  c©ll5  acquai 
da  questo  ne  riceverà  nutrimento  9  e  minor 
calore  . 

Il  vin  rosso ,  principalmente  nostrano  è  la 
Kiiglior  bevanda  per  lo  srotaas©  del  gentil  ses- 
so ;  e  fusr  ài  past«  puè  usarne  ,  se  vuole  ,  ma 
parcamente  e  temprato  con  sequa  panata  o  eoa 
■qualche  leggier  tisasa  purificante  . 

Il  dormire  troppo    tar4i    ingrossa  eli  umori  9 
ed  arresta  i  corsi    in  efei  beve  parcamente  .    Il 
poco  moto  che  si  fa    generalmente  dal  bel  ses- 
so coatribuisce  parimenti  ai  ingrossare  gli  umo» 
ri .  Per  conekiwdere  questo    breve  avvertimento 
agogneremo  la  ricetta  d' una  tisaaa  di  cui  po- 
trà   far    uso    il  bel    seno    tanto    per    temprare 
P  acrimonia  ,    quanta  per   assottigliare  la  visco^ 
sita  del  sangu*  bevendola  al  dopo  pranzo  • 
Prendasi  mezz'oncia  di  radice  di  bardana 
mezz'  oncia  di  radice  di  scorzonera 
un  quarto  d'  oncia  di  gramigna 
un  quarto  d'  oncia  di    scorza  di  cag- 
naia selvatica  E  4 
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un  quarto  d*  oncia  di  rasura  di  coni© 
eli  cyiva  * 

Tutto  ciò  si  tagli  ia  minuti  pezzi ,  e  si  fac- 
cia bollire  a  fuoc^  lento  iti  due  boccali  dT  acqua 
entro  un  vaso  éi  terra  nuovo  sintaaro .  che  ne 
sia  svaporata  la?  quarta  parte  deh*  acqua  .Si  le- 
vi dal  fuoco  i  lascisi  raffreddare  ,  poi  si  passi 
per  un  fino  colatojo  la  detta  tisana  per  farne 
uso  come  si  è  detto  ài  sopra  • 

Secondo  la  diversa  qualità  del  sangue ,  che 
ora  è  più  viscido  Gra  pia  acre  ,  si  cangia  per 
Io  più  gradatamente  il  colorito  cel  volto  •  Il 
più  naturale  ed  aggradevole  si  è  il  color  can- 
dido t  che  insensibilmente  passa  al  vermiglio  , 
per  ottenere  o  mantenere  il  quale  è  necessario 
astenersi  dai  cibi  sovrindicati  «  che  riempiono  il 
sangue  ày  acrimonia  o  di  viscidume  ,  di  vivere 
in  un1  aria  asciutta  e  saga  ,  e  s'è  possibile  ia 
vicinanza  d' un  fiume  ,  di  bere  uri'  sequa  pura 
(  la  cui  bontà  si  conosce  quando  >  dopo  un 
lungo  riposo  in  qualche  recipiente,  non  lascia 
eel  fondo  che  la  minore  possibile  posatura  ,  e 
scioglie  con  facilità  il  sapone  )  e  di  fare  dtl 
moto  assai  e   frequentemente  . 

DELLE  COLLEZIONI  PRINCIPALI 
Dì  PIETRE  INCISE  . 

JL>E  prime  e  più  importanti  collezioni  di  pie- 
Ire  incise  esistono    neJF   Italia ,    dove  cercar  si 


debbono  anche  i  migliori  conoscitori  dì  esse  • 
Q-A  è  per  cosi  dire  la  sorgente  delle  belle  e 
preziose  antichità  »  La  collezione  più  importante 
ritrovasi  a  Firenze  nella  Galleria  de!  Gran  Du- 
ca •  La  s?ia  sroria  è  narrata  dal  Gori  nella  pre« 
fazione  al  primo  volume  del  Museo  Ferentino  • 
Il  Marchesa  Mi-ffci  assicura  eh'  essa  è  compo- 
sta di  quasi  tre  mila  pietre  incise  •  li  valore 
della  maggior  parte  di  queste  consiste  nella 
loro  antichità  ;  tra  esse  ritrovarsi  però  dei  pez- 
zi veramente  pregevoli  anche  per  la  bellezza  • 
Le  più  rimarchevoli  cioè  160.  carnei  e  64 5 . 
pietre  ad  intaglio  profondo  veggonsi  ricopiate 
nei  primo  e  secondo  volume  del  Museo  Fioren- 
tino accennato  di  sopra  . 

In  Roma  il  gabinetto  nel  Palazzo  Barberini 
è  il  più  cospicuo  .  Quel  museo  del  Duca  Ode- 
scalchi  era  un  tempo  della  Regina  Cristina  di 
Svezia  da  cui  lo  ereditò  il  Cardinale  Odescal- 
chi .  Dopo  quel  tempo  è  sempre  rimasto  presso 
la  detta  famiglia.  Se  ne  ritrova  una  descrizione 
in  due  volumi  in  foglio  stampati  in  Roma  l'an- 
no   1747' 

La  già  ragguardevole  collezione  della  Casa 
Farnese  contenente  alcuni  de'  più  bei  pezzi  dell' 
antichità  è  passata  in  potere  di  S.  M.  il  Re 
delle  due  Sicilie  •  Il  gabinetto  del  De  Medina 
a  Livorno  composto  di  12$.  pietre  antiche  d'in- 
taglio profondo  e  di  100.  carnei  pure  antichi  è 
stato  pubblicamente  venduto  io  Londra  Y  an- 
so 17Ó1» 
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Fra  tutte  !e  collezioni  di  pietre  incise  esi- 
stenti nella  Germania  nessuna  se  «e  ritrova  dì 
tanta  importanza  come  quella  di  S.  M.  il  Re 
di  Prussia  la  quale  ctepo  del  177  u  viene  con- 
servata in  uno  de'  due  Tempj  vicini  al  nuovo 
palazzo  nen  luagi  da  Saas  •■scuci  .  La  parte  piti 
antica  della  medesima  è  stata  raccolta  dall'Eiet- 
tore Federigo  Guglielmo  detto  il  grande  e  dai 
Re  Federigo  I.  ,  e  Lorenzo  Beyer  ne  Isa  de- 
scritta la  miglior  parte  nei  primo  e  nel  terzo 
volume  dei  Thesauri  Brandéburgici  j,  Dopo  quel 
tempo  vi  sono  stati  aggiunti  altri  bellissimi  pez- 
zi •  La  più  recante  e  cop:osa  parte  del  gabinet- 
to consiste  nella  collezione  dì  pietre  ad  «ta- 
glio profondo  ,  perchè  fra  esse  non  si  ritrovano 
carnei  ,  ma  bensì  delle  paste  cristalline  antiche 
e  moderne  raccolte  già  dal  Barote  di  S:o*ch  a 
Firenze  nello  spazi©  di  più  di  4©.  aani  con  di- 
spendio superióre  a  quello  di  qualunque  persona 
privata.  Questa  collezione  comprende  quasi  tut- 
ti la  Mitologia  degli  Egizj,  degli  Etruschi,  dei 
Greci  e  Romani  9  i  loro  usi  principali ,  molti 
avvenimenti  rimarchevoli  dell'  antichità  ,  ed  i 
ritratti  de'  personaggi  più  illustri  •  Nessun'  altra 
collezione  è  sì  ricca  di  pietre  antiche  ,  anzi  ella 
contiene  le  più  zotiche  che  ora  esistano.  Fra  le 
paste  cristalline  ve  ne  sono  diverse  d'  un'  estre- 
ma rarità  e  bellezza  .  Winkelraann  ha  fatto-, uà 
catalogo  erudito  ed  utilissimo  di  questa  colk- 
*  li  gabinetto  è  diviso  in   otte  classi ,  ed 
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h  composto  di  1444' -pietre.  Esse  sono  tutte  le- 
gate in  amili  ;  le  migliori  e  pia  rare  in  oro, 
le  altre  in  argento  .  Il  Regnante  Monarca  ne 
ha  fatto  P  acquisto  dal  cugino  del  raccoglitore 
il  Barone  MuzelLStosch  per  |o,  mila  scudi,  e 
gli  p;*ssa  ancora  un  considerabile  stipendio  vita 
sua  durante  • 

Nella  prima  camera  del  tesoro  Imperiale  a 
Vienna  esiste  un  grande  armadio  pieno  di  bel- 
lissimi bassi  rilievi  ,  in  madreperle  ,  diaspri  , 
agate  ,  onici  ,  calcedoni  e  ,  ed  altre  pietre  .  Fra 
esse  vi  sono  dei  pezzi  di  grandezza  singolare  e 
di  straordinario  valore  .  Ragguardevole  è  pure- 
la  collezione  dei  Duca  di  Brunswick  ,  quella 
esistente  in  Casse! ,  e  quella  posseduta  dal  Coa* 
ciglio  di  Lipsia  . 

Il  lungo  soggiorno  fatto  dai  Romani  nei  pae- 
si meridionali  eieiia  Francia  ,  ed  il  commercio 
di  codeste  Provincie  coli'  Italia  e  col  Levante 
vi  ha  introdotto ,  oltre  le  monete  rare  ed  altre 
sariehità  ,  anche  moltissime  pietre  incise  ;  e  le 
uirime  sono  di  là  venute  ,  principalmente  dalla 
Provenza  ne' paesi  settentrionali  di  quel  Reame  • 

Il  Re  Francesco  I*  fece  la  prima  collezione  9 
ed  Arrigo  IL  con  Catterina  de' Medici  sua  con- 
sorte P  aumentarono  .  Sotto  i  seguenti  regni  fu 
di  nuovo  dispersa  ,  cosicché  Arrigo  IV.  non  vi 
ritrovò  che  pochissimi  pezzi.  Nell'anno  1608. 
chiamò  alla  sua  Corte  il  Bagarris  perchè  doves- 
se ristabilire  la  collezione  ,  e   fece    acquisto    di 
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tutte  le  pietre  che  dal  medesimo  gli  venivano 
lodate  •  Sorto  Luigi  XIII,  Bagarri*  partì  dalla 
Corte ,  e  prese  seco  la  sua  propria  collezione  di 
pietre  incise.  Al  Re  Luigi  XIV.il  Duca  d'Or- 
leans suo  Zio  fece  dono  delia  sua  collezione  . 
NelP  anno  1654,  fu  trasportato  a  Versailles  il 
Real  gabinetto,  e  venae  aumentato  colle  acqui- 
state collezioni  di  Harley,  d' Oursel  e  di  Le 
Cointe  ;  ed  anche  diverse  chiese  regalarono  al 
Ile  delle  pietre  incise  .  Ma  il  più  importante 
accrescimento  lo  ricevette  il  Real  gabinetto  dal- 
la compra  della  collezione  di  Lauthier,  il  quale 
avea  fatto  acquisto  del  famoso  suggello  ài  Mi- 
chel Agnolo  y  e  delie  pietre  del  Bagarris  •  Il 
«ietto  suggello  di  Corniola  ,  su  cui  v'  è  la  fe- 
sta della  nascita  di  Bacco  con  1  $.  figure  ,  è 
intagliato  sì  minutamente  ,  che  bisogna  osser- 
varlo coi  microscopio  .  Il  Re  ha  fatto  acquisto 
fii  questa  pietra  per  il  prezzo  di  800.  Luigi 
«d'oro.  La  collezione  di  Versailles  ha  delle  pie- 
tre inc'se  al  tempo  degli  Egizj ,  degli  Etruschi , 
eei  Greci  e  de'  Romani  tanto  ad  intaglio  pro- 
fondo quanto  a  basso  rilievo  .  Di  quelle  ad  in» 
*sglio  profondo  che  rappresentano  figure  intere 
Ir  numero  di  :jz.  e  delle  migliori  teste  e  bu- 
sti che  sorto  1*5.  ha  data  la  descrizione  e  la 
figura  Gio.  Pi**ro  Manette  in  m?  opera  stani* 
pata  a  Parigi  Tanno  1750.  in  due  volumi  in 
foglio  .  Ragguardevole  in  Fiancia  era  pure  ia 
altri  tempi  il  gabinetto  de!  Duca  d'Orìeaus  do- 
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pò  P  acquisto  fatto  della  collezione  di  Crozat 
i!  giovane  Tanno  1741»  L'ultima  era  composta 
di  quasi  1400,  pezai  ,  tra'quali  più  di  $ca.  del 
primo  rango.  Anche  Madama  d'Orleans  ne  ave* 
va  circa  óoo.  pezzi  ,  come  risulta  òz'un  cata- 
logo stampato  Tanno   177*. 

In  Inghilterra  esistono  diverse  considerabili  e 
famose  collezioni  di  pietre  incise  .  Di  quelle 
appartenenti  al  Conte  di  Bessborau^h  He  ha 
i'zito  stampare  il  catalogo  il  celebre  Natter  .  li 
Duca  di  Devonshire  ,  quello  di  Ma»lborought 
e  di  Bedford  ,  il  Marchese  di  Rockingham  ,  il 
Conte  di  Cariisle  ,  ed  altri  hanno  eccellenti 
collezioni  . 

Lo  Statholder  delle  Provincie  unite  Gugliel- 
mo IV.  Principe  d'  Grange  ha  fatto  acquisto 
deih  ragguardevole  e  copiosa  collezione  di  pie- 
tre incisa  die  già  apparteneva  al  Conte  Thoms 
di  Leida  . 

Nei  Real  Palazzo  di  Rosseoburg  in  Copenha- 
gue  ,  prima  che  fosse  miseramente  d  strutto  dall' 
incendio  seguito  T  anno  scorso  f  ers^i  uaa  ca- 
mera che  conteneva  fra  gli  altri  preziosi  effetti, 
moltissimi  vasi  d'  agata  ,  ài  diaspro  ,  d'  onice  , 
e  delie  granate  di  straordinaria  grossessa  in  par- 
te guernite  di  bellissimi  carnei  con  teste  ed  iftoriati. 

A  Pietroburgo  esiste  la  collezione  dell'  incom- 
parabile artista  alemanno  Lorenzo  Natter  ,  clic 
cessò  colà  di  vivere  nell'anno  176$.  Questa  è 
compefta  di  auliche  pietre  incise  ,  e  d' impronti 
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in  zolfo  e  in  ceralacca  cavati  da  bellissime  e 
rare  pietre  antiche  .  Ella  fu  comperata  pel  Gran 
Duca  al  prezzo  ài  1140.  lire  sterline. 

LA    TOLETTA  DELLE  DAME  TURCHE. 


lE  Dame  nella  Turchia  sono  vsftite  quasi 
come  gli  usmini  ,  eccettuata  V  acconciatera  di 
tcfta  compoih  di  varj  pezzi  secondo  il  coftwme 
dei  varj  paesi  sottoponi  al  dominio  della  Porta  • 
ìi  giu£ac«re  degli  uomini  è  pure  il  giuftscore 
delle  donne  ,  cosi  parimenti  la  s®ttoveHe  ,  e  la 
carnicìuoìa  che  va  sopra  i  calzoni  sino  alle  cal- 
cagna Esss  portano  la  stessa  calzatura  ,.  e  la 
sola  acconciatura  di  testa  e  le  giojs  del  collo  e 
«ielle  braccia  le  diftioguono  dagli  uomini  • 

Un  abito  s*  adatta  quasi  a  tutte  le  stature  5 
perlocchè  solitamente  non  si  pitnde  alcuna  mi- 
sura ;  quindi  il  meilier  del  Sartore  puossi  in 
Turchia  imparare  in  pochi  mesi  •  La  c^miciuola 
soia  ossia  il  Caftan  dev'  essere  più  o  mea  corto 
secoado  la  grandezza  o  la  piccielezza  d»\  corpo. 
Le  Dame  eleganti  ricamano  sulla  camiciuola 
«he  sta  al  di  sopra  dei  calzoni  ogni  sorta  di  di- 
segni vaghi  con  fiori  di  seta  e  d*  oro  • 

La  miglior  idea  del  vestimento  d'una  Dama 
Turca  ce  P  offre  il  ritratto  che  Mìhdy  Monta- 
gue  £a  nelle  sue  lettere  dell'  abito  della  vezzosa 
F-tima  Consorte  del  Kihaya  del  Gran  Visir. 
s>  Ella  portava  un  Caftan  ài  bracar*  d'  ero  csa 
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Seri  ci'  argento  ,  che  andava  stretto  alla  sua  bel- 
la vita,  e  faceva  raolro  risaltare  il  di  lei  seno  , 
che  n  n  avea  altro  adombramento  fuorché  il 
trasparente  velo  della  camicia  .  I  calzoni  eran© 
d*  un  rosso  pallido  ;  il  giusracove  verde  ed  ar- 
gento f  !e  pianelle  di  raso  bianco  vagamente  ri- 
camare 9  le  sue  vezzose  braccia  adorne  dì  ar- 
tnìlle  di  brillanti  ,  ed  il  su$  largo  cingolo  con- 
tornar© pure  di  brillami  .  Sul  cap©  avea  uà  ric- 
c®  fazzoletto  Turchesco  screziato  di  ponsò  ed 
argento  ;  la  sua  bella  capigliatura  nera  cadente 
in  gran  lunghezza  a  varie  treccie  ,  e  da  una 
parte  del  capo  dei  spilloni  gioiellati .   « 

Comunemente  le  Dame  Turche  vanno  a  pie 
nudi  nelle  loro  case  ,  il  che  non  riesce  loro  di 
incomedo,  poiché  siano  esse  ricche  o  povere, 
non  vanno  che  s©pra  tapeti  o  stuoje  ,  quando 
sortone  dalla  stanza  calzano  degli  alti  sandali 
di  legno  qussi  simili  a  quelli  dei  Francescani  • 
Nelle  visite  ,  o  quando  sortono  di  casa  poitan© 
delle  pianelle  di  raso  o  marocchino  bianco  o 
gialle  che  stanno  sopra  legai  alti   $  o  6  pollici  • 

La  fsggia  di  vestire  de'  Turchi  non  è  sog- 
getta al  capriccio  della  iso^a  •  Se  si  fanno  le- 
cito d'  introdurre  alcuni  cambiamenti  sono  que- 
sti sì  poco  considerabili  ,  che  appena  si  scorgo- 
no •  Colà  non  si  conoscono  le  piume,  i  nastri  * 
ed  i  molti  altri  ornamenti  accessorj  inventati 
fra  noi  dall'  industria  e  dal  buon  gusto ,  e  pa- 
gati sì  caro  dal  lusso  » 


Le  Signore  Turche  non  hanao  Fuso  de* guan- 
ti •  Pure  ne'  viaggi  quando  fa  freddo  usano  usa 
specie  di  guanti  a  maniche  molto  grossolani  fat- 
ti di  pelle  d'  agnello  9  o  tessuti  di  lana  .  Nes- 
suna doana  lascia  vedere  in  istrada  il  suo  vesti- 
mento ,  poiché  portano  al  di  sopra  di  esso  una 
specie  ài  veste  talare  chiusa  o  sia  sortout  ài  te- 
la bianca  ,  che  le  cuopre  dalia  testa  ai  piedi  , 
cosicché  non  si  vedono  che  gli  occhi  •  Esse  ras- 
somigliano in  questa  figura  a  de9 fantasmi  erran* 
ti.  Le  àonat  cristiane  ed  ebree  all'opposto  por- 
tano un  gran  velo  ,  che  passa  lor»  il  ginocchio, 
cesicene  si  possono  vedere  alquanto  i  loro  va- 
ghi e  ricchi  vestimenti  ali*  estremità  ;  della  qual 
cosa  le  povere  imbaccucate  Musulmane  non  ne 
sono  poco  gelose  e  malcontente  • 

Le  Dame  di  buon  gusto  si  servono  alla  loro 
toletta  di  due  cosmetici  de*  quali  fanno  sommo 
caso  ,  e  che  sono  chiamati  Sur  me  e  Sulimé  .  Il 
Sur*  è  ossia  Kochhel  xien  formato  di  piombag- 
gine ,  ed  è  in  uso  per  tutta  V  Asia  •  Quest'  è 
una  polvere  nera  cotanto  sottile  ,  che  si  posa 
uomc  una  calugine  o  lievissima  superfìcie  al  fi- 
lo d'  ottone  fìtto  nel  turacciolo  della  bottiglia 
dove  viea  conservata.  La  destrezza  consiste  n«! 
cavar  questo  filo ,  cui  il  turacciolo  serve  di  ma- 
nico »  seaEa  farlo  urtare  in  nessuna  parte ,  poi- 
ché altrimenti  cadrebbe  la  pol?ere.  Si  appoggia 
il  filo  in  un  angolo  dell'  occhio  ,  si  comprimono 
le  palpebre  f  e  si  (ira   quindi   leggermente   sino 
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alt'  altro  angolo .  In  questa  maniera  rimangono 
due  nere  strisce  internamente  sotto  le  palpebre 
le  quali  ,  a  p?rer  de'  Tur  citi  ,  accrescono  di 
molto  l'attrattiva  d'una  belli  pupilla  .  I  Ga- 
nimedi Turchi  ,  e  persino  i  vecchi  gareggiano 
colle  Dame  neil'  uso  di  questa    polvere  . 

lì  SulHé  è  una  specie  di  belletto,  che  ren- 
de la  pelle  bianca  e  lucida.  Se  ne  fa  un  grand' 
uso  nel  bagno.  Le  Dame  Turche  non  sono  del 
tu'to  spogliate  nel  bagno  ,  ma  conserverò  an- 
cora un  pezzo  di  stoffa  di  cotone  e  seta  per 
ricoprirsi ,  e  lo  chiamano  Pestema! . 

Allorquando  Selirn  III.  ascese  al  Treno  at- 
tese a  moderare  gli  abusi  introdotti  nelia  spesa 
eiierme  degli  Aram  Ossian®  palazzi  delle  donne  • 
Furono  prescritte  cete  somme  ,  ed  in  questa 
tariffa  fu  fissato  il  vestiario  d'una  Dama  ad  uà 
piezzo  non  maggiore  di   io,  mila  Sultanini. 

'  LEGGI  DI  CONVERSAZIONE 
.EMANATE  IN  RUSSIA  zELL'.tNSO  1715. 


A 


.Horquardo  1'  Imperatrice  Tattenaa  Alcx- 
iowna  accese  al  trono  della  Russia  ncll*  anao 
I  7ì  5.  le  donne  di  tutte  le  classi  erano  ne' suoi 
stati  ancora  in  u  a  specie  di  schiavitù  .  Come 
ligie  dei  loro  mariti  venivano  esse  rinserrate 
nelle  loro  stanze  ,  ron  vedevano  nessuno,  ed  i 
loro  coftjm!  erano  sì  rozzi  e  duri  come  la  loro 
♦antica  foggia  gasioaale    di    vestirsi  t  L' Impera- 
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tlrice  ,  die  bramava  di  raddolcire  tfuesta  condi- 
zione del  bel  sesso  in  Russia  ,  e  di  dargli  mag- 
gior coltura  ,  non  ritrovò  miglior  mezzo  a  ciò  , 
che  d'  introdurre  le  pubbliche  conversazioni  t 
come  si  usavano  già  da  lungo  tempo  nel  rima- 
nente dell'  Europa  .  Essa  trasformò  quindi  ca- 
rinamente 1*  antica  foggia  del  vestire  delle  Da- 
me Russe  .  Il  raso  ed  il  lustrino  entrarono  in 
vece  ètl  panno  foderato  di  pelliccia  .  Le  cuffie 
di  veli,  di  pi z si  e  le  moderne  acconciature  com- 
parvero in  luogo  delle  antiche  berscte  ci  mar- 
tori ,  e  le  mode  Inglesi  ,  eh'  erano  allora  irj 
voga,  presero  primieramente  possesso  nella  Rus- 
sia .  Le  Donne  ottennero  qwindi  una  perfetta 
libertà;  esse  non  venivano  più  rinserrate  nelle 
loro  case  ,  ricevevano  e  rendevano  visite  ,  e  fu- 
rono ammesse  a  tutte  le  feste  ,  e  spettacoli 
pubblici  • 

Comunque  felice  si  trovasse  il  bel  sesso  per 
questo  benefizio  dell' Imperadrice  durava  però 
gran  fatica  da  principio  ad  avvezzarsi  a  questa 
nuova  moda  di  vìvese  ,  senza  urtare  in  mille 
maniere  contro  la  decenza ,  i  costumi ,  e  gli  usi 
del  bel  mondo,  e  commettere  degl'inconvenien- 
ti .  Le  conversazioni  e  la  loro  etichetta  erano 
in  quel  tempo  una  cosa  inaudita  in  Russia; 
T  Imperadrice  s'  avvide  che  la  Nazione  era  an- 
cora troppo  rozza  per  poter  esercitare  la  pia 
fina  pulizia  t  e  l' urbanità  che  un  popolo  colto 
non  acquista  se  non  col    tempo,  e    ch'era  ae- 
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cessarlo  dì  dirigere  le  nuove  conversazioni  con 
lina  specie  di  Regolamento  ,  d*  etichetta  ,  e  di 
contegno .  Ella  stessa  dettò  quindi  le  seguenti 
Leggi  di  Conversazione  ,  e  le  ùce  pubblicare  . 
Queste  serviranno  forse  di  quadro  fedele  dei 
costumi  di  quel  te  (tipo  in  Russia  ,  e  divertiranno 
i  nostri  leggitori  • 

Articolo  i.°.  Chiunque  tiene  conversazione 
in  casa  propria  davrà  renderlo  noto  alle  persone 
d'ambi  i  sessi  ©  per  mezzo  d'  una  cedola  espo- 
sta ali'  uscio  da  via  della  sua  casa  ,  o  per  quel- 
lo di  altra  pubblica  notizia  . 

Art.  i.° .  La  Conversazione  non  dovrà  inco- 
minciare prima  delle  ore  4,  o  5,  pomeridiane , 
né  finir  più  tardi  delle  ore   1©.  della  sera. 

Art.  }.*  •  li  pa^roae  di  casa  non  sarà  obbli- 
gano ad  andare  incontro  a  chlanqus  viene  alla 
conversazione  ,  uè  ad  accompagnarli*  ,  o  fargli 
di  continuo  compagnia  *  Quantunque  ef)ì  resti 
escluso  da  queste  formalità  ,  sarà  però  tenuto  a 
somministrare  alla  conversazione  sedie  ,  lumi  , 
bevande  ,  liquori  ed  altre  cose  necessarie  .  Egli 
deve  altresì  tenere  carte  >  dadi  %  ed  altre  cose 
opportune  pel   giucco  . 

Art.  4.0  .  Non  dev'  essere  limitata  nessun' 
ora  ai  Convitati  di  venire  o  partire  dalla  Con- 
versazione •  Si  può  andare  e  venire  quando  si 
vuole  ,  e  basra  solamente  P  essere  comparso  . 

Art.  5.*  Sarà  libero  ad  ognuno  di  sedersi  , 
sudar  intorno  ,  o  giuocare  a  suo  piacete  >  e 
C  z 


nessuno  dovrà  perciò  criticare ,  o  motteggiar 
qualcun®  ,  ne  osservare  ciò  cke  fanno  altri 
si  tr©  pena  di  bere  la  grand?  Àquila  (  un  gran 
bicchiere  cf  acquavite  in  ferma  d'  un'  acquila 
c<5n  Tenente  circa  la  misura  d'un  boccale).  Ba- 
sterà ancora  salutare  soltanto  in  generale  la  Con- 
versazione nei  venire  e  nel  partire  . 

Art.  6.°  Tutte  le  persene  di  rango  e  condi- 
zione ,  tutti  gli  Ufficiali  Maggiori  ,  Mercatanti, 
Negozianti  ,  Artisti  ,  Padroni  di  mestieri  ,  e 
principalmente  Falegnami ,  e  tutti  gi'  Impiegati 
di  Cancelleria  dovranno  avr  accesso,  come  pu- 
re le  loro  moglj  e  figij  alle  conversazioni  • 

Art.  y0  Tutti  i  servii  eccettuati  quelli  della 
casa  ,  i  quali  son  necessari  all'  accompagnamen- 
to ,  dovranno  starsene  rutti  uniti  in  un  luogo 
per  essi  destinaro  per  non  cagionare  alcun  di- 
sordine ,  né  occupate  nelle  camere  il  sito  ae- 
cessarù>  alla  conversszione  . 

AfL  8.°  Nessuna  Dsma  dovrà,  sotto  qualsi- 
voglia pretesto  ,  ubbriaearsi  in  conversazione,  e 
resta  rigorosamente  vietato  a  tutti  i  Signori  di 
ubbriaearsi  rrìsmt  delle  nove  ore  . 

Art.  -p.*  Le  Dime  ,  che  nella  Conversazione 
gluocano  ?«  pegni  ed  altri  p-ccioli  giuochi,  es- 
ine domande  e  risposte  ,  enigmi  ec  ,  dove  si 
danno  e  cambiano  pegni  ,  e  s>  fanne  scommes- 
se ,  dovranno  conrentrsi  decentemente  ,  e  con 
morigeratezza  .  Nessun  uomo  dovrà  rapire  un 
bacio  ,  né  osare  di  battere  nessuna  du  n^  in  con- 
versazione sotto  peaa  d*èS$£Afleper  sempre  esclusa 


DEGLI  ECCLISST. 
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;  nche  quesi*  anno  ha  ì  suoi  Ecclissi  si  del  Sole 
che  della  Luna  •  Du?  lo  saranno  delV  uno ,  e  due 
del?  altr*  a  Quelli  del  Sole  sono  invisibili  a  Mi» 
larw  9  ed  è  perciò  inutile  tei  descrizione  dJ  ìor  grisù 
àpio  ,  e  dell*  loro  duratone  e  fine  • 

li  primo  Ecclisse  di  Sole  9  che  sarà  invisibile  non 
solo  a  Milano  ,  ma  anche  ali9  Europa  9  seguirà 
alli  zi  di  Genncjo  • 

AHI  5  di  Ftbbrcjo  principierà  la  Luna  ad  osca-» 
rarsl  ad  ore  li  e  $6  minuti  di  sera  .  //  suo  me^o 
lo  sarà  ad  ore  i  e  minuti  i  di  mattina  del  su:-» 
ceduto  giorno  4  9  e  quindi  il  fine  a%S  ecclisse  in 
cui  tornerà  a  rischiararsi  interamente  la  Luna  sue* 
cederà  alle  ore  1  minuti  28  della  stessa  manna* 
La  quantità  dell*  ecclisse  saà  di  7  digiti  e  17 
minuti  nella  parte  australe  della  Luna  , 

Il  ter^o  Ecclisse  poi  segui- à  alli  16  Luglio  • 
Sarà  del  Sole  9  ed  abbiam  già  detto  che  sarà  in* 
visibile  a  Milano  . 

La  Luna  presenterà  il  quarta  E  eclisse  .  Risibile 
a  Milano  comincierà  alli  51  di  Luglio  alle  ore  4 
e  minuti  14  di  sera  ad  oscurarsi  insensibilmente  > 
quindi  il  suo  me\\o  avverta  alle  ore  8  e  minuti  19  , 
e  se  ne  vedrà  poscia  il  fine  a  ore  9  e  15  minuti 
della  stèssa  sera  .  L'  ecclisse  sarà  picàola  nella 
parte  settentrionale  della  Luna  .  La  maggiore  sua 
oscuratone  non  sorpasserà  i  digiti  z  ,  e  52  minuti  * 


li 

FESTE  MOBILI. 

Settungesima .     •     i  Febhrajo 

Le  Ceneri       ........   i8  detto 

D&m,  L  di  Quaresima       .     .     .     .  22  detto 

Pasqua  di  Risurrezione       •     •     .     •     $  Aprile 
Lv tante  alla  Romana      »       n,   12.  1$.  Maggio 
Ascensione  di  N\  S.      .....    14  imo 

Lutante  ali*  Ambrosiana     •   18.   19.  20.  detto 

Pentecoste        .     . .24  detto 

Festa  delia  SS.  Trinità      .     ,     .     .   ji  detto 
Festa  ad  Corpo  di  N,  S.  ....     4  Giugno 
Avvento  ali9  Ambrosiana    •     .     •     .   1  $   Novemb. 
Avvento  alla  Romana  .     ...     .     .29  detto 

QUATTRO^TEMPI  DEL  DIGIUNO. 

Di  Primavera  .  .  •  .25.  27.  28.   Febhrajo 

D'Estate       .  .  .  .  .  27.  ip.  $o.  Maggio 

Dy%  Autunno  .  .  .  ,  •   36.  i£.  >?.  Settembre 

D'  Inverno    .  .  .  .  .  16.  18.  ip.  Dicembre. 

NUMERI  DELV  ANNO  . 

Numero  &  oro     •••••••••  io 

£><md JX 

6'zV/o  Solare  ..........  12 

Lettera  Dominicale ^ 

Lettera  del  Martirologio  •••,•••  ì 

Indinone  Romana 13 


GENNAIO  ha  giorni  51 


St 


>J<   i    f^  ìjv.    Circo  tic* 

\jr  ji  v.  s. 

2  Yen.  s.  Martinxa* 

no  Arcivescovo, 

}   Sab.  s.  Marino  m. 

*J*  4  Dona   ss,  Fauftino 

e    Giovita   mm. 

e//'  Àmbros. 

5  Lun,  s.  Telesforo 

Papa  • 
il*una    pena    ai    $ 
#>*.  io  m.  io  m*t. 
&  óMart.EpifJiN.S. 
y  Mer.  Cristoforo. 
S  Gio.  i  ss.  40  mm. 
o  Ven.  s.  Giuliano  . 
io  Sab.  s.  Paolo  Er. 
- 1 1   Dow.  s.   Iginio  • 

12  Lun.  s.  Satiro  m, 

1 3  Marr.  s.  Ilario  . 
Ultimo  quar.  ai  1  5 

ere  $  ra,  28  r»aff. 

14  Mere.    s.    Dazio 
Arcivescovo  . 

1$  Giov.  -*t    Mauro 

Abate  . 
16  Ven.%  s.  Marcello 

Papa  , 


17  8?b,   s.   Antoni* 
Abate  . 
%i%  Dem.  //  SS,  No* 
me  di  Gisu  . 

19  Lun.  s.  Bassano  « 

20  Mart,  ss.  Fabiano 

e  Sebastiano  » 

2 1  Mere,  s,  Agnese  • 

OLu/ia  nuova  di  Gen- 
najo  ai  2  1  ore  12 
min.  46  mattina  . 
2  2  Giov.  s*  Vincenzo 
*3  Vcn.  Sposalizio  di 

Maria  Verg. 
24  Sab.  s.  Babila  • 
^25  Dora,  la  Conversa 
di  s.  Paolo . 

26  Lun.  s*Paola  Mat. 

27  Msrt.  s.  Giovanni 

Crisosfomo . 
Primo  quarto  ti  27 
ore  9  ;n  40  sera  • 

28  Mer.s.  Gio.  Eleni. 

29  Giov.  s.  Aquilino 

prete  mart. 
jo  Ven.     s.    Savina 

Matrona  • 
5 1  Sab  s.Giulio  prete 
C  4 


4» 


FEBBRAJO  ha  g-oruì  18 


* 

* 


'Df 


cai.    di  Set» 

tuAgesima  . 

2  Lun.  Purificazione 

di  Maria  Verg. 

I  Mart.  s,  Biagio  . 

4  Mere.  s.Vercmica* 
Luna    piena    ai   4 

ore  i   m.  $  matt* 

5  Giov.  s.  Agata  v. 
4  Vfia.    s.   Dorotea 

verg. 

7  Sabv$*  Mattia  Ap. 

a/*'  Ambre?» 

8  Dom  <&  Sessi ge$,  \ 

9  Lun.  s.  Apollonia  ] 

verge  mart.  Ì 

Mar,  s«  Scolastica 
veig. 
li  Mere.    s.   Lazaro 
Arcivescovo  . 
Giov.    s.   EttlaKa 

verg. 

Ultimo  quarto  ai  it 

ore  i  m.  4?  maff. 

ij  Ven.  s.Gio.Buono 

14  *ab.  s.  Valentino. 

r  5  Dom.  </*  Quirqncg. 

e  ss.  Faustino  e 


ic 


li 


Giovita  mm*all<r 

Romina  . 
io  Lun;   s    Giuliana 

verg.  mart. 
ij  Mart.  s.  Donate-* 
18  Mere,    le  Ceneri ,. 

e  s.  Simeone  • 
io  Gio.  s.  Mansueto. 

("\Luna  nuova  di  Ffb* 
*j  braje  ai   19  or*  I 
min.  42  «ni. 

20  Vtn.  s.  Zeoobio  ^ 

?  1  Sab.  Ia*Vittòrla  di 

s.  Ambrogio  . 

>fci  2  Don.  L  <&  Quanti* 

e  s.  Margherita . 

25  Lun.  s.  Policarpo. 

24  Marr.s.Mattia  Ap8. 

alia  Romana  » 

25  Mere.    Tempora  % 

e  s.  Felice  . 

26  Gio.  S.Alessandro 
Pnmo  quarto  ai  lo 

ore  5  m»  40  mctt* 

27  Ven.      Tempera , 
e  s.  Giuliano  m. 

28  Sab.     Tempora  9 
e  s»  Macario  • 


MAR.ZO  ka  giorni  31 


4* 


D 


iom-  IT.  della 

Samaritana, 

e  s.  Albino  \tsc, 

2  Lun.  s.  S^ojpjicio. 

3  Ma ttr^fM^  fino,  l 
*ed  Aste  rio  • 

4  Mere.  s.  Lucio  ► 

5  Giov.  s.  Eusebio. 
^L^rca  piena  *sx  $  ore 

5  rn.  4j  .fera  . 

6  Ven.  B.  Colera  . 

7  Sab.  s.  Tommaso 
ci'  Aquino  • 

§  D©ra.ÌlL^i  ^ftra. 
mer  e  $.  Giovan- 
ni di  Dio  . 
2  Lun^  i.  Francesca 
Romana  • 
M3rt.  s.  Provino . 
Mer.s.  Benedetto 

Arcivescovo  • 
Gio.  s*  Gregorio . 
13  Ve.  s.  Macedonio. 
^^Vltimo  quo  no  ai  1 $ 
VjP  ore  9  ni*  $6'sera  • 
.  14  $ab.  s.  Eurosia  \v 
>ì*  1 5  Do.  IV.  <f*/  C/eco, 
e  5.  Longino  ai. 


io 
11 


12 


16"  Lun.  s,  Ciriaco  « 

17  Mart.  s.  Patrizio 
vescovo  . 

18  Mere.  S.Anselmo* 

19  Giov.  s.  Giuseppe 
Sposo  di  Mr  V* 

20  Ve.  s.  Gtoachirno» 

21  Sah.  s.  Benedetto- 
Luna  nu&va  di  Mar- 

|o  ai  ti    ore    11 
min.   10  mattina  • 
^22  Dom.  V.  di  La%- 
laroy  ed  alla  Ro* 
mana  di  Passione, 
T.un.  s.  Fedele  . 
Mar.  s.  Timoteo  . 
*%*i  5  Mer.  TAnnuaciaz. 
ài  Maria  Verg. 
té  Giov.  s.  Teodoro. 

27  Ve.  s.  Gio.  Ereou 
jS\Primo  quarto-  ai  ij 
^y  or$  2  m.  59  jerj. 

28  Sab.s.  Sisto  Papa* 
^20  Dom.    VI.    delle 

Palme . 
30  Lun.  s.  Giovanni 

Climaco  Abate . 
$i  Ma,  s.  Mauricillo. 


*5 


4* 


APRILE  ha  giorni  *© 


1  M"/o\:- 


Teo- 


2  Giov.  s«  Francese» 

di  Paola  . 
$  Vems,  Pancrazio. 
4  $ab.  s.  Isidoro  • 
{GfXLuBd    piena    ai    4 
V§J  ore    i®    min,    4J 
mattina  • 
>$«   5   Dom.    Pasqua  dì 

Ruurrejioìts  • 
^<  6  Lun.   j.  Ant»th  , 

e  s.  Sisto  Papa  » 

7  Mart.     s.    Maria 

Maddalena  . 

8  Mere.  s.  Dionigi  » 

9  Giov.  la  Deposlz» 

di  s.  Ambrogio  , 
ip  Ven,  s.  Ezechiele. 
i  i   Sab.  s.  Leone  . 
*$*  *  x  Dosa,  s.   Giulio 

(2|  Ultimo  quarto  ai  i  * 
,J|P    on?  i  m»  41  sera  . 
ij  Lun.  s.  Errnene 
giido  Re  . 

14  Mar.  s»  Tibur*.i<* 

15  Mer.  s*  Anastasia. 

16  Giov.  s.  Calisto  . 


17  Ven.    s.   Aniceto 
Papa  . 

18  Sab.  s.  Galeno  . 
1*i'9  Co.  s.  Ermogene. 

iw/w  m/ova  d*Àpr* 
ai  19  ore  8  min» 
5  7  mattina  • 

20  Lun.  s*  Amanzio. 

21  Mar.  s.  Simeone  • 
2t   Mere.  s.  Cajo  . 

23  Giov.  s.   Marolo 

Arcivescovo . 

24  Ven.    s.    Giorgio 

martire  . 
2  J   Sa»  Litanie  Megg* 
e  s.  Marco  Ev* 
Jfczé  Do.  s.  Luigi  Gon- 
zaga ali9  Émbrm 
Mr\Prime  quarto  ai  16 
^f^J  ore  i   hi.  6  *n<m. 

27  Lun.  se  Aaascasio 

Papa  . 

28  Mart.  ss.  Vitale, 

e  Vjleria  mm. 
zp  Mere.    s.    Pietro 

martire  . 
jq  Giov.  s,  Caterina 

da  Siena . 


MAGGIO  ha  giorni  fi 


4S 


i  T  7en.  ss.  Giaco- 

V    mo,    e  Fi- 

lippo  Apostoli  * 

i  Sab.  s»  Atanasio  • 

*Js  }  Do.  T  Invenzione 

della  s.  Croce  « 

4  Lun.  s*  Gottardo. 

|£una    pfefin    ai   4 

ore  $  m.  io  rmtt. 

^5   Mart.  s.  Pio  V. 

6  Mer.  s.  Giovanni 

Damasceno . 

7  Giov.   s.  Flavia  .  j 

8  Ven.  s.  Vittore  .  • 

9  Sub.  s.  Gregorio  ! 

Nazianzeno  . 
»5«to  Dom.  s.  Isidoro. 

11  Lun,   -le    Litanìe 

alla  Romana  ,  e 
s.  Majolo  Ab. 

12  Mar.  S.Pancrazio. 
J7V\  Ultimo  quarto  ai  11 
%2J  ore    j  m.   25  matt. 

15  Mere.  s.  Natale  . 
*5«  1 4  Giov.  l'Ascensione 
di  N.  S. 
1  *  Ven.  s.  Torquato. 
lé  Sab.  s.  Ubaldo  • 


^17  Do-  s.  Pasquale  * 

18  Lun.    le    Litania 

ali*  Ambros. 
^~\Luna  nuova  diftl~.g* 
vj?  gw  <"    l8    ore  4 
miri,  2  5  sera  * 

19  Mart.    s.    Pietro 

Celestino  . 

20  Me.s.Bernardino» 
z  1  Giov.  s.  Elena  . 
22  Ven.  s.  Eusebio. 
2  5   Sab.    Vigìlia  ,    e 

s.  Desiderio  . 

^14  Dom.  Pentecoste  » 

e  £*  Giulia  verg. 

^<z$  Lun.  s.  Dionigi  • 

Primo  quarto  ai  2  $ 

ore  5  m,  io  .rer<i. 

Marr.  s.  Filippa 

Neri  . 

27  Mere.    Temvora  $ 

e  s.  Gio.  Papa  • 

28  Gio.  s.  Senatore, 

29  Ven.  Tempora ,  e 

s.   Eleuterio» 
jo  Sab.  Tempora  f  e 
s.  Felice  Papa  » 
>ì«ji  Do.  SS*  Trinità* 


44 


GIUGNO  ha  giorni  jo 


■  L 


un.  s.  Grati- 
ni a  no  m. 
i  Mar. S.Bonifacio. 
0Z§\Luaa   piena    ai    z 
\2£s    ore  6  ra.  28  sera  . 
5  Mere.  s.  Clotilde. 
>J«  4  Gi o. Corpo  di  tf.tS. 

5  Ven.  s.  Fiorenzo. 

6  Sab.  s.  Norberto. 
*$*  7  Doni.    s.    Paolo 

vescovo . 

8  Lim.  s.  Feliciano. 

9  Man,  s.  Ippolito. 
io  Mer.  s.  Marcella» 

^Ultimo  quarto  ai  io 

ore  9  ai.  27  maff. 

ji  Giov*  s.  Barnaba 

A  portolo  . 
12  Ven»  ss.  Basili^e  , 
Cirino  ,  Nabor- 
re  ,    e   Nazzaro 
martiri  . 
1$  §>&.    s.   Antonio 
di  Padova  . 
$fc'ì4  Dirci,    s.    Eliseo 
Profeta  . 
15  Lun.     ss.    Vito  , 
e  Modesto  mm. 


16  Mar.  s.  Aureliano. 

OLuna  nuova  di  G;u<* 
gno  ai   16  ere  11 
min»  4?  sera  . 

1 7  Me.  s.  Agrippino# 

18  Giov.  s.  Marina  . 

19  Ven.  s.  Gervaso  • 
10  Sab.  s.  Siìverio  • 

>J«ìi  Do.  s.Lui^i  Gonz. 

22  Lun.  s.  Paolino  • 

23  Ma.s.  Agrippina  «. 

24  Mer.  Natività  di 

s   Gio.  Batista  * 

Primo  quarto  ai  14 

ore  5  m.  58  matU 

1 5  Giov.  s.  Eligio  . 

io  Ven.  s.  Eurosia  ., 

i7  Sab.    Vigilia ,    e 

s.  Tomaso  Ap. 

fl/r  Amhros* 

»J<23  Dom.  s.  Leone  * 

>J*ì9  Lun.  ss.  Pietro  ,  e 

paolo  Apostoli  $ 

e  /a  Commento* 

ragione  di  tutti  i 

su.  A  postoli.» 

io  Ma.  h  Commem. 

di  s.  Paolo  # 


LUGLIO  ha  giorni  ji 


45 


'M' 


rerc.   s,  Do- 
miziano . 

2  Gio.  la  Visita  fat- 

ta  da    M.  V.  a 
s.  Elisabette  * 

3  Ven.  s.  Eulogio  . 
j^?S--  Lu^n  piena  ai  3 
vy   &re  8  m.  n  mar.. 

4  Sab.  s.  Ulderico  . 
■ij«  s  Dot»,  s.  M;>rghe- 

tita  verg.  m. 

6  Lua.  s.  Tranquil- 

lino prete  • 

7  Mart. -5.  Claudio . 

8  Mer.  s.  Ampeliio. 

9  Giov.  s.  Zenone  . 
[Ultime  quarto  ai  9 

ore  1  m«  5  $  j^r^  • 

io  Ven.  s.  Felicita  . 

f  1   Sab.  s.  Pio  P^pa. 

tf«  1 2  Dom.  s.  N aborre. 

1 1  Lun.  s.  Anacleto  • 

14  Mj».  s.  Bonavent. 

Cardinal»  . 

15  Mere.  s.  Camilla 

de  Lellis  . 

16  Giov.  la  B.  V*  del 

£  a  risiine  . 


OLuna  nuova  di  Lu* 
glio    ai  16  ore  3 
m.  8  r/iarr, 

17  Ven.    S.  Alessio. 

18  Sab.  s.  Materno. 
;J«i9  Do,  s.  Teodoro  • 

20  Lun.  s.  Girolamo. 

2 1  Mart.  s,  Prassede. 

22  Mere.    s.    Maria 

Maddalena  • 

23  Giov.s.  Apollinare 

vescovo* 
^.Prìtno  quarto  ai  2$ 
X2J  ere  io  m,  22  j*ra  • 

24  Ven.  s.  Gristina  • 
2  S  Sab.  ss.  Giacomo, 

e  Cristoforo  Ap. 
>i«£ó  Dom.  s.  Anna  • 

27  Lun.  s.  Lorenza. 

28  Mart.  ss.  Nizzaro 

e  Celso  min. 

19  Mere.  s.  Marta  . 
50  Giov,  ss,  Addontf 

e  Senne  mm. 
31  Ven.  s.  Calimero 

Arcivescovo  • 
f!st\lun2   piena    ai  51 
'v£/  ore  %m*  30  sera.. 


16 


AGOSTO  ha  giorni  ji 


-s 


ab.   s.  Pietro 
in  Vincoli . 
fy  i  Dom.    $.     Maria 
degli  Angioli  . 

3  Lun. l'Invenzione 

di  s.  Stefano  . 

4  Ma»s.  Domenico. 

5  Mere.     s.    Maria 

della  Neve . 

é  Giov*  la   Trasfi- 

guraz.  di  N.  S. 

7  Ven.  s.  Gaetano  . 

^Ultime  quarto  ai  7 

ore  7  m.  24  sarà, 

g  Sab.  s.  Ciriaco  . 

j2j«  9  Do.  s.  Fermo  m. 

10  Lun.  s.  Lorenzo  . 

j  1  Mar.  s.  Radegon- 

da  Regina  . 

li  Mere.  s.  Chiara» 

1  5  Giov.  s.  Ippolito . 

14  Ven-    Vigìlia,    e 

s.  Eusebio. 

OEunfl  nuova  eli  vigo- 
no   ai    14  ore  6 
mm.  50  sera  . 
*i«  Sab.  l'Assunzione 
di  M.  Y. 


*fc\6  D©rn.  s.  Rocca  • 

1 7  Lun.  s.  Anastasio. 

1 8  Marta  s.Mammete. 

19  Mer.  s#  Lodovico. 
#0  Gio.s.  Bernardo. 
2  1  Ven.  s.  Privato  « 
22   Sab.  s,  Ippolito. 

JS Primo   quatto  ai  22 

'Ut    ore  4  ™.   1  ser*  • 

^z|  D»m.   s.  Fihpna 

Benizzi . 

14  Lun.  s.  Bartolem- 

meo   Apostolo  • 

15  Mart.s.  L*devico 

Re  di  Francia  • 
zflMer.  s.  Alessandro 
snart. 

27  Giov.  $.  Cesareo 

vescavo  . 

28  Ven.  s.  Agostino 

vescovo  e  Dctt. 

29  Sab.  la  Decolaz. 

di  s.  Gio.  B*t. 
%*lo  Dom.  s.  Rasa  v. 
giuria    piena  ai  5* 
j&Jj'  ere  7  ;n.  14  &»«. 
1 1  j  Lun.   s.   Abbon. 
dìo  vescovo  • 


SETTEMBRE  ha  giorni  jo 


47 


1  1VTan  s'  E§idio 
ìlfi  Abate  . 

t  Mere,  s.  ?4ansue- 

to  Arcivescovo. 

3  Giov.  s.  Ausano  . 

4  Yen.  s.  Gregorio 

Magno  . 

5  Sab.  s.  Vittorino  • 
>$*  6  Dom.  s.  Zaccaria 

Profeta  . 

f^Ultirno    quarto  ai  6 

%dJ  ore  il  m.  54  ma??. 

7  Lun.  s»  Regina  . 

»ì<  8  Mart.  la  Natività 

di  M.  V, 

9  Me.  s.  Gioachimo 

Confessere  . 
io  Giov.    s.    Nicola 
da  Tolentino  • 

1 1  Ven.  s.  Proto  m. 

12  Sr.b.  s.  Cornelio  . 
^15  Do.  Il  ss.  Nome 

di  Maria  . 

OLuna  ruova  di  Set- 
tembre ai  1 1  ore 
7  m*  2  }  mattina  • 
14  Lun.  l'Esaltazione 
delia  s.  Croce  • 


15  Marr.  Commini, 

de'Dol.diM.V. 

ló  Mere  Tempora  , 

e  s.:  Eufemia  v. 

17  Gi«v.   s.  Satiro  . 

i3  Yen.     Tempora  . 

19  Ssb.     Tempora  • 

>5<2o  D$m.  s.  Cliccrio. 

2 1  Lun.    s.    Matt€Q 

Apostolo  ♦ 

éfS,  Primo  quarto  ai  21 

v*a    ore   101».    6  matt* 

z2  Mart.  s.  Maurizio* 

2$  Mere.  s.  Sisto  • 

24  Giov.  s.  Tecla  y. 

25  Ven.  s,  Anaralcne 

Arcivescovo  • 

26  Sab.  s.  Giustina  . 
>5<ì7  Dom.  ss.  Cosmo* 

e  Damiano  acni. 

28  Lun.  s.   Tomaso 

Arcivescovo  ♦ 

ó?$\Luna  piena   ai   1% 

\£j  ore   $  ni.  2  sera  • 

X9  Mart.  «.  Michele 

Arcangelo  • 
3©  Mer.  s.  Girolarn© 
Carsi»  e  Don* 
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OTTOBRE  ha  giorni  3 1 


Ciov.  s.  Remi- 
r 


5 


* J"  gio  vesc. 
Ven.  i  ss.  Angeli 

Custodi  * 
Sab.  s.  Candido  . 
Dcki.     Solennità 

del  ss*  Rosario  , 

e  s.    Francesco 

d'  assisi  • 
Lun.  s.  Placido  • 
tt'.Uitisno   quarto  ai  5 
$Jb>   ore  7  m.   $2  man. 

6  Marr.  s.Brunone* 

7  Mere.  s.  Brigida ,. 

8  Giov.  s.  Pelagia  . 

9  Ven.  s  Donnino  . 
io  Sab.  s.  Lodovico 

Bertrand?  . 
»|<  ?  1  Dom.  s.  Germano. 
ìz  Lun.  s.  Mona  Are, 

OLuna  mova  di  Ot- 
fobie  ai  11  ore  io 
min.  58  seta  . 

ij  Marr.s.  Daniele  . 
14  Mere.  s.  Calisto  « 
1  5  Giov.  s.  Teresa  . 
io  Ven.  s.  Gallo  Ab. 
17  Sab,  s»  Mariano  .  j 


•i*i8    Do.  s.  Lucala 

19  Lun.     s.     Pietro 

d'Alcantara  . 

20  Mar.  s   M  ssimo. 
»i   Mete,  ss*  Osola* 

e  Cerap.  nim. 

&5 Primo    quarto  ai  lì 

**    ore   5   m.  48  maf?. 

22  Giov.  ss  Cosmo ^ 

e  Damiano  miri. 

2  3  Ven.  s.   Gio.    da 

Capistranoo 
24  Sab,  s.  Rafaele  . 
•J»s5  Dom.  ss.  Crispino 
e  Crispiniano  . 

26  Lun.  s.   Evaristo 

Papa  . 

27  Ma*,  s.  Geitrude. 
z%  Mere.  ss.  Sidone 

e  Giuda  Apost. 
^sLuna  piena  ai  28 
"\~S   ore   2  m.  50  rnatt. 

29  Giov.  s.  Quintino 

Confessore  . 

30  Ven.  s.  Saturnino 

mar' ire  . 
51  Sab.    Pigiti*  ,    e 
s,  Antonino  Are» 
NO- 


NOVEMBRE  ha  giorni  }o 


W 


^   1    T^\om.     -Tatti  I 

-L/;  i   SciHti  .       | 

i  Lui;  Coni m amor,  | 

de*  Defunti  .       \ 

$   Mart.  Se  Silvia  v. 

Ultimo   quarto  ai   l 

ZJJ  ore  6  m*   ij  Hfa  . 

4  Mere.    s.     Carlo 

Borromeo  Are 

5  Giov.  s.  Magno  . 

6  Veti,  s.  Leonardo» 

7  Sab,  s,  Prosdoci- 

mo  vescovo.. 
Jj+  S  Dam«  i  ss.  4  Co- 
ronati min. 
9   Lu •:].'..  i     ss.    Do- 
miaicani . 
io  Mart.    s.  Andrea 

.Avellino  . 
il  Mere.  s.  Martino 
vescovo  . 

O  Luia  niuva  dì  No- 
vembre ai  n  ore  4 

li  Ciov.  s.  Martino 
Papa  . 

i$  Yen.  i  ss.  Bs ad- 
dettiti! . 


14  $ab.  i  ss.  Carme» 

afe1  Ambrosiana  • 

16  Lun.  s.  V  lerio  .. 

17  Mar.  s*  Gcin  iute. 
iB  Mer.  s.  Romano  . 
tq  Gio.  s.  Poliziano, 

¥%Pnm;>   qmrto  ai   1$ 

41    ore   7  m.   21    wa  . 

20  Ven.  s.  Benigno  • 

zi  Ssb.     Presentaz, 

di  M.  V, 

>Jui  Oom.  i.  Cecina  , 

2  l   Lui.  s.  Clement-e* 

24  Mart.  s,  PjrotàsòA3 

25  Mar.  si  Caterina  9 
le  G?o.  s.  i  . 

,ui#-  p'tna  ai  16 
or 2,  o  w.  19  «wa  » 
27  Ven.    i   ss.  ; 

cescaai  » 
£■8  S.iH.  s.   Giicsaro 
della  Marca  . 
^19  D  >m*.    *  /fwenio 

30  Lun.    *.    àflórl* 
Apostoli  0 


>•• 


DICEMBRE  ha  giorni  ji 


Mart.    s. 
saziar 


Ca. 

anziano  . 

2  Mere.  Dig.uno  $  e 

s.  Bibiana  . 

3  Gio.  s.  Francesco 

Saverio  . 
_£Sj\  Ultime  quarto  ai  % 
iJJ   ore  S  m.  16  matt* 

4  Veri.   Digiuna  . 

5  Sab.  JPig.  e  Pig. 
^  ^  Dcin.  $.  Niccolò  • 
pj?   7  Lun.    T  Ordiaaz. 

di  s.  Ambrogio . 
>J*  8  Mar.  l'Immacolata 

Coac.  di  M.  V. 
5>  Mere,  Digiuno  . 
io  Giotf.  s  Mdckia- 

de  Papa  . 
1 1  Veri.  Digiuno  . 

OZuna  na*va  di  W» 
etmbre  ai    il  ere 
1 1   min.   to  mattina  . 
iz   Sab.   Digiuno  • 
*5hi}  Dcm.  s.  Lucia . 
14  Lun.    s,     Matro- 
niano  Eremita  • 
i$  Mart.s.  Valeriana. 
16  Mere.  Temp.  Dig* 


17  Giov.  s.  Lazaro . 

1 8  Ven.  7Vw/?.  Dig. 

19  Sab.   Temp*  Dig 
Primo   quarto  ai   15 

ore   8  m.   6  maff. 
>J«zo  Dom.  s.  Liberato. 

21  Lun,   s.   Tomaso 

Apostolo  . 

22  Mar.  s.  Demetrio, 
2  3  Mere.  s.  Vittoria  . 
24  Giov.  Vigilia  j  e 

s.  Luciano  . 
^25  Ven.  la    Natività 

di  N  S.G.C. 
j9&£i2na    piena    ai  2$ 
^3P  ore  10  m#  5  9  «fa. 
>i«a6  Sab.    s.    Stefano 
Protomartire ,  e 
la  Corame*»,  di 
tutti  i  ss.  mrn. 
>J«i7  Dom.  s.  Gio.  Ap. 
18  Lun.  i  ss.  Innoe. 
29  Mart.  s.  Tomaso 

r  escovo  • 
50  Mere.  s<  Eugenie 

vescovo  • 
3  x  Giov.  s.  Silvestro 
Papa  « 


SERIE 

DEI  SOVRANI  REGNANTI, 

E  DEI  PRINCIPI, 

E    REPUBBLICHE 

Più    riguardeyoli  dJ  Europa  . 


hMPER  T  . 

ALEMAGNA. 

Vi  fono  autorizzate  due  Religioni  dalla  Dieta  tPAu- 
gufla  nel    155  5    la  Cattolica ,  e  la  Protejìante  ♦ 

SACRO  ROMANO  IMPERO  . 

AUSTRIA. 
27  ÌPRancefco  IL  Imperatore  de'  Romani, 
JT  Redi  Germania  , d'Ungheria,  Bcemia, 
Dalma2ia1  Croazia,  Schiavonia,Gallizia, 
Lcdomiria ,  e  di  Gerufaleme  ,  Arciduca 
d'Aulirla,  Duca  di  Borgogna,  e  di  Lo- 
rena Gran  Principe  diTraniìlvania  *  Duca 
di  Milano,  Mantova,  Parma  ec.  Conte  di 
Habsburgo  in  Fiandra  ,  del  Tirolo  ec 


S2 
n.  12.  Febbrajo  1768, ,  iucca ffo  ai  Trono 

della  Monarchia  Aultriaca  li  1   Marzo  179*2. 

per  morte  del   Padre  V  Imperatore  Leopjl- 

do  IL  ,  incoronato  Imperatore  a  Francfort 

li   14.    Luglio  1792.,  Re  d'Ungheria    in 

Buda    li    6.    Giugno,    Re  di    Boemia   in 

Praga  li  7.  A^fto    179^.    Duca  del  Bra- 

bante  in    Biufll-lies    li    2$.    Aprile    ^794. 

Gran  Maeftro    dei    R.   ordini  dei   Toibn 

d'oro,  di  $*   Stefano    d'Ungheria,  e  def 

Militare  di  Maria  Terefa  ec. 

27  Maria  Terefa  Principe  (fa  di  Napoli,  Impe- 

ratrice, Regina  fisa  feconda  Conforte  ,n.  6. 
Giugno  1772.,  fpcfataii  19.  Settemb,  1790» 
Figtj   del  2.  htio. 
4  Maria  Luifa,  n,   12.  Dicembre  179U 
2  Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Arciduca  d'Ali- 

fìria,  nato  19,  Aprila  1793. 
1  Carolina  Leopoldina  n»  8.  Giugno  1794. 
Fratelli ,  e  Sorelle, 

28  Maria    Tertfa  ,   nata   14.    Gennaio    1767. 

V    $  afonìa. 
26  Ferdinando  Giufeppe,  Mi  6.  Maggio  ijéf, 

V.  Tofcana  • 
25  Maria  Anna,  n,  21.    Aprile  1770.,    Aba- 

defla  di  Praga  * 
24  Carlo  Luigi,  n.  j.   Settembre  1771.  Gene- 
rale d'Artiglieria  . 
2j  ÀlefTvndro  Leopoldo,  n,  14,    Agofto  1772. 
Palatino  d5  Ungheria  . 


ip  Giuseppe  Antonio,  n.p,  Marzo  C776, 

djutore  del  Gran  Maeflro  dell'  ord}Ée  Teu- 
tonico . 

18  Maria    C!:ment'na,    n    24.    Aprile    1  777, 
K  Sicilia . 

1.6   Antonio   Vittorio,    n,       2.    Adèrto     177J. 

15  Maria  Amila,  n.    h,  Ottóbre    1780. 
i?  <a;o,  BanfU,  n    20,  Gennaio   ^782. 
12  K  .29    Sette  libre     17^^. 

11  Luigi  Ghifeppe ,  n.  i2j-   GScembre    1784, 
7  Rodolfo  ,  n.  8,  Gènnajò  1788. 

5?  Maia    Crifttna,  nata    13.    Maggio    1742, 

V*  S>r(fonia  . 
52  Mari-  Elisabetta,  nata   15,    Ascilo    174?. 
4P  Maria  Amalia,    nata  26.    Febsrijo    174& 

V    Pai  mi 
éfi  M«m  Carolina,    nata     13.    Agoflo    175*. 

V.  Sicilia. 
41  Ferdinando  Carlo  d'Aglina,  n.   1.  Giugno 

1754  ,  Governatore,  e  Capitano  Generale 

della  Lombardia  A  nitrisca,  e  Generahflìmo 

delle  Armate  d' Ir 
45  M.uia  Beatrice  d  Ette   Principeffa    di  Mo- 

dena,  e  Du'hefla.  di  Mafu ,  e  Carrara  iua 

Conforte,  n.   5,  Aprile  1750.,  fpofata  15, 

Ottobie  177U 

Loro    Figi/  . 

16  Francefco  Giufeppe,    n.  6.    Ortob,    1779. 
14  Ferdinando  Carlo,  n.  25.  Aprile  1781, 

D  1 
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13  Maflìmiliano  Giufeppe,  n.  u.  Luglio  1782. 
io  Carlo  Ambrogio,  n.  2.  Novembre  1785. 
22  Mari*    Terefa  ,    n.     1.    Novembre    177J. 

V.    Sardegna . 
19  Maria  Leopoldina,  n.  1 i.  Dicembre  1776. 
8  Maria  Antonietta,  n.  13,  Dicembre  1787. 

Altro    Zio  ♦ 
99  Maffimiliano,  n.  8.  Die.  1756.  V.  Coionia» 

ELETTORI. 

PRIMO  ELETTORATO  SECOLARE. 
BOEMIA  . 
27  Francefco  IL  d'Auftria,  Imp, ,  Re  d'Unghe- 
ria, e  di  Boemia  ec.  ec.  V.  Aulirla 
SECONDO  ELETTORATO  SECOLARE . 

BAVIERA  . 
71  Car'o  Teodoro,  n.   11.    Dicembre    1724., 
Elettore  Palatino  $1.  Dicem.  174^.,  amm. 
li     17.    Gennaio    *7^.    colla    Princioefla 
Maria  Eìifabetta    foa  Cugina  Germana  n. 
li  17    Genn  jo    -72*. 
TERZO  ELETTORATO    SECOLARE  . 
SASSONIA. 
45  Federigo  Augufto,  n.  29    Dicemb.  17^0  , 
Elettore  li    17.    Dicembre    i^éj. ,  amm. 
li  29.  Gennaro  ijóg.  colla  Pr.  Maria  Ama- 
lia figlia  del   Pr.  Palatino   dei  Due   Ponti 
n.  10.  Maggio  17^2. 
Figlia . 

13  Maria  Augnila,  n.  21.  Giugno  1782. 
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Fratelli,  e   Sorelle. 
40  Antonio  n.  27.  Decembre  i7?5m  amai,  in 
feconde  nozze    ìi   18.    Ottobre   1787.  con 
Maria   Terefa    Arciducheifa    d'Auflria   n. 
14.  Gennajo  1767. 

;8  Maria  Amalia  n.  20.  Settembre  1757.,  mar. 
li  12.  Febbraj  1774.  col  Duca  di.  Due 
Ponti  Carlo  IL  Palatino,  n.  24.  Ottobre 
1746* 

%6  MafTìmiliano  n.  1^.  Aorile  1759.,  amm,  li 
9.  Maggio  1792,  colia  PnncipefTa  di  Par- 
ma Carolina  Maria  n.  22.  Novembre  1770, 

?4  Marianna ,  n.  27.  Febb^jo  1761. 
Zìi  j  e  2»ie  . 

éy  Marianna,  n.  29.  Agofto  1728.,  vedova  li 
30.  Decembre  1777.  dell'  ultimo  Elettore 
di  baviera  MafTìmiliano  Giufeppe . 

d$  Farncefco  Saverio .  n.  26.  Agofto  i7?o» 

62  Carlo  Duca  di  Curlandia,  r.  1?.  LugHo  rffj* 

59  Maria  Eiifabetta,  n.  9,  Febbràio   1736. 

57  Alberto  Duca  di  Saxe-Tefchen ,  n.  11.  Lu- 
glio i7?8.  ,  amm.  li  8.  Apr.  1766.  colP 
Arciducheffa  d'  ^uftria  Maria  Cnfthui  n. 
13.  Maggio    1742. 

56  Clemente  Venceslao,  n.  28.  Settembre  1739* 
V.  Treverì . 

55  Maria  Cunegonda,  n.  io.  Novembre  1740, 
Princ.  AbadelTa  di  EfTen  li  7.  Ottobre  1777, 
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pUARTO  ELETTORATO    SECOLARE. 
BR^NDEBURGO. 
^i   Federigo  Guglielmo  ,  Re  di  Piufìla,  n.   25. 
Settembre  1744»,  Elettore    li    17.   AgoOo 
1786.  V.   PruQxa. 
QUINJO   ELETTORATO  SECOLARE. 
AMvOVER. 
J7  Giorgio  Guglielmo  Ili.,  Re  d'Inghilterra, 
n.  4.  G'iigno   i?j8. ,  Eletroie  d'Annover 
76    Ott-b^e   T76 •.'..-.  V.   Inghilterra. 
SESTO  ELETTORATO    SECOLARE. 
Vacante  . 
PRIMO  ELETTORATO  ECCLESIASTICO . 

MAGONZA_, 
f6  Federigo  Carlo  Giuieppe  Barone  d'Etna!, 
v.  3.  Gennaio   1719.,    Elettole  ed    Arci- 
vescovo di    M?gonza  io.    Luglio    1774.  , 
favo  di  Worms   io.   Luglio   «774* 
Jl  Ca»lo  Barone  di  Daiberg,    n.  8,    Febbraio 
1744. ,  Coadiutore  ii   7,  Giugno   1787, 
SECONDO  ELETTORATO 
ECCLESIASTICO. 
TREVERI. 
56  Clemente  Venceslao ,   Duca  di  Saflonia ,  8, 
28.  Settembre   ?  739.  ,  Vefcovo  d'  Augnila, 
Eiettore,  ed  Arcivefcovo  di    Treveri  io. 
Febbrai©  1  ^65?. 
TERZO  ELETTORATO  ECCLESIASTICO. 

COLONIA. 
g<>  Maffimiliano,   Arciduca    d'Aulirla,  11.    2. 


f*7 

Dicembre  I7><5. ,  A  rei  vefcóvo,  ed  Eiettore 
di  Colonia  12.  Aprile  1784.,  Gran  Mae- 
fìro  dell'Ordine  Temoni  co  4.  Luglio  1780. 

RUSSIA. 
66  Caterina  IL  Aleffiowna  figlia  di   Criftiano 
Augulio  Principe   d.'  Anhalt  Zerhft  ,   n.  2. 
Miglio  1729.,    Imperatrice    di    tutte    le 
Ruffie  9.  Luglio    1702.,    rimàfta    vedova 
deli'  Imperar.  Pietro  IH.  li  14.  Luglio  1762 
Figlio  . 
41  Paolo  Petrowitz  Gran  Duca,  n.  1.  Otto- 
bre 1754. 
le  Scfia  Dorotea  ■  Principefla   di  Wurtemberg- 
Stutgard,  n.  25.    Ott.   1759    iua    feconda 
Conforte  li  18.  Ottobre  177& 
Loro  Figli . 
18  AleflandroGran  Duca,  nato  23.  Dicembre 
i7> 7. ,  amm.  li  gi.Mag.   1793.  colla  Prin- 
cipefla Elifabetta  Alefsiowna  di  Baden  ,  n. 
24  Gennajo  1779. 
16  Coltati  tino    Gran  Duca  ,  n.  8.  Mag.  1779. 
12  Aleffandrina  GranDuchelTa,  n«9.Agofloi78^. 
9  Maria  Gran   DuchelTa,  n.   1^.  Feb.    1786. 
7  Caterina  Gran  DuchelTa  ,  n.  21.  Mag.  1788, 
3  Olga  Paolcvvna  Gran  DuchelTa,  n.  22.  Lu» 
glio  1792. 

TURCHIA. 
34  Seilm  III.  figlio  dell'Imperatore  Muftafà  III., 
n.  24.  Decembre  1761.,  proclamato  Impera- 
tore 7.  Aprile  1789. 


- 


REGNI    D'  EUROPA  . 

DANIMARCA  . 
45  Re  Criftiano  VII.,  n.  29.  G^n.  1749. ,  ve- 
dovo li  io.  Maggio  1775.  di  Carolina  Me- 
tilde  figlia  del   fu  Principe   di  Galles  • 

2j  Federigo  Principe  Reale ,  n.  28.  Gen.  1768., 
amm.   li  13.  Luglio  1790.  con  Maria  Sofia 
PrincipefTa  d1  Adia-Caffd  ,  d'anni  27.   Ha 
una  figlia  d  anni  3. 
24  Luifa  Augufta ,  nata  7.  Luglio  1771.  ,  mar. 
li  27.  Maggio  178Ó.  col  Principe    Eredi- 
tario   d' Holfìein-Sonderburgo ,  n.  28.  Set 
tembre  1765. 
Sorelle  del  primo  letto  del  Padre  del  Re  , 
e  di  ùiifa  Pr.  dy  Inghilterra  . 
49  Sofia    Maddalena,   n.   3.    Luglio  1746.    V. 

S  veri  a  . 
48  Guglielmina  Carolina,  n.  io.  Luglio  1747»  , 
mar.  li  1.  Settembre  col  Langr.  d'  AfTia- 
Caffel,  n.  3.  Giugno  1745. 
45  Luifa,  n.  50.  Gennajo  17^0.,  maritata  li 
30.  Agofto  \j66.  col  Fratello  del  Lan- 
gravio d' Haflìa-Caflel ,  n.  19.  Decèmbre 
1744. 

Fratello  del  fecondo  letto  . 
42  Federigo,  n.  ir.    Ottobre   175?.,  amm.  li 
11.  Ottobre  1774.  con  Sofia  Federiga  Pr. 
di  Mecklenburgo  Schiarerai,  n.    24.  Ago- 
fio  1758. 
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;     F'gO  • 

p  Crifiiano  Federigo  Principe,  n.  18.  Dicem- 
bre 1786. 
7  Giuliana  Maria,    nata   18.  Febbraio   1788. 
6  Carlotta  Lutfa,  n.   30.  Ottobre  178;. 
$  Federigo  Ferdinado ,  n.  22.  Novemb.  1792, 
Madrigna  del  Re  . 
66  Giuliana  Miria  figlia  de!  fu  Daca  Ferdinan- 
do Alberto  di  Brunfwic-Wolfenbuttel ,  n. 
4.  Settembre  17*9.,  vedova  li  14,  Gennajo 
1776.  di   Federigo  V.    Re  di  Danimarca , 
INGHILTERRA, 
57  Re  Giorgio   III.  Elettore  di  Annover,   n, 

4.  Giugno  1738, 
51  Sofia  Carolina  figlia  del  Defunto  Duca  Carlo 
di  Meclclenburgo    Streìitz    n.  io.  Maggio 
1744.,  fpofata  ìi  8-  Settembre  1781. 
Loro  Tigli . 
3$  Giorgio  Federigo  Augufto  Principe  di  Gal- 
les, n.  12.  Agofto   1762. 
32  Federigo  Due*  di  York,  n.    6.  Aqofto  1763, 
Principe  Vefc.  d'  Oirnbruck,  amai.  2p.  Set» 
tembre  r7p  1.  colla  Pr,  Feierigadi  Pruflìa5 
n.  7.  Ma^g;o  1767. 
20  Guglielmo  Enrico  Ouca  il  Chiarenza  ,  nato 

21.  Agofto   \y6s. 
29  Carlotta   ^uguftì,  n.    29.   Settembre  1766. 
28  Odoardo,  n.  2.  Novembre  1767. 
27  Augulh  Sofia ,  nata  8.  Novembre  1768, 
25  Elifabetta,  n.  22*  Maggio  1770. 


6o 
24  Erneflo  Augnilo,  n.  5.  Giugno  1771, 
22  Attuilo  Federigo,    ri.  27.  Gennajo   177^. 
2i  Adelfo    Federigo,  n.    24,   Febbraio    1774» 
19  M^ria  ,  n.  2<x.  Aprile    1776. 
ìS  Sofia,  n.  7.   Novembre  1777. 
12  Amalia,  n.  7.  Apollo  1785. 
Fratello  ,    £  Sorella  • 

58  Avgufta,n.   ri.  Agofto    1737. ,  mar.  li  i6« 

Germjo   1764.  col    Dnca  Carlo  di  Brun- 
fwich  Wolfenbuttel ,  n.  9.  Ottobre    1 7^  5. 

52  Guglielmo  Enrico  Duca  di  Glocefìer,  n.  15, 
Novern.    174}.,   amm,  6.  Settemb.  1767. 
colla  vedova    Maria    figlia    del    Cavaliere 
Odoardo  Walpole,  n.  5,  Luglio  1739» 
Figlj . 

1%  Sofia  Metilde  ,  nata  19.   Maggio  177?. 

19  Guglielmo  Federigo ,  n.  15.  Gennajo  1776* 
Gran  JMaeJìro  del?  Ordine    Teutonico  . 

59  Mafìlmiliano    Arciduca  d'  Auftria    elettore 

di  Colonia,  infialato  25.    Ottobre  1780. 
Coadiutore . 
19  Giuftppe   Arciduca   ày  Aulirla  fuo    Nipote 
eletto  25,  Settembre   1791. 
P  O  L  O  N  j  A. 
63  Re  Stanislao  Augufto  Poniatowsky,  n.  27. 
Gennajo   1732,,  eletto  7.  Settembre  17^4.) 
vedovo . 

Fratello  . 
74  Cafimiro  Princ.  PcniatowsVy,  n.   15.  Set- 
tembre   1721.  ,  amm.  nel  Gennaio  1751. 
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con  ^DDoilonia  figlia  del  Cartellano  di  Pre- 
misi B .ifilio  Uftrzyky,  n.  17.  Gennajo  t7^é< 
Figlf . 
41  Stanislao,  v.  23.  Novembre  1754* 
gó  Coftanza  ,  n.    2     Marzo  1759-  ,  mar>-  li  4, 
Aprile     1775.     col     Conte    Stanislao    di 
Tyxzkiewlez . 
Altro  Fr  ut  e  Ilo ,  ?    Sorelle  del  Re  . 
67  Luifa7  n.  30.  Nov.  1728  ,  vedova  15. Aprile 

.790.  de!  Conte  Gio.   Zamoisky . 
6$   Ifabella,   ri,   nel   *7?o. ,  vedova  9.  Ottobre 

1771.  del  Conti  Gio.  Branicky  . 
Jp  Michele  Pr.  Poniatowsky,  n.    12.  Ottobre 
17JÓW,  Vefcovo*  di  Plozko  nel  1773.,  Gran 
Dua  di  Litumta  • 
•  Vedova  del  Principe    Andrea  P'.miatowrky  • 
55  Terefa  ContelTa di  Kitisky,  n.  ai.  Febbraio 
1740.,  vedovi  5    Marzo  177$. 

32  Giufeppe,  n*  6,  Maggio  176*. 
30  Terefa.,  n,   5-0.  Novembi    1765.,    mar.    ai- 
Conte  di  Tyfs  Ki\v*es. 

PORTOGALLO, 
éi  Regina  M-.ria   Fr-ncefca,    n.   17    Decemhn 
1744. ,  vedova   25.   Maggio   1786»  dì  fuo 
Zio  Pietro  III. 

Figlio . 
34  Gio.  Maria  Principe  del  Braille ,  n.  13.  Mag- 
gio 1761. 
20  Carlotta  Gioachino  figlia  di  Carlo  IV 
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di  Spagna,  n.  25.  Aprile  1775. ,  fua  Con- 
forte li  27.  Marzo  1785. 
Loro  figlia* 
z  Maria  Terefa    Principerà  di  Bejra,  n.  2^. 
Maggio  X7pj. 

Sorelle  della  Regina* 
5P  Marianna,  n.  7.  Ottobre  17^6. 
4P  Maria  Francefca,  n.  1  *>. Luglio  1746,.  vedova 
li  li.  Settembre  1788.  del  defunto  Principe 
del  Brafile  fuo  Nipote. 

Z/7  ^e//#   Regina , 
82  Don   Antonio  di    Braganza,    n.  1.    Otto- 
bre   «713. 
75  Don  Giufeppe  di  Braganza  Grande  Inquifi- 
tore,  n.  8.  Settembre  1720. 
PRUSSIA. 
51  Re  ed  Elettore  Federigo  Guglielmo  Hi,». 

25.  Settembre   1744.    K.  Impero. 
44  Federiga  Luifa  figlia  del  Langravio  d' Hafiìa- 
Darmfbdt ,  n.  té.  Ottobre  175 1.,  Tua  fecon- 
da Gonforte  li  14.  Luglio  1769. 

25  Federigo  Guglielmo  Principe  Reale,  n.  j. 
A  godo  J770. 

22  Federigo  Luigi,  n.  5.  Novembre  177$» 

21  Federiga  Luifa,  n.  18.  Novemb.  1774.,  man 
li  4.  Ottobre  1767.  col  Princ.  Guglielmo 
di  Naffru  Omnge,  ri.  8   Maizo  1748. 

15  Fede  riga  Criflìna,  n,  1.  Maggio   1780. 
j4  Federigo  Enrico,  n.  ?o«  Decemb,  1781. 
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iz  Federigo  Guglielmo,  n.  }.  Lug.    1783. 

Figlia  del  primo    letto  con  llifabetta 

Cri  fi  in  a  Viri  e  a  Prixcipeffa 

di    Brunfwich-  IVolfenbuttel  . 

28  Federica  Carlotta  ,  n.  7.  Maggio   1767.  V. 

Inghilterra . 

Sorella  del    Re  . 
44  Federiga    Scfia ,   n.    7.    Agefto    1751.    V. 
Olanda  , 

Zìi  del  Re. 
ép  Federigo  Enrico, n.  ^Gennaio  1726.,  amm. 
li  25.  Giugno  1752.  con  Guglielmina  flgiia 
del  Langravio  Mafìmìlianod'Haflla-Cafle!  ? 
n.  23.  Febbrajo  1726. 
6$  Auguflo  Ferdinando,  n.  23.  Maggio  1730. , 
armi,  li  27.  Settembre  1755.  con  Anna 
Elifabetta  figlia  del  Margravio  Federigo 
di    Brandeburgo-Schwedt  ,  n.    22.   Aprile 

^758. 

Loro  Figli . 
25  Federiga  Doroua,  n.  24.  Maggio  1770» 
23  Federigo  Criftiano,  n.    18.  Nov.   1772. 
16  Federigo  Guglielmo,  n.  19.  Sett.   177^. 

Zia . 
76  Filippina  Carlotta,  n.  i-j.  Marzo  171 9.,  ma- 
dre del  Duca  di   Brunfwich  Wolfenbuttel. 
Vedova    di  Federigo  IL 
80  Elifabetta  Criftina  figlia  del  Due*  Ferdinan- 
do di  Brunfwich  Wolfenbuttel,  n.  8.  No- 
vembre 171 5. ,  vedova  17.  Agofto  17SÓ. 
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Figli  d*  Enrico  Margravio  di  Brandeburgfr 

Schwedt ,  e  di  Leopoldina   Miria 

Principerà  d3  Anhalt  De  (fan  . 

jo  Federiga  Carlotta,  n.  *8.  Agofta  1745.  A ba^ 

defla  d' Erforden. 
45  Luifa  Enrichnta,  ri.  24..  Settembre  1750., 
maritata  col  Principe  Liop'Ma  d5  Anhalt- 
Dettasi,  n.  io.  Agofto  1740, 
Figli  di  Federigo  Guglielmo  Margravio 
di  Brandeburgo  Scbw^l:  ,    e  di  Sofia 
Do  rote  a  Mar 'a  Principe  fj a  di  Prujfit , 
%$  Federica    Dorotea,  n.  18,  Oecembre   17^. , 
moglie  del  fratello  del  Daca  di    Wart-m- 
bug  Stuttgart. 
57  Anna  Elifabftta    n.  2£.   Aprile    1748*    ?• 
$  <ì  jopra . 

50  Filippina  AugufU,  n.  io.  Ott.  1745. ,  vedova 
dei  Langravio  d'HifTia-CafTel  . 
SARDEGNA,  E  SAVOJA. 

ép  Re  Duca, Vittorio  Amfcfeo  IIL,  n,  26.  Giu- 
gno i7$&,  vedovo  a5  19.  Settembre  1785. 
di  Maria  Antonietta  figlia  di  Filippo  V. 
Re  di  Spagna . 

Figli . 

44  Carlo  Emanuele  Principe  di  Piemonte,  n.  14. 
Maggio  1751.,  amm.  a' 6.  Settemh  e  177^. 
ccn  Maria  Adelaide  forella  del  d«f  jnto  Re 
di  Francia  Luigi  XVI.,  n.  23.  Settembre 

'  1759 
jM  Mr;a  Gfafeppina»  r>  2-  Settembre    1755* , 
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maritata  li  14.  Maggio  1771.  col  R.  Conte 
di  Provenza,  n.  17.  Novembre  1755. 

29  Maria  Terefa,  n.  ^i.Gennajo  1756.,  maritata 

li  io.  Novembre  1773.  c0'  &•  Conte  <f  Àr- 
tois,  n.  9.  Ottobre  1757. 
38  Maria  Anna,  n.  17.  Decembre  ij^j.V.quì 

appre'Jo . 
56  Vittorio    Emanuele  Duca  cf  Aofla,  n.    24. 
Luglio  175P.,  amiti,  con  Maria  Terefa  figlia 
dell' Arciduca  Ferdinando  Governatore  ai 
Milano,  n.  31.  Ottobre  177$. 
Sue  figlie  • 
3   Maria  Beatrice,  n.  7.  Decembre  1792. 
I  Maria  Adelaide,  n.    5.  Ortobre  1794. 
Altri  figli  del   Re. 
33  Maurizio  Giufeppe  Duca  di  Monferrato,  n» 
13.  Settembre   1762. 

30  Carlo  Felice  Duca  del  Gene vefe,  a.  ó.  Apri* 

le    17Ó5. 
29  Giufeppe  Benedetto,  n*  6.  Ottobre  ìyéé. 

Sorella  del  Re . 
65   Maria  Felicita,  n.   19.  Marzo  1730. 
Figlio  del  fu  Re  Carlo  Emanuele   Uh  , 
e  di  Eli/aletta   Due  he  [fu  di   Lorena 
di  lui  terza  moglie  , 
54  Benedetto  Maria  Maurizio  Duca  di  Crnbhis', 
n.  21.  Giugio  174.1. ,  amm.  a'  19  Marzo 
J77^-  con   Maria  Ama  figlia  dì  Vittorio 
Amedeo  MI.  Re  di  Sardegna ,  n.  17.  Decun* 
bre  ivj 7, 

F 
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SAVOJA-CARIGNANO. 

25  Principe  Carlo  Emanuele,  n.  22.    Ottobre 
1770. 

M'dre  . 

42  Maria  Terefa  figlia  di  Luigi  Carlo  di  Lore- 

na Amagnac  Conte  di  Brione ,  n.  20.  Ago- 

flo  1^53., vedova  li  20.  Settembre  1780.  di 

Vittorio     Amedeo    Principe    di    Savoja- 

Carignano. 

Zie . 
5?  Carlotta  Maria ,  n.  17.  Agcfto    1742. 
47  Gabriella  Maria,  n.  17.  Marzo  1748.,  madre 

del  Principe  di  Lobkovitz* 
33  Catterina  Maria  ,  n.  4.  Aprile  1762. ,  mar. 

nel  Decembre   1780.  coi  Principe  Filippo 

Colonna  di  Palliano  .v 
SICILIA. 
44  Re  Ferdinando   JV.  Infante  di    Spagna,  n. 

12.  Gennajo  j  75  1 . 

43  Maria  Carolina   ArciducheiTa  d' Auftria,  n. 

13.  Agofto  1752.,  fua  Conforte  li  7.  Aprile 
1768. 

Tigli* 
18  Francefco  Gennaro  Princ.  Eredit.  ,  n.   ip. 

Agoflo  1777.  •■amm.  a'  ip.  Settembre  1790. 

con  Maria  Clementina  ArciducheiTa  d' A u- 

ffria  ,  n.  2  f.  Aprile  1777. 
23  Maria  Terefa,  n*  6.  Giugno  1772.  V.  Auftria. 
22  Ilaria Luifa  n.  27.  Luglio  177^^  Tofana* 
ì6  Maria  CriJìina,n.  17.  Gennajo  177°» 
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13  Mara  Amalia,   n.  26.  Aprile  1782. 
11  Maria  Antonietta,  n.    14.  Sèttemb,   1784, 

5  Leopoldo  Giovanni ,  n.  2.  Luglio   1 790, 

3  Alberto  Filippo,  ih   8.  Maggio  1/^2. 

2  Maria  Eliiaberta,  n,  2.   Dicembre '1 7^ . 

SPAGNA.- 
47  Re  Carlo  IV. ,  n.   12  Novembre  1748. 
44  Luifa   Maria    Prn~ipeiTa    di    Parma,  n.  9. 
Decembre    1751.,  fua  Conforte  li  4.  Set- 
tembre  1765. 

Figi). 
il  Ferdinando  Maria  Infante  Principe  d'Aftu- 

rias,  n.  17.  Ottobre   1784. 
20  Carlotta   Gieacfnma ,  n.  25.  Apr.  1775.  V* 

Portogallo . 
?6  Maria  Amalia,  n.   9.  Gennaio  1779. 
iz  Maila  Luiia,n.  6.  Luglio    1782. 
9  Cario   Man  2,  n.   »  9,  Giugno   1786. 

6  Maria  ìfabel!a,n.  7.    Loglio  1789. 

4  Maria  Terefa  ,  n.     6.  Febbraio  1791. 

3  Filippo  Mari?  ,  n.  28.  Marzo    1792. 

1   Francefeo   di    Paola   Anton-Maria  ,  n.  io. 
Marzo  ^794. 

Fratelli  .  e  *  Sorelle . 
51   Maria  Giofeffà  Incanta,  n.  16.  Luglio  1744, 
44  Ferdinando  IV.  Re  delle  due  Sicil. ,  n.  i3o 

Genncjo   1751.  V.  Sicilia. 
40  Antonio  Pafquale,n.   $1.    Decfm.  1 7-5 5. 
Figlio  del?  Infante  Don  Gabriele. 
p  Pietro  Carlo,  n.  r/.  Giugno  j  786. 

m 
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SVEZIA. 
17  Re  Gùflavo  Adolfo,  n.  1.   Novemb.  1778-. 

Zio    e  Reggente  . 
47  Carlo  Duca  di  Sudermania,  n.  7.  Ottobre 

1748. 
36  Eduige  EHfabetta  Figlia  del  Duca  Federigo 
&  Hoiitein-OIdenburgo  ,  Vefc.  di  Lubecca, 
n.  22.  Marzo  1759.,  f uà  Con  forte  7.  Lu- 
gHo  1774, 

ztóro  Zio    e    Zia  . 
45  Federigo  Adolfo  Ducad'Oftrogozia,  n.  18. 

Luglio   1750. 
42  Scfia  Albertina,  n.  8.  Ottobre  175 j.,  AbadtlTa 

di  Quedlinburgo.. 

SOVRANITÀ'  U  11  ALIA. 

MASSA   DI  CARRARA. 

45  Maria  Beatrice  Ricciardi  d'  Efte  DucheiTa 
regnante  figlia  di  Ercole  III.-  Duca  di  Mo- 
dena, e  moglie  dell'  Arciduca  d5  Auftria  Fer- 
dinando, n,  7.  Aprile  1750.  V.  Auftria  e 
Modena» 
MODENA  E  MIRANDOLA  . 

68  Duca  Ercole  ili.,  n.    22.  Nov.  17^7 ,  ved, 
li    io.  D;-c.    1790.  di  Miria   Terefa  Cybo 
M-ilafpina  di  Mafia  di  Carrara . 
Figlia  . 

45  Maria  Beatrice,  n.  7.  Aprile  ij$o*  F.  /opra 


Sorelle  del  Duca. 
66  Metilde,!!.  8.  Febbrajo  1729. 
64  Fortunata,  n.  24.  Novembre  1731. 
PARMA.  PIACFNZA, 
e  GUASTALLA. 
44  Duca  Ferdinando  ,  n.  20.  Gennajo  17?  1. 
49  Maria    Amalia    ArciducheiTa    d'Auftria,  n* 
26  F^bbrajo   174Ó. ,  fua  Conforte    ip»  Lu- 
glio   1769. 

22  Luigi  Principe  Ereditario,  n.  5.  Luglio  177J. 

25  Carolina  ,  n.  22.  Novembre  1770.  F.  Saffoma 
Elettorale . 

2t  Maria  Antonietta  ,  n.  18.  Nov.  1774. 

18  Carlotta  Maria  ,  n.  7.   Sette mb.  1777. 
Sorella . 

44  Luifa  Maria  Terefa  3  n.  7.  Deambre  17J1. 
V,  Spagna* 

TOSCANA. 

2Ó  Gran  Duca  Ferdinando  IIL  Arciduca. d* Att- 
ili ria  ,  n.  6.  Maggio  1765?.,  proclamato  in 
Ma'zo    !7pi. 

17  Maria  Luifa  PrmcipeiTa  di  Nàpoli,  n.  27. 
Ltglio  1778.,  fua  Conforte  li  19.  Settemb. 
1790, 

figlia  . 

2  Carolina  Ferdinanda  ,n.  8.  Agofto    179 j* 


ibi 
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REPUBBLICHE  D'EUROPA  . 

GENOVA, 
Repubblica,  il  di  ferii    Cipo  è   Dose    Vi  anale 
fi    cambia    ogni  du?  ami?  ;    if  polente    è 
Giufeppe  Maria  Doria  di  Maflanova   elet- 
to 2  w  Settembre    79^. 

GINEVRA. 

RepuWiea  alleata  coi  Svizzeri ,  è  governata  da 

un  Senato  comoofto  dì  200.  perfone. 

LUCCA . 

Repubblica  governata  da  un  Confitta  comporto 

di  iso.  Senatori,  il  di  cui  Capo   è  Con- 

faiptrer* . 

PROVINCE  UNITE 

OLANDA,. 

Repubblica  . 

47  Gaglieìmo  V.  Principe,  d'  Grange  e  di  NafTau- 

Stadolier  ereditario  ,  n.  8,   !VÌar?o  1748. 
44  Federiga  Prirfctpeffa  di  Pruflia,  n.  7.  Agofto 
17*1.,  fila  Conforta  4.  Ottobre  1767. 
Tìglj  ; 
2?  Gulielmo   Federigo'  Pr.  ereditario ,  n,    24. 
Agofto    1772- »amm.    li  r.  Ottobre  1791. 
colia  Principerà  Federiga  diPruflia,n.  18. 
Novembre   1774,   Ha  u<z  figlio  di  j.  anni. 
25  Federiga    Linfa,  n.    28.   Novembre  1770,, 
mar.  li   14.  Ottobre  1790.   col  Pr.    eredi- 
tario di    Brunsvrich  WÓlfaibnttel ,  n.  18. 
Febbraifl  \-i66. 
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2     Guglielmo,  n.   r?.  Febbraio  1774. 

RAGUSI. 
Repubblica  governiti   da  un    Rettore  «>    che  fi 
cambia  ogni  mefe . 

SAN  MARINO. 
Reoubblica  fituata  in  Italia  ec» 

SVÌZZERI . 
Repubblica  comporta  di  tredici  Cantoni 
7  fono  cattolici ,  4.  riformati ,  e 
VENEZIA  . 
Repubblica  in  Italia  ec. 

69  Doge  Lodovico  Manin,  n.  *$  Luglio  1726.  , 
eletto  li  9.  Marzo  1789, 

STATO  ECCLESIASTICO* 

ROMA . 

78  Pio  VI.  Sommo  Pontefice  già  Cardinale 
Gio.  Angelo  Brafchi,  n.  in  Cefena  17, 
Decsmbre  1717-,  creato  Cardinale  dal 
Papa  Clemente  XIV.  26  Aprile  i773«i 
eletto  Papa  dopo  4.  meli  e  zj.  giorni  di 
fede  vacante  15.  Febbraio  1775. ,  incorona- 
to zi.  detto  mzfe,  entrato  in  poffeiTo 
a* 30.  furcefìivo  Novembre. 
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EMINENTISSIMI  CARDINALI. 

Il  Collegio  Apoflolico  è  cowpoflo  di  tre  eia/fi^ 
cioè  di  Cardinali  Vtfcovi  ,  Preti  ,  e  Diaconi  , 
che  fi  troveranno  diflint  t  in  margine  colle  let- 
tere V.  P.  D, 

da  Benedetto  xìv.  Lambertinj  5 

BolOGNFSE. 

io.  Aprile    1747. 
V.  75  f^lo.  Francefco  Albani  d'Urbino,  na- 
\Jf  to  In  Roma ,  Vefcovo  d' Oftria  ,  e 
Velati,  e  Decano  del  Siero  Collegio. 
3   Luglio  1747. 
V*  70  Sereniamo  Enrico  Benedetto  Maria  Cle- 
mente Duca  de  Yorck  ,  Romano ,  Vefcovo 
di  Frafcati  ,  Commendatario  della-  Chiefa 
Titolare  de'  SS.  Lorenzo  ,  e  Damafo  ,  Vi- 
ce Cancelliere  della  S.  R.  C. ,  Arciprete  di 
S.  Pietro  in  Vaticano ,    fono  Decano  dei 
Sacro  Collegio  . 

ba  Clemente  xm.  Rfzzonico, 
Veneziano  . 
1 1    Settembre  i 75 5. 
¥.  70  Carlo  Rezzonico,   Veneziano,  Vefcovo 
eli  Porto,  e  di  S.  Rufina,   Arciprete  di  S. 
Gio.  Latrano  \  Commendatario  delh  Chie- 
fa tir.  di    S.   Marco  ,  Camerlengo  di  S. 
Chiefa,  e  Segretario  di  S.  Ufficio. 
2.  Ottobre  1758. 
V.  éo  Andrea  Corfini,  Fiorentino,  Vefco^ 
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Sabina ,  Vicar  o  delia  Santità  di  N.  S.  ,  e 
Prefetto  della  Segnatura  di  Giuftizia  ,  e  della 
Refidenza  dei  Vefcovi  • 

2 1 .   Novembre  1 76  [ . 

P.  81  Criftoforo  de  Migazzi  di  Wag! ,  e  Son~ 
nenthurn,  Trentino,  primo  Prete  del  Ti- 
tolo de5  SS,  Quattro  Coronati,  ed  Arci- 
vefcovo  di  Vienna. 

da  Clemente  xiv.  Ganganelìi, 

di  S.  Angelo  in  Vado. 

ip.  Aprile    177J. 

P.  7?  Francefco  Caraffa ,  Napolitano ,  del  tit. 
di  S.  Lorenzo  in  Lucina ,  Prefetto  dei 
Vefcovi ,  e  Regolari . 

P.  78  Francefco  Saverio  di  Zelada ,  Romano  , 
del  tir.  di  S.  Praffede ,  Segretario  di  Stato  , 
Penitenziere  Maggiore ,  Bibliotecario  di  S.  * 
Chiefa ,  e  Prefetto  degli  Studj  del  Colle» 
gio ,  e  Seminario  Romano ,  e  della  Sagra 
Confulta  . 

DA    PiO    VJ.    Br  A  SC  HI  ,    DI   CESENA  . 

17.  Luglio  1775. 
P.  8p  Francefco  Maria    Banditi,  del  tit.  di  S* 

Grifogono ,    C,    R.  Teatino ,  di  Rimini , 

A  rei  vefcovo  di  Benevento  . 
P.   70  Luigi    Valentini  Gonzaga  ,  Mantovano  , 

del  titolo  de5 SS.  Nereo,  ed  Achilleo. 
P.  <9  Gio.  Archinto,  Milane/e,  del  titolo  de' 

SS.  XII,  Apertoli,  Prefetto  de5  Sagri  Riti . 
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20  Maggio  1776. 
P.  70  Guido  Calcagniti! ,   Ferrare  fé ,  del  titolo 

di   S.  Maria  in  Trafpontina,    Vefcovo   di 

Ofmio,  e  Cingoli . 
P.  70  Angelo  Maria   Durini  ,  Milane/e  • 

23.    Giugno  ijiy. 
P.  71  Bernardino  Onorari,  dìje/t,  del  tit.  de* 

SS.  Marcellino,  e  Pietro,  Vefcovo  di  Si- 

nigiglia  . 
P.  73   Andrea  Giovanetti,  Bilognefe ,  Monaco 

Camakhie'e ,  del  titolo  di  S.  Prudenziana  , 

A  rei  vefcovo  di  Bologna. 
P.  77  Giacinto  Geidil,   Barnabita,   Savo/ardo, 

del  tit.  di  S.  Cecilia,  Prefetto  dell'Indice. 
?•  6y   Guglielmo    Paiiotta  ,    di   Macerara ,  del 

titolo  di  S.  Maria  degli  Angioli,  Prefetto 

del   Concilio  ec. 
D.    7;   Vincenzo  Maria  Alfieri,   Romano,  Dia- 
cono di  S.  Eufrachio. 

i.    Giugno  1778. 
P.  82  Domenico  de  la  Rochsfoucauld  ,  Francefe  ^ 

A  rei  vefcovo  di  Rohan. 
P.  68  Gio,   Enrico  a  Frankenberg,  di  Giochi 

in  Iflefia^  A  rei  vefcovo  di  Mdines  . 
P.  68  Gurfeppe  de  Batthiany,  Vienne fé ,  del  ti- 
tolo di  S.   Bartolomeo   all'Itola,    Arcive- 

vefeovo  di  Strigonia  . 
P.  71  Carlo  Giufcppe  di  Martintana,  T  orine  fé , 

Vefcovo  di   Vercelli  •  . 
P.  61  Luigi  Renato  Edoardo  de  Rohan,  Frante* 
fé ,  Vefcovo  d'Aragona ,  offia  di  Strasburgo . 
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12,  Luglio  1779. 

P.  5 1  Aleflandro  Mattei ,  Romano ,  de!  titolo 
di  vS.  Maria  in  Aracoeli ,  A  rei  ve  (covo  «il 
Ferrara . 

P,  òo   Francefco  Herzan  de   Harraz  ,  di    Praga 
in  Boemia,  del  titolo  di    S.  Croce  in  G* 
rufaiemme  ,  Protettore  deli'  Impero,  e  Mi- 
niftro  Plenipotenziario  di  S.  M.    I.  preffo 
la  S.  Sede. 

\  1 .  Dicembre  i  780. 

P.  83  Paolo  Francefco  Antamori ,  Romano ,  dei 
titolo  di  S\   Afelio,  Vefcovo  d'  Orvieto  . 
18,    Dicembre  ijSz. 

P.  84  Ciufeppe  Capece  Zur'o ,  Teatino,  Napo- 
litano ,  del  Titolo  di  S.  Bernardo  alle  Ter- 
ne, Arcivefcovo  di  Napoli  . 
r.  Ottobre    1784 

P.  64.  Gio.  Andrea  Archetti,  Brefciano ,  del  ti- 
tolo di  S.  Eufebio,  Legato  di  Bologna. 

P.  44  Giufeppe  Maria  Doria  Pamfiìi,  Genove- 
fé  ,  del  tholo   di   S.  Pietro  in  Vincoli . 

P.  6p  Vincenzo  Ranuzzi,  Bolognefe  ,  Vefcovo 
d'Ancona,  del  titolo  di  S.  Maria  fcpra 
Minerva  • 

P.  65  Nicolò  Colonna  di  -  Stigliano ,  Napolita- 
no, del  titolo  di  S,  Stefano  a  Monte  Ce* 
Ho  ,  Legato  di  Ravena . 

P.  53  D.  Gregorio  Barnaba  Chiaramonti  ,  di 
Cefena,  Monaco  CafTinefe,  del  titolo  à\ 
S.  Califfo,  Vefcovo  d' Imola 


P.  74  Muzio  Gallo,  di  Oftmo,  del  titolo  di  S* 
Anaibfia,  Vefcovo  di  Viteibo,  e  Tofcanella. 

D.  ó8  Ferdinando  Spinelli,  Napolitano ,  Diaco- 
no di  S.  Maria  in  Cofmedin,  Legato  di 
Ferrara . 

D.  45  Antonio  Maria  DoriaPamfili,  Genove/e, 
Diacono  di  S.  Maria  ad  Martyres . 

D.  73  Cario  Livizzanì ,  Modonefe ,  Diacono  di 
S.  Adriano  3   Prefetto  delle  Acque . 
20.  'Dicembre   1786. 

D.  42    Romualdo    Brafchi    Onefti ,  di    Cefena , 
Nipote  di  S.  Santità ,  Segretario  de5  Brevi , 
e  Diacono   di  S.  Nicolò  in   Carcere   Tul- 
liano ,  Gran  Priore  di  Malta . 
1 1  •  Gennajo  ij8y. 

D.  67  Filippo  Carandini ,  Romano ,  Prefetto 
del  bucn  Governo  ,  e  Diacono  di  S.  Maria 
in  Portico» 

7.  Aprile   1788. 

P.  6p  Giufeppe  Francefco  de  Msndozza ,  Por- 
togbeje,  Patriarca  di  Lisbona, 
i  5.  Dicembre  1788. 

P.  ói  Antonio  de  Santmanat-y-Cartella ,  Spa- 
gnuolo,  Patriarca  delle  Indie. 

P.  72  Francefco  Antonio  de  Lorenzano,  Spa~ 
gnuolo ,  Aict/efcovo  di  Toledo. 

P.  64  Ignazio  Bufca,  Milane/e,  Arci'fefcovo 
di  Fmeffa  ,  del  Titolo  di  S.  Maria  delta 
Pace,  Prefetto  della  Dricip-ina  regolare. 

P.  %S  B?ldaflare  Coita  de  Àrignano  ,  Torinefe  , 
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i   Lodovico  Giufeppe  de  Lavali  de  Monf- 

Morency ,  Trance  fé  ,  Vefcovo  di  M^tz . 

P.  ór  Giufeppe  Francefco  d1  Ausberg  ,  Tedefco  , 
Vefcovo  di   P^ffavia . 

P.  64  Stefono  Borgia,  di  Vtletti  %  del  titolo  di 
S.  Clemente  . 

P.  64.  Tomafo  Alitici ,  nato  in  Recatati  Stato- 
Pontificio  ,  dei  titolo  di  S.  Maria  in  Tran-- 
fìevere,  Miniftro  di  S.  M.  Polacca  predò 
la  S»  Sede  . 

D.  56  Filippo  Campanelli,   Romano,    Diacono* 
di  S.  Cei'areo,  Pro- Datino. 
3.  Agofo  178*4 

D,  Ó2  Lodovico  Flangint,  Veneziano ,  Diacono* 
de' NS.  Cofma,  e   Damiano. 

P.  62  G10.  Batti  ita  Caprara  ,    Bologne fé  . 

PROMOZIONE    DE5  CARDINALI 
FATTA  DA  PIO  Vi. 

il  giorno   21,   febbrajo    1794; 

Dell' Or  dime   ime'  Preti  „ 

59  Carlo  Belifomi ,  Arci  vefcovo  di  Tlana,  Nun- 
zio Apoftolico  in  Portogallo  ,  già  creato, 
e  rrfervato  in  perto  nel  Conci  fioro  Segreto' 
de5  14.  Febbraio  1785.  ,  nato  in  Pavia 
30.  Agoftj    17-?  6. 

47  Antonio  Du^nani ,  Mi  lane  fé  y  Arcivefcovo 
di  Rodi,  Nunzio  Apoftolico  in  Parigi, 
nato  8.  Giugno  1748. 


57  Ippolito  Antonio  Vincenii.Mareri ,  Arcive- 
scovo di  Corinto,  Nunzio  Aoeftolico  in 
Spagna,  nato  in  Rieti  ?o.  Gennajo   ^738. 

4P  Gio.  Sifredo  Mauiy,  Velcovo  di  Montefta- 
fccne,  e  Comete,  già  Nunzio  Apoftolieo 
all' ultima  Dieta  Impeciale,  nato  in  Vau- 
zeas  nel  Contado  Venaifmo  26  Giugno  1  746. 

74  Gio.  Battifìa  Buffi  già  de  Pr^tis  Decano 
de'  Prelati  Chierici  della  R.  Camera  Ape- 
fiolica  ,  nato  in  Urbino  1 1.  Settembre  1721. 

5  1  Francefco  Maria  Pignafeiìi  Napoletano  ,  tvlae- 
ftro  di  Camera  di  S.  Santità ,  nato  in  Ro* 
fardo  Feudo  di  fu  a  Cafa  nella  Calabria  19. 
Febbrajo   1744. 

47  Aurelio   Roverella,    Uditore  di  S.  Santità, 
Ferrar efi  ,  nato  in  Ce  fina  21  Agoflo  1748. 
Dell'  Ordine  de' Diaconi  . 

51  Fsbriz<o    Ruffo  ,   Teforiere   Generale    della 

R.  Camera,  nato  in  Napoli  t 6.  Settembre 
1744  ,  creato  ,  e  ri  ferva  to  in  petto  nel 
Conditore  Secreto  de5  26.  Novembre  1791* 

52  Giovanni  Rtnuccini,  Governatore,  e  Vice- 

Camerlengo  di  Roma  ,  naro  in  Firenze  1 74^ 

RIASSUNTO. 

Csxdln.  creati  da!  Papa  Benedetto  XIV.  n.     2 

Da  Clemente  XIII.  „     ? 

Da  Clemente  XIV.  „     2 

Da  Pio  VI.    „  51 

Capelli  vacami  „  u 

Cotr-ponenti  il  Sagro  Collegio  -  •  a.  70 


PRELATI 

Che  rijiedono  m  qualità  di  Ntrnzj  A 'pcjìolici  . 

Brussellss.  Monfig.  Cefare  Broncadoro ,  di 

Fermo,  Àrclvefcovo  di  Nlfibi. 
Colonia  .  Monfig.  della  Genga  . 
Fikfn-zi  .-Monfig.  Filippo  Gallarati  .Scguì,.,. 

Mi  lane  fé,  V  et  covo  di  Sida . 
Lucerna  .  Monfig,  Gravina,  di  Palermo, 
Napoli  .  Vacante. 
Pa  latin ato   di    Baviera  .  Me  r  fio.  Giulio 

Cefare  Zcgiio  ,  di  Rimìni ,  Arcivefcovo  di 

Atene, 
Poioma  .  Monfig.  Lorenzo  Lilta  ,  Milanefe^ 

Arcivefcovo  di  Tebe. 

POJR  TOGA  ILO.   Vacante. 

Spagna  .  Monfig.  Cafoni  „ 

Torino.  Vacante, 

Venezia.  Monfig.  Glufeppe  Firran,  Napoit' 
tano ,  Arcivefccvo  di    Petra. 

Vienna.  Monfig  Ruffo,  Napolitano  Arci- 
vefcovo di  Aramea  nella  Siila  . 

Malta  Inquifìzione.  Monfig. Giulio 4i Cai* 
pegna,  Romano» 


So 

ARCIVESCOVI,  E  VESCOVI 
DELLA  LOMBARDIA 

AUSTRIACA . 

MILANO. 

ìlìppo  III.  Vifconti  Nob.  Patrizio  Milana- 
se ,  n.  in  Mafmo  fu  a  Signoria  li  19.  Ago- 
fio  1721.  già  Proporlo della  Metropolitana, 
nominato  da  S.  M.  l' Imperatore  Giufep- 
pe  IL  li  r.  Settembre  1785.,  preconizzato 
In  Conciftcro  dal  Pontefice  Pio  VI.  li  25. 
Giugno  1784. ,  consagrato  in  Roma  dal 
Cardinale  Vifconti  li  27.  detto,  condeco- 
rato  del  Pallio  li  2.  Luglio,  prefe  il  pof- 

-  fette  li  21  detto;  Confìggere  Intimo  At- 
tuale di  Stato  li  15.  Agofto,e  nel  di  29. 
dello  ftèffo  mefe  fece  in  Milano  il  fuo  fo* 
ienne  ingreiTo  . 

VESCOVI  SUFFRAGANE!. 

'Nella  Lombardia  Austriaca. 
Stewona  .  Monfìg.  D.  Omobono  OfTredi  Ambro- 
fini ,  Conte  ec,  nato  in  Cremona  a'  20.  Giù. 
•47>o,,conSrtgr.  Vefc.  in  Roma  2.  Ott.  1791. 
X&d? .  Monfig.  D.  Gio.  Antonio  de  la  Beretta, 
n.  in  Milano  li  .6.  Luglio  1 7^ j. ,  VefeofO 
14.  Febbraio  1785. 

Nella  Lombardia  Sarda. 
;     Vacante . 
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4lkffaYìdYÌa .  Monsignore  Son  Cario  Giufeppe 
Amadeo  Pittori,  n,  in  Nizza  di  Monfer- 
rato 6.  Luglio  17$?. ,  Vefcovo  15.  Set- 
tembre  1788. 

Aftì .  Monfig.  Don  Pietro  Arborlo  Gattinara, 
n.  in  Vercelli  g.  Genuajo  i 747. ,  Vefcovo 
15.  Settembre   1788. 

Qafale .  Monfìgaore  Don  Giufeppe  Luigi  Avo- 
gadro,  Cai.  Reg.  Later. ,  n.  in  Novara 
if.  Dicembre  1708. ,  Vefcovo  io.  No- 
vembre  1759. 

.Novara .  Monfignore  Don  Carlo  Luigi  Buronz* 
del  Signore,  n.  in  Vercelli  13.  Ottobre 
1731. .  Vefc,  20  Settembre  1784.  ,  trasl. 
da  Acqui  nel   1791. 

Tortona.  Mondinole  Don  Carlo  Maurizio  Pei- 
retti, nato  in  Saiuzzo  7.  Luglio  1730,  f 
Vefc.   18.  Luglio   1785- 

Vercelli .  Eminent.  Don  Carlo  Giufeppe  Mam- 
mana,  n.  in  Torino  19  Giugno  1724., 
trasl.  da  S.  Gio.  di  Maurìenne  in  Savoja 
12.  Luglio  1779. 

Vigevano  .  Monfignore  Don  Giufeppe  Maria  Sea- 
rampi ,  n.  in  Corrermela  24.  Febbrai® 
1726.,  Vefcovo  18.  Luglio  1757. 

Nella  Lombardia  Venetì  . 
Bergamo .  Monfig.  Don  Gio.  Paolo  Delfini,  Cai*. 
Re^.  Later. ,  nato  in  Seben'co  3.  GuHnaja 
x.?|6.,  trasL  da  Ccneda  28.   Luglio.- 1777» 
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Brefcìa .  Monfignore  Don  Gio>  Nani,  nato  U 
Venezia  28.  Feb.  727.  ,  trasl.  da  Tor- 
tello ip.  Aprile  177^ 

Neilo  Stato  di  Gsnova  . 
Attenga.  Morfignore  Don  Stefano  GiufKmam , 

n.  in  Genova  \6.  Marzo  *  738. ,  Vefc.  12. 

"Luglio   C77P. 
Savona.  Morlbnore   Dcn  Domenico  Gentile, 

n.  in  Genova  20.  Aprile    1734.,  Vtìc.  20. 

Gennajo  1776. 
Ventimi 'gli a  .  Morfignor  Fra  Domenico   Maria 

Clavarini  Domenicano,  nato    in  Genova  5, 

Giugno  «720. ,  Vefc.  13.  Marzo   1775. 

VESCOVI. 

Nella  Lombardia  Austrtaca 
non    suffragane!. 

piantava.  S.  A.  Revrnn  Monfignore  Don  GiO, 
Battifla,  Conte  di  Pengen  ,  Citi.  Cap.  ci  OI- 
mmz  ,  e  Piincipe  del  S.  R.  I.,  nato  in 
Vienna  17.  Aprile  1720.,  VeiC.  2 1.  Gen- 
naio   1770. 

Pavia.  Monfig.  Fr.  Giufeppe  Bertieri  A  g<"  (li- 
mano ,  n.  in  Ceva  nel  Piemonte  0.  No- 
vembre    7,4.,  trasl.  da    Cerno  nel  1791. 

Como.  Mo  ils;  Fr.  Cari?  Rcveìlì  Patrizio  di 
Como  dell' Oidine  dèi  Predicatori. 


NASCITE ,  E  MORTI 

Bei  Sovrani ,  Principi ,  ed  altri  Perfonaggi 
più  ragguardevoli  d*  Europa  . 

Dal   i.  Dicembre  1793.    al  2,  Nwembre  17^4» 

17P3- 

2.  Die.  AT Afcita  della PrincipeiTa Maria  Eli- 
iM   fabttta  figlia  di  S.  M.  il   Re  di 

Napoli. 

4.  detto  Morte    di  S.    E.  il  Cardinale  Marc* 

Antonio  Colonna  d'anni  69. ,  creato 
Cardinale  da  Clemente  XIII. 
detto.  Morte  della  DucheiTa  di  Polignac  na^ 
ta  ContelTadi  Polaftron  d'anni  44., 
motta  dì  malattia  in  Vienna. 

1794. 

22.  Gen.  Morte  di  S.  A.  il    Principe  Efterhazy 
Tenente   Marefciallo ,    e   Capitano 
della    Guardia  Nobile  Ungarefe. 
I.   Mar.  Morte  del  Rea* e   Infante    di  Spagna 
D.  Filippo  Maria  d'anni  39. 

5.  detto.  Morte  di  S.  A.  S.  la  Pr  i  nei  petTa  Ma- 

ria Terefa  Giufeppa  di  Savoj*  Ca- 
rignano  d'anni    51.    e  me- fi  6. 

io.  detto.  Nalcita  del  Reale  Infante  Francefco 
di  Paola  Anton-Maria  ec.  figlio  di 
S.  M    il  Re   di  Spagna. 

10.  Mag.  Morte  di  Madama   Elifabett% 

te 
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pira  Maria  Elena  di  Francia  d'al- 
ni 3#. 
8.  Gitig.  Nafcitadi  Carolina  Leopoldina  Fraa- 
cefca  Terefa    Gioftffa   Prima  Feii- 
ciana  figlia  di  S.  M.  l'Imperatore. 

27.  detto.  Morte  di  S.  A.  ii   Principe  di  Kau* 
nitz  Rietberg  in  età  d'  anni  84. 

13.  Lug.  Morte  di  S.  E.  il  Cardinale  Filippo 
Isnceilotti  d'anni  62-,  creato  Car- 
dinale da  Pio  VI.  li  21.  Febbrajo 
1704. 
5.  Agofl.  Morte  di  S*  E.  il  Cardinale  Grego- 
rio Salviati  d' anni  71  ,  creato  Car- 
dinale da  Pio  VI. 

12,  detto.  Morte  di  S.  A.  R.Cifimiro  Principe 
Poniatowfcky  Principe  Primate  di 
Polonia  d'anni  75* 
a,  Ott.  Nafcita  di  Maria  Adelaide  Clotilde 
Carolina  figlia  di  S.  A.  R.  il  Duca 
d'Aorta. 

1.5.  detto.  Morte  del  Generale  Conte  Browie, 
Commendatore  dell'Ordine  Milita- 
re di  Maria  Terefa,  Ciambellani 
Imperiale,  e  Colonello  d'  un  Reg- 
gimento d'  Infanteria  d'anni  5^ 
2é.  Nov.  Morte  di  S.  E.  il  Cardinale  Fr^n;e- 
fco  de  Pierre  de  Bernisd'  anni  t^., 
creata  Cardinale  da  Clemente  XII* 
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NOTIZIE    STORICHE 

intorno  agli  avvenimenti  pia  rnernorahìH 
dell1  anno  1794* 


VJFlusta  il  solito  nostro  costume  presentiamo 
qui  m  prospetto  storico  di  guanto  è  accaduto 
di  più  interessante  nelìo  seorso  anno  .  Noi  «soa 
intraprendiamo  pere  di  àart  né  una  descrizione 
esatta  etesii  avvenimenti  accorsi,  né  delle  politi- 
che riflessioni  sopra  di  essi  .  Ai  primo  oggetto 
si  opporrebbe  la  scarsa  mole  di  questo  almanac- 
co,  t  ia  piccioiezsa  del  talento  nostro  al  secan- 
do» Hai  quindi  fton  farem»  che  tessere  uua  bre- 
vissima narrazione  de'  puri  fatti  che  ci  sembra- 
rono dì  maggiore  importanza  ,  lasciando  a  pea- 
B»  più  felici  lo  spiegare  uà  più  aito  volo  » 

A  compimento  quasi  della  fortunata  campa- 
gna del  179*.  conquistarono  gli  Austriaci  nei 
giorno  té  Novembre  il  Forte  Luigi,  piazza  for- 
te dell*  Francia  in  Alsazia  fatta  fabbricare  da 
Luigi  XIV.  sopra  un' isoletta  formata  da]  Reno 
8.  leghe  distante  da  Strasburgo  e  Landau,  e  vi 
ritrovarono  dentro  113-  pezzi  di  canaone  in  buon 
essere,  1$  danneggiati,  io.  obizzi ,  10»  morta- 
ri  ila  bombe  ,  $o.  mila  palle  di  vario  calibro  » 
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7  5oo«  bombe,  e  palle  da  obizzi ,  ?*,  mila  lib* 
bre  di  polvere,  50.  mila  libbre  di  lardo,  8oo« 
sacchi  di  riso,  1701.  sacchi  di  frumento,  600® 
libbre  di  farina  ,  biscotto  per  sei  mesi  ,  joo* 
bovi  viveot*,  650  pecore,  800©.  botti  ài  vino, 
2000,  dette  d'acquavite,  ioo  pontoni  di  rame, 
ed  nn  milione  in  valute  .  Li  guarnigione  dì  4* 
mila  uom.  fu  fàtt*  prigioniera  di  guerra.  In  se- 
guito questo  Forte  fu  fatto  saltar  in  aria  unita- 
mente ai  Forte  ti'  A'sazia  cioè  nella  notte  del 
17.  Gennaro  27°4.  Il  secondo  era  anch'esso  si- 
tuato sopra  un'  isola  del  Reno  ;  consisteva  in 
una  forre  opsura  a  corno  munita  di  casematte  , 
vicinissima  a  Forte  Luigi  rimpetto  al  territorio 
Francese  ,  ma  separati  Y  uno  dall'  altro  da  un 
braccio  dello  stesso  fiume  .  Alcuni  giorni  prima 
i  minatori  Imperiali  trovarono  ancora  molti  te- 
sori princtp ..hnente  sOtta  alla  Chiesa  Cattedrale 
consistenti  iti  zoo.  cannoni  e  colubrine  di  me« 
trjjio  da  15,  si  0  a  io  piedi  di  lunghezza,  eoa 
grai,  quantità  dì  palle ,  di  fucili,  d'oro,  e  d'ar- 
gento monetato  ,  tutte  le  quali  cose  furono  fe- 
Itcemeats  trasportar*  sul  ponte  di  barche  di  qua 
«dal  Renò  .  Tutta  l'artiglieria,  la  muntone  ,  e 
ciò  che  esisteva  in  amendue  i  Forti  furono  eoa 
eguale  facilità  trasportati  in  sicuro  ,  e  niente  la- 
sciato iodietro  che  fosse  di  qualche  valore  .  Le 
«toc  erano  disposte  in  maniera  che  nen  avesse- 
ro a  saltar  in  aria  amendue  i  Forti  in  un  sol 
teinpo  ,  ma  bensì  in  cinqus    differenti    riprese  , 
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affinchè  Io  scuotimento  dovesse  riuscire  meno 
terribile  e  spaventoso.  Alle  ore  il.  della  notte 
in  punto  seguì  il  primo  scoppio,  e  nello  spazio  di 
mezz'ora  emendile  i  Forti,  la  cui  erezione  avea 
costato  a  dr  poco  100  milioni  di  lire,  furono 
ridotti  in  un  mucchio  di  sassi  . 

Ma  prima  che  gì'  Impellali  si  rendessero 
padroni  delle  due  demolite  fortezze  seguì  un  av- 
venimento non  poco  dannoso  agli  Alleati.  To- 
lone antica,  forte,  e  ricca  città  di  Francia  nel- 
la Provenza  con  un  porto  de'  migliori  d'  Euro  ■ 
pa  era  ,  come  è  noto ,  sotto  la  protezione  delle 
Potenze  coalizzate  sino  dal  giorno  16  Agosto  in 
cui  fu  preso  possesso  della  medesima  a  nome  di 
Luigi  XVII. 

Avendo  i  Francesi  compite  le  loro  ooera- 
zioni  preparatorie  dell'  attacco  radunarono  a*  in- 
torno a  Tolone  le  truppe  che  formavaoo  1'  ar- 
mata di  Lione  ,  e  già  prma  una  parte  di  quella 
dell'  Alpi  ,  ed  un  considerabile  rinforzo  delle 
migliori  deli'  armata  di  Nizza  .  Apersero  molte 
batterie  contro  il  forte  Mulgrave  ,  e  per  tre 
giorni  continui  fu  quello  senza  la  menoma  in- 
terruzione bombardato  ,  e  cannonato  .  I  Frati» 
essi  poi  non  potendo  reggere  a  continuare  un 
fuoco  si  violento  ,  aveano  con  esso  ia  vifta  di 
abbattere  le  opere  fatte  rozzamente  ed  in  fret- 
ta,  e  di  spossare  la  guernigione  al  segno  di  op- 
primerla quindi  col  loro  numero  . 

L'  attacco  fu  previfto  dagli  Alleati ,  e  sic* 
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come  il  forte  Mulgrave  era  per  mala  s@rtc  sprov- 
vide di  fese  ,  di  maniera  che  con  un  passo  si 
entrava  nella  batteria  ,  fa  fuetto  pofto  rinfor- 
zato con  z$o  soldati  nella  sera  dei  le  Dicem- 
bre .  Verss»  uà'  ora  dopo  la  mezza  notte  si  co- 
minciò àa'  Francesi  V  attaaco  alla  siniftra  ,  dove 
eranvi  i  «li (lacca menti  Piemontesi,  e  gl'Inglesi  • 
I  trinceramenti  da  quella  parte  essendo  i  mi- 
gliori ,  i  nemici  furono  respinti  con  perdita  con- 
siderabile ;  essi  attaccarono  nello  flesso  tempo 
la  parte  destra  sopra  cui  potevano  portarsi  a 
coperto  per  lo  spazio  di  qualche  tesa  ;  i  pezzi 
da  fuoco  dei  difensori  essendo  d5  artiglieria  pe- 
saste «tive«?aero  mutili,  ooa  potendo  essere  ma- 
neggiati colla  preftezza  ,  eh'  esigeva  la  circo- 
ftanza  ,  di  maaiera  che  i  nemici  non  ebbero  che 
un  passo  a  fare  per  entrare  nella  batteria  ,  as- 
siditi ancor  in  ciò  dal  favore  della  notte  .  Il 
combatti  asento  fu  sanguinoso  nella  batteria  ,  do- 
ve molti  Spaglinoli  perirono  divedendosi  valo- 
rosamente; dm  di  ftacea  meati  Piemontesi  ven- 
nero in  i  ro  soccorso  ,  ma  non  fu  loro  possibile 
ài  resiftere  ai  gran  numero  de'  nemici  che  avea 
già  penetrato  ed  inondato  i  trinceramenti  ;  gli 
Spagmioli  perdettero  la  deftra  del  forte  ;  i  Pie- 
montesi e  gP  Inglesi  sebben  circondati  d'egni 
intorno  si  difosro  lungamente  ,  e  ne  scamparo- 
no faceadosi  fcfada  coli'  armi  in  mezzo  alla  folla 
de'  nemici  .  I  francesi  durante  la  riessa  notte  , 
favoriti  da  una  folta  cebbia  sorpresero   uno  dei 


podi  del  Pharon  ,  uccisero  le  sentinelle  addor- 
mentare ,  invilupparono  e  trucidarono  la  maggio* 
parte  dì  /quella  guardia  • 

Il  porto  della  Masque  flato  cosi  sorpreso, 
fa  messo  in  rotta  ,  e  i  Francesi  salirono  in  gran 
numero  per  tutte  le  parti  air  erta  del  monte 
dov'  è  accessibile ,  iddi  si  portarono  sopra  il 
ridotto  di  Pharoa,  e  lo  invertirono  da  ogni  la- 
to .  Si  radunò  poi  il  Consiglio  aiii  17  da  Lord 
Hood  per  deliberare  sullo  fiato  digli  affari  .  I 
nemici  padroni  del  forte  Mulgrave  non  aveano 
ardito  di  attaccare  il  secondo  Balaguier ,  ma 
col  soccorso  dell'  artiglieria  ,  end'  eraasi  impa- 
droniti ,  avrebbero  ben  toft©  sloggiati  g'i  Alleati 
da  quello  secoado  porto  dominato  dal  forte 
Mulgrave,  e  mancante  di  grossa  artiglieria.  La 
perdita  del  primo  porto  bsftava  a  far  conoscere 
la  necessità  che  la  fiotta  si  allontanasse  ,  e  an- 
dasse a  dar  fondo  in  un  sito  si  fattamente  lon- 
tano ,  che  non  vi  sarebbe  più  fiata  sicura  in 
tempo  burrascoso  . 

La  presa  delle  alture  di  Pharon  determina- 
vano quella  del  grande  e  piccolo  S.  Antonio  9 
dtl  Poramet  e  S,  Andrea  .  Malbcusquet  diven- 
tava molto  precario,  e*  pericoloso  a  conservare, 
e  ben  presto  la  città  sarebbe  stata  assediata.  Il 
consiglio  chiamò  a  se  i  capi  Ingegneri  e  dell* 
artiglieria  Inglese  e  Spagnuoln  ;  tutti  concorde- 
mente opinarono  ,  che  il  possesso  della  città  e 
della  rada  dipendeva  intieramente  da  quello  dei- 
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le  alture  di  Phartn  e  di  Balaguier ,  e  che  la 
città  essendo  dominata  da  tutte  le  parti  sareb- 
be stata  oppressa  ,  (  cerne  successe  alli  18.  ) 
«ial!e  bombe,  e  dai  cannoni  senza  che  la  guer« 
nigìone  potesse  avere  il  menomo  ricovero,  non 
essendovi  una  sola  casamatta  nella  fortezza  ; 
che  la  natura  del  paese  coperto  e  intagliato  of- 
feriva al  nemieo  turta  la  fucilila  di  collocare  le 
sue  batterie  alla  portata  del  moschetto  della 
città  ;  e  che  il  parere  era  ,  che  la  piazza  non 
poteva  resistere  ,  poi  he  per  volerne  sostenere 
yer  soli  pochi  giorni  V  assedio  si  sarebbe  fatta 
«ria  perdita  considerabile  .  La  carta  topografica 
ili  Tolone  basta  a  dimostrare,  che  senza  il  Ba- 
laguier la  flotta  non  poteva  fermarsi  neh  rada, 
»è  poteva  andar  a  gettar  V  ancora  più  lontano 
jfeRza  espoisi  a  perire  al  primo  urto  di  vento  , 
©  essere  costretta  ad  allontanarsi ,  ed  abbando- 
nar 1'  armata.  li  consiglio  considerò  se  era  pos- 
sibile di  rioccupare  i  posti  da  cui  dipendeva 
intieramente  il  possesso  di  Tolone  ;  non  vi  re- 
stavano più  nella  città  1-5  co*  uom.  d'ogni  na- 
zione, e  in  tale  stato  dì  cose  come  poteva 
sperarsi,  non  potendosi  sguernirla  intieramente, 
éi  scacciare  il  nemico  irrfhìramenre  maggiore 
ài  numero  di  quello  degli  Alleati  ?  Si  conchiu- 
lè  pticiò  d'ai  Consiglio  ,  che  la  città  sarebbesi 
evacuata  ,  che  tutti  gli  abitanti  che  volessero 
escine  sarebbero  imbarcati ,  e  che  sarebbesi 
incendiata  1#  flotta  ,  ed  i  magazzini ,   che    non 
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potevansi  asportare  ,  essendo  cosa  conforme  a 
turti  i  diricci  della  guerra  di  non  lasciare  \n  po- 
ter drl  nemico  i  meazì  di  nuocer*  ,  D^te  c^e 
furono  tutte  le  disposizioni  P  Arsenale  ed  j  va- 
scelli cominciarono  ad  incendiarsi  ali  i  g.  Set- 
tenebre  ed  alle  nove  delia  sera.  La  ritirata  noa 
doveva  fjrsi  che  alla  mezzanotte;  ma  U  f«oGO 
appiccatovi  più  presto  del  remoo  determina** 
oùbligò  ad  anticiparli  .  I  nemici  eransi  impa- 
droniti del  Forte  Santa  Catrerina  abb^uionat* 
per  mala  intelligenza,  e  questo  rendeva  pf-rico- 
Iosa  la  marcia  a!  Forte  della  Maiqve,  che  tut- 
tavia riesci  senza  perdita,  e  senz*  essere  inquie- 
tata. Le  tiuppe  cominciarono  ad  imbarcarsi  le 
une  dopa  le  altr^  ,  e  senza  corurarj  accidenti  , 
eccettuatone  alcun  particolare  cagionato  dalla 
fretta  precipitosa  di  quel.i  che  ne  furono  le 
vittime  . 

Imbarcatasi  tutta  P  armata  la  gran  torre 
di  S»  Louis  dovJ  erano  i  cacciatori  Piemontesi  , 
e  la  Maigue  ov'  era  il  reggimento  Piemonte  fu- 
rono evacuati  .  Mentre  che  le  truppe  s*  imbar> 
cavano,  il  fuoco,  che  consumava  i  vascelli  * 
id  i  magazzini  ,  formava  un  orrido  ed  insieme 
aggradevole  spettacolo  .  L' incendio  veàtvzsl  z 
crescere  incessantemente  ;  le  fregatte  nemiche 
ove  eranvi  deposte  le  polveri ,  e  le  belliche 
provvisioni  della  flotta  Francese  ,  saltarono  ì'  «a 
dopo  P  altra  •  La  fiotta  fece  vela  la  mattina 
alle  ore  otto.  I  vascelli  Francesi  U  Corninole* 


èe  ManeHIe  s  le  Poinpce  ,  le  Puissant  e  sei 
fregane  erano  parte  dì  detta  flotta  che  ili 
tesspre  spettatrice  dell'incendio  sinché  fu  a  vi- 
sta di  Tolone  . 

La  perdita  degli  Alleati  ne* successi  farri 
d'arsii  fu  di  circa  50©.  a  6*0©.  wom.  in  tut- 
to ;  è  indubitato  cht  quella  de'  Francesi  è 
arata  del  triplo  maggiore  ,  essendosi  porratt 
agli  attacchi  eon  qua!  truppa  regolata  ,  ma 
sempre  in  folla  .  lì  numero  de*  nemici  era  di 
40*  o  45»  siila  ubir\.  Quello  degli  Alleali 
giungeva  appena  a  soli  10.  mila  con  cui  do» 
vevasi  tenere  un  cordone  dì  sei  leghe  ,  e  cu- 
stodire diversi  posti  ;  onde  la  perdita  d*  un  solo 
portava  seco  necessariamente  l'abbandono  di 
Tolone,  non  patendosi  assolutamente  separare 
ia  difesa  della  Città  e  quella  deila  rada  .  Mal- 
grado questi  svantaggi  la  perdita  di  Telone 
non  è  stata  cagionata  dalle  contrarietà ,  che 
impedirono  al  forte  Mulgrave  quelle  opere  , 
che  avrebbero  giovato  a  difenderlo  ,  in  vece 
che  non  era  vi  che  una  semplice  batteria  . 

In  questo  frattempo  giunse  alla  Corte 
Britannica  la  notizia  che  una  squadra  Inglese 
si  era  impossessata  nei  giorno  12.  Ottobre 
delie  fortezze  Francesi  San  Geremia  e  S<  Ni- 
colo •  Queste  due  piazze  sono  situate  neli' 
isola  S,  Domingo  rhe  è  metà  Spagr.uol-a  e 
metà  Francese  ed  è  ia  più  ricca  delle  Antille  • 
fu  quest'isola  tosa  le  pia  belle,  e  più  ricche 
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miniere  d*  oro  deli*  universo  •  Gli  abitanti 
Francesi  stessi  invitarono  gl'Inglesi  a  sbarcar- 
vi ,  e  giurarono  fedeltà  air  Inghilterra  •  I  nuo- 
vi possessori  ritrovarono  nelle  due  fortezze 
più  dì  toe  mila  libbre  ài  polvere,  più  di  300. 
cannoni,  una  immensa  quantità  di  munizioni, 
e  presero  eltre  di  ciò  molte  navi  appartenenti 
ai  Colonisti  Giacobini .  Alcune  cenriaaja  di 
costoro  tentarono  a  dir  vero  di  opporsi  ai 
pregressi  degl'  Inglesi ,  ed  armarono  circa  eia» 
que  mila  negri,  rea  un  corpo  di  soli  300.  In- 
glesi con  gualche  cavallerìa  fu  bastante  a  omet- 
terli sossopra  .  Indi  a  poco  giunse  pure  la  no- 
tizia che  gì'  Inglesi  si  erano  impadroniti  di 
tutti  gii  stabilimenti  Francesi  nelle  ìndie  Orien- 
tali ,  eccettuata  Pondichery  ;  ma  che  codesta 
Città  d<  veva  rendersi  tra  poco ,  trovandosi 
stretta  d'assedio.  Di  fatti  non  tardò  molte  a 
sapersi  cke  Pondichery  erasi  resa  dopo  òu* 
mesi  d'assedio  li  1$.  Agosto  uninmesue  a,ia 
fortezza  e  subilimento  ài  Msbe  ,  e  per  mez- 
zo di  t*h  conquista  i  Fr*nce>i  rest^rt>ao  to- 
talmente scacciati  dall'  Asia  .  La  gueteigioog 
composta  di  ioao,  uom.  cadde  in  potere  degl' 
Inglesi  con  un  sorprenderne  numero  d?  arti- 
glieria e  quantità  dì  munizioni  Questa  noti- 
zia giunse  li   14.  Gennajo  in  Londid  . 

Mentre  i  Francesi  andavano  perdendo  i 
loro  stabilimenti  ne'*  paesi  stranieri,  la  garrii  « 
civile  ed  interna  aoa  lasciava  dx  molestarli  gr&k 
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demente  in  varie  Provincie  della  Francia  •  I 
famosi  Realisti,  di  cui  taato  hanno  parlare  tut- 
ti i  foglj  politici ,  meritano  che  venga  qui  fat- 
to qualche  eeano  dt  Ila  loro  esistenza  follemen- 
te recata  in  dubbio  da  certi  pretesi  politici 
■oveliisti  • 

Sino  dal  18.  Agosto  1795.  fu  recata  al 
Conte  d'  Artois  una  lettera  contenente  in  so- 
stanza la  più  fermale  assicurazione  di  fedeltà  e 
vassallaggi©  ali*  erede  legittimo  del  Trono  di 
Francia  Luigi  XVII.  riconoscendo  il  prefato 
Conte  d*  Artois  come  Tenente  Generale  del 
Regno  e  predandolo  di  mettersi  alla  loro  testa 
pei  difendere  la  giusta  causa  ,  o  di  spedir  loro 
aljneno  un  Uffizial  generale,  o  qualunque  altra 
persona  munita  di  poteri  ,  e  degna  della  sua 
confidenza  alla  quale  si  faranno  un  dovere  di 
obbedire  .  Questa  lettera  era  stata  spedita  dai 
capi  dell'armata  cattolica  e  reale  di  Poitcu  ,  i 
quJì  avevano  già  mandato  ai  Principi  molte 
persene  ,  che  sono  tutte  o  perite  ,  o  state  fat- 
te prigioniere!  ed  ora  avevano  approfittato  dell' 
occasione  dt  due  gentiluomini  Francesi  arrivati 
alla  loro  armata,  L'  uro  dei  due  Litote  d'al- 
tra lettera  per  Monsieur  il  Conte  di  Provenza 
si  seppe  essere  perito  sul  mare  j  V  altro  più 
fortunato  è  giunto  al  suo  destino  • 

Dopo  quanto  si  è  detto  accenneremo  ciò 
che  ha  rapporto  ai  fr.tti  d*  armi  occorsi  tra  i 
Realisti  ed  i  Patrioti  # 
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La  maniera  con  cui  h^nno  combattuto  i 
Realisti  per  procurarci  delle  armi ,  de'  cannoni 
e  d*'  cavalli  merita  d'  essere  riferita  .  La  mas- 
sa non  era  da  principio  composta  che  di  pae- 
sani armati  di  correggiati  ,  di  vanghe  ,  di  for- 
che e  di  scuri .  Quando  attaccarono  le  alture 
d;  Saumur  sul  cammino  di  Dou  y  eh'  erant» 
munite  di  batterie,  essi  gettavano  cella  pancia 
a  terra  nel  momento  in  cui  vedevano  comparir 
la  miccia  per  dar  fuoco  a'  cannoni  .  In  seguirò 
si  rialzavano  ,  correvano  avanti  e  tornavano  a 
far  lo  stesso  quando  vsrivana  caricati  nuova- 
mente i  cannoni  .  In  questa  guisa  essi  perve- 
nivano sino  alle  batterie  senz'  aver  quasi  per- 
duto nessun  di  loro  :  saltavano  dentro  ,  truci- 
davano i  cannonieri  ,  s'  impadronivano  dei  can- 
noni ,  e  procuravansi  in  tal  modo  dell'  arti- 
glieria .  Allorquando  entrarono  in  Saumur  vi 
sorpresero  i  corazzieri  ,  e  dei  distaccamenti 
d'  altri  reggimenti  di  cavalleria  :  essi  uccistro 
gli  uomini  e  presero  i  cavalli  .  In  questa  ma- 
niera ebbero  la  loro  prima  cavalleria  .  Essi 
hanno  usati  gli  stessi  smzzi  per  accrescerla . 
La  formazione  di  quesf  armata  *  e  i  di  lei 
successi  hanno  del  prodigioso  dopo  il  mese  di 
M;rzo  1792.  ch'ella  è  in  attività  .  I  Realisti 
calcolavano  sotto  il  $1.  Settembre  179*  a  igo 
Olila  uom.  circa  la  perdita  de'  Convenzionali  , 
ed  a  50,  mila  i  prigionieri  eh'  essi  aveano  fat- 
ti .  Essi  radono  la  testa  a  questi  ultimi  ,  e    li 


rilasciano.  Se  sono  ripresi  coli' armi  alla  mano 
?engoii3  appiccati  •  Sotto  la  data  di  sopra  ac- 
cennata essi  occupavano  i  paesi  seguenti  :  Nei 
dipartimento  ditto  de  la  Manche:  Pontorson  , 
S.  James  e  S  Hilaire  •  I*  quello  de  Pisle  et 
Yilaiae  :  Dol,  Antraia,  Heslée ,  Fougeres ,  Vi- 
tré  y  la  Guerche  .  Nsl  Morbibau  :  Pioemie*;,  la 
Gacille,  e  Roshefort.  Nella  May  imi  e  :  fernée, 
M  venne,  Vilaine  ,  Couptrain,  Loiron,  Lavai, 
Evron,  Sainre  Susanna.  Nella  Sarrhe  :  La  Fie* 
che  ,  Ssfré  ,  Brulori  ,  Loué,  Siile  ,  Frenay  , 
Bourg-le  Roi ,  Beaumont ,  Mamers  .  Nell'Or- 
se: Sellerine,  Morragne ,  Regmalard *  Luaguy . 
Neil*  Eure  et  Loir*  :  Asirhon,  Nogeut-'la*rotrou, 
Thiron,  Charnprond.  La  loro  arcata  era  forte 
almeno  di  7  a.  mila  combattenti  ,  ed  aveva  nei 
suo  seguito  un  altro  numero  quasi  egusle  di 
Preti,  di  donne  ,  di  fanciulli,  e  di  vecchi. 
Teataroa©  essi  d'  impsdrosirsi  di  qualche  por* 
K>  ,  e  segnatamente  di  Granville  .  Ma  n@n  po- 
tarono farne  l' assedio  formale ,  perchè  il  gene- 
se  di  truppe  ond'  è  composta  la  loro  armata 
non  è  atro  a  questa  sorte  d'attacco,  e  perchè 
altronde  i  paesani  «fTezioaa  rissimi  ai  loro  capi 
temevano  di  perderli  quando  uà  porto  avrebbe 
potuto  involar  loro  l'uscita  dal  Reame,  L'ar- 
ata Realista  è  srata  «lue  volte  quasi  rinnova- 
ci interamente  per  le  grandi  battaglie  d^  lei 
sofferte  per  parte  dei  Convenzionai»,  che  l'ar- 
f&siitf^g  gQiì  tusiQ  il  furile  immagina.bile  per 


distruggerla  ?/Tmo  ,  rari  inwti\m$ats  ,  poiché  si 
sa  eh'  tlia  sussìste  più  che  mai  vigorosa  .  Pct 
notizie  del  15»  Gingilo  1794»  si  è  saputo,  che 
la  detta  armata  era  composta  di  circa  80*  mila 
combattenti  agguerriti,  e  bea  disciplinati ,  sca- 
ga contare  gli  altri  i  eh5  essi  aveano  riacquista- 
ti tu  et*  i  posti  impartenti  ch'erano  stati  costret- 
ti dì  abbandonare  dopo  la  disfatta  del  Mans  ; 
eh'  essi  hanno  delie  buone  armi ,  ma  che  do- 
vendo risparmiare  ìe  munizioni  ,  che  comincia-* 
no  a  mancare  ,  non  osano  avanzarsi  dall'  Alto 
Poitou  sino  ai  contorni  di  Nantes.  Nelle  azio- 
ni non  tirano  che  a  colpo  sicuro  ,  e  piombano 
adosso  al  nemico  con  arme  bianca  ;  sono  essi 
talmente  temuti ,  che  nessuna  truppa  osa  mar- 
ciare coatro  di  loro ,  massime  che  non  danno 
più  quartiere  .  Essi  potrebbono  marciare  in  nu- 
mero di  109  mila  uom.  e  più  se  avessero  mu- 
nizioni e  viveri  hi  magazzini.  )a  un'altra  par- 
te i  Chouaus  sono  in  numero  di  15111.  combat- 
tenti ,  ed  è  stato  loro  dato  questo  nome  da 
quello  di  tre  fratelli  primi  capi  ài  questa  trup- 
pa di  Realisti,  che  radunossi  dapprima  ne' bos- 
chi press©  Fougeres  ,  ed  occupa  attualmente 
non  solo  quegli  stessi  boschi,  ma  eziandio  le 
foreste  di  Rennes  e  di  Vitré  ,  e  quella  persino 
di  Fìnpont.  Essi  non  compaiono  più  di  4.»  mi- 
la uom.  per  volta  sull'armi  i  gli  altri  coltivano 
U  terre  • 

A  vieppiù  confermare  T  esistenza  de'  reta* 
G 


listi  concorrono  g-i  stessi  fogli  di  Parigi  ,  i 
quali  dopo  un  ostinato  silenzio  per  far  credere 
che  realmente  fossero  distrutti  recano  finalmen- 
te sotto  il  8  settembre  una  lettera  del  Gene- 
rale Ri.hard  con  cui  egli  notifica  d*  aver  fatto 
una  scorreria  contro  i  Chouan* ,  d'  avere  uccisi 
due  de' loro  capi,  e  d'aver  loro  trovato  in- 
dosso uà  brevetto  secondo  1'  ordine  suggelli to 
colla  faccia  reale  *  Al  di  sopra  v'  era  scritto  : 
a  nome  de'  Princi  i  francesi  e  del  Governo 
britannico  .  Questi  brevetti  erano  firmati  dal 
Feld  Maresciallo  Conte  Giuseppe  Puissaie  e 
Boulainvilliers  Bunel  Inviati  de'  Principi  fran- 
cesi e  del  Governo  britannico  •  Ognuno  aveva 
un  proclama  per  far  sollevare  i  Brettoni  ed 
unirsi  sotto  le  bandiere  dell'  armata  cattolica  e 
realista  ;  erano  pure  muniti  di  modelli  per  l'e- 
rezione di  compagnie  .  Il  deputato  della  Con- 
venziune  Alquier  ha  spedite  tutte  queste  cose 
al  Comitato  di  salvezza  pubblica  *  Che  più  ? 
se  nella  sessione  della  Convenzion  Nazionale 
de'  j.  Ottobre  p.  p.  si  parlò  di  nuovo  della 
Vendée  e  si  confessò  apertamente  che  i  Rea- 
listi non  solo  esistono  ,  ma  sono  ancora  forti 
di  circa  jo  mila  uomini  ;  che  essi  stanno  alle 
porte  di  Nantes }  che  sono  padroni  della  L<  ira 
sin*  sd  Angers  ,  ed  estendonsi  anche  sino  a 
Rennes  ,  Alencon  ed  Avranches  ,  di  maniera 
che  si  trovano  in  possesso  d'un  tratto  di  paese 
«li  óo  leghe  di  lunghezza  e  40  di  larghezza  ;  che 
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eaano  conquistato  uno  de'  csmpi  convenzionali, 
ed  hanno  tag!iato  a  pezzi  un  intero  battaglione 
di  Parigi .  In  conseguenza  di  ciò  la  sressa  Con- 
venzion  nazionale  ha  decretato  che  il  Generale 
Turreau  Comanda  ite  di  Belle  I>le  con  due  al- 
tri Generai  Huchet  e  Grignoa  ,  i  quali  già  co- 
mandarono le  truppe  repubblicale  contro  la 
Vendea,  fossero  arrestati  .  Per  u'titno  accenne- 
remo un  passo  d'  una  lettera  scritta  da  un  cer- 
to Leyris  rappresentante  del  popolo  nel  dipar- 
timento di  Morbihan  (  altre  volte  governo  del- 
la Brettagna),  e  lettasi  nella  sessione  de'  jo 
ottobre  alia  C.  N«  »  lo  mi  trovo  ,  die'  egli  , 
in  mezzo  ai  ribelli .  li  pericolo  non  fa  che  rad- 
doppiare la  mia  attività  .  E4IÌ  è  impossibile 
immaginarsi  quanto  siano  sedotti  gli  abitanti  ili 
queste  contrade  .  Essi  non  parlano  che  della 
loro  Religione  .  Tanto  sono  possenti  gli  sti- 
moli dei  Preti  e  degli  Emigrati  •  I  ribell*  mas- 
sacrano, e  spargono  il  terrore.  Sono  neces- 
sari dei  rimedj  non  meno  pronti  ,  che  efficaci  . 
Spedite  de'  rinforzi  alla  forza  armata  ,  se  sal- 
var volete  i!  paese  ,  »  Questa  lettera  ,  che 
significa  abbastanza  per  convincere- chi  reca  in 
dubbio  T  esistenza  de'  Realisti  ,  è  stata  rimes- 
sa dalla   Convenzione   ai  Comitati  . 

Anche  nel  Mediterraneo  fecero  i  Francesi 
una  perdita  considerabile  nel  perdere  V  Isola 
di  Corsica  •  Sino  dai  giorno  17  Ftbbrtjo  *794« 
le  truppe  Inglesi  unite  alle  Corre  sotto  il    co* 


Éiano*è  del  General  Dilagai  attaccatóno  di  nof 
re  le  batteria  di  tornali  e  dopo  un*  ostinata 
battaglia  riuscì  agii  Anglo-Corsi  cT  impadronirsi 
di  tutte  •  250,  Francesi  vi  rimasero  estinti,  e 
gli  altri  prigionieri  ,  Gli  nn^o- Corsi  non  eb- 
bero che  27.  morti  e  34.  feriti  .  In  seguito 
s' impadronirono  dei  golfo  di  S.  Fiorenzo  ,  ed 
assediarono  Bastia  .  Questa  Città  sostenne  l'  as- 
sedio sino  a!  11.  Maggio*  e  si  rese  a  capito- 
lazione »  La  guarnigione  composta  di-  noo, 
UOjKii  non  viveva  più  che  di  lupini  ;  essa  fu 
fatta  prigioniera  dì  guerra  .  Finalmente  nel  dì 
4.  Agosto  si  rese  a  discrezione  anche  la  for- 
tezza di  Calvi  ,  e  la  Corsica  dichiarò  di  voler 
sottomettersi  al  Re  d' Inghilterra  . 

Prima  p?rò  che  ai  tre  Reami  d'  Inghilter- 
ra fosse  aggiùnta  compiutamente  questa  nuova 
corona  pervenne  a  quei  Governo  la  fausta  no- 
tizia  della  rotaie  conquista  dell'  Isola  Mar- 
tinica ,  eh''  è  la  principale  delle  Antille  ,  La 
sua  lunghezza  è  di  16.  leghe,  ed  il  circuito  di 
40,  Nel  giorno  19.  Marzo  fu  intimata  la  resa 
all'  ultima  fortezza  che  i  Francesi  possedevano 
ancora  nella  Martinica  ,  cioè  alia  rispetta^}  le 
piazza  di  Fort  Rovai  dopo  ch'era  già  stata 
aperta  la  seconda  parallela  sotto  la  medesi- 
ma •  Avendo  il  Comandarne  ricusato  di  venire 
a  capitolazione  fu  dato  i'  assalto  nella  notte 
del  20.  il  quale  ebbe  un  A  felice  successo  « 
phe    sgaza    gra  ve    perdita    gi*  Inglssi    salirono. 
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le  mura  ,  e  passarono  a  fil  di  spada  una  gnn 
parte  della  guarnigione  •  Alcune  ore  dopo  cam- 
pitolo anche  ia  cittadella  di  Bourbon  dove 
comandava  Rocbambeau  con  400.  bianchi ,  e 
6cc,  mulatti  :  i  primi  ottennere  ut\3  libera  ri- 
tirata «ella  Francia .  lì  Principe  Odoardo  fi- 
glio de!  Re  si  trovò  egli  pure  a  questo  asse- 
dio ,  e  presente  ali'  assalto  diede  molte  prove 
del  suo  coraggi©  .  La  preda  fatta  dagP  Inglesi 
in  Port  Rryal  e  Bourbon  fu  immensa  *  Si 
sono  colà  trovati  j$2.  canneni ,  ;*.  mertari  , 
6©c.  barili  di  polvere  ,  una  gran  quantità  di 
bembe,  palle  ,  granate  ,  ec.  La  preda  pia 
importante  però  consistette  in  97.  navi  mer- 
cantili  Francesi ,  che  esistevano  con  usa  bel- 
la fregatta  di  $2.  cannoni  ed  alcuni  piccioli 
legni  da  guerra  nel  porto  di  Fort  Royal  i 
quali  erana  bloccati  dalla  squadra  Inglese  sino 
dal  $.  Febbrajo  •  Il  valore  delle  sole  navi  fu 
calcolato  d'un  milione  di  lire  sterline  •  Le 
truppe  che  eseguirono  la  conquista  di  ?$ueir 
isola  si  importante  erano  comandate  dal  Gene- 
rale Grey  ,  e  la  fletta  dall'  Ammiraglio  Jerwis  • 
Il  numero  de*  Bianchi  abitatori  della  Marti- 
nica ascende  a  jo.  mila ,  ed  a  izo«  mila  quel- 
lo dei  Negri  .  Ne*  v*rj  fatti  d'  armi  seguiti 
ó?ì  5.  Febbraio  sino  al  io.  M«iz<  tesrarona 
parte  feriti,  parte  uccisi  550.  Inglesi. 

In    seguirò    a  questa    preziosa    conquista 
r  ammiraglio    Jerwis  ìlc^  vela    dz    Saura  Lu- 
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eia  il  5«  Aprile  per  la  conquista  della  Guada-  , 
lupa  ,  prese  possesso  dell'  isole  dei  Santi  seni* 
alcuna  perdita  nel  giorno  io.  Nel  ti.  il  Forte 
la  F^eur  d'  epee  fu  preso  d'assalto,  e  la  mag- 
gior parte  della  guarnigione  passata  a  fi!  di  si>a- 
da  .  il  Forte  S.  Luigi ,  la  citr?  di  Point  a  pi- 
tre  furono  abbandonati  dai  Francesi.  Le  trup- 
pe di  S  M.  Bdttannica  perdettero  i$.  morti  e 
19.  feriti.  I  nemici  ebbero  #7.  morti  ,  55  fe- 
riti e  110.  prigionieri.  li  numero  de' caononi 
conquistati  neir  isola  di  S.  Lucia  fu  dì  9-  curi 
7.  mortari  e  6.  obizzi  .  Altro  pai  non  rimase 
da  conquistare  nella  Guadalupa  che  la  parte  dell' 
isola  chiamata  la  bassa  terra  . 

Non  furono  più  fortunati  i  Francesi  ri- 
guardo alle  loro  Flotte  ;  mentre  per  ciò  che 
riguarda  il  Mediterraneo  una  loro  squadra  sor- 
tita da  Tolone  composta  di  7  navi  di  linea  e 
di  5  fregane  fu  presa  ài  mira  dall'  Ammiraglia 
Hood .  Fece  egli  subito  quanto  potè  per  obbli- 
garla ad  un  combattimento  ;  ma  essendo  so- 
praggiunta una  perfetta  calma  non  vi  fu  moto 
di  potersele  avvicinare  •  Gli  abitanti  della  co- 
sta avvedutisi  di  ciò  spedirono  subito  una  in- 
numerabile  quantità  di  battelli  ,  i  quali  presi  a 
rimorchio  i  v^sjelii  francesi  riuscirono  a  forza 
^i  braccia  a  condurli  nel  golfo  di  Gean  ,  e 
sotto  la  protezione  dei  due  forti  di  s.  Marga- 
rita e  di  s  Onorato*  Ciò  seguì  nel  giorno  n 
Giugno  ♦  In  seguito  si  fissò  in  crociera  in  quel- 


le  acque  una  squadra  ing!  se  comandata  dal 
Vice  Ammiraglio  Horharn  .  eh?  tenie  boccati 
i  legni  francesi  sino  a!  principiò  di  novembre  • 
Più  umiliante  peto  per  V  orgoglio  della 
nazion  francese  fu  il  combattimento  navale  se- 
guito  nel  giorno  primo  di  Giugno  tra  la  fktta 
inglese  comandata  dall'  Ammiraglio  H  We  ,  e 
la  flotta  francese  sortiti  da  Bfeft  sotro  il  co- 
mando dell'  Ammiraglio  NheHy  all'  altura  di 
Ouessant  •  L'  ammiraglio  inglese  nel  stia  rap- 
porto fatto  a  bordo  della  nave  la  Regina  Car- 
lotta li  2  Giugno  dice  :  Chs  nel  primo  di  d^z* 
to  mese  trovandosi  la  flotta  britannica  in  posi- 
zione Ai  forzare  il  nenico  a  combattere  da  vi- 
cino,  la  battaglia  navale  ebbe  commeiamento 
fra  le  ore  7  e  le  8  della  mattina.  La  Flotta 
inglese  era  composta  di  1  »  vascelli  di  linea  , 
perchè  i'  Audace  erasi  feparato  di  compagnia 
col  vascello  ultimo  della  linea  nemica  preso 
nella  notte  dei  28  Maggio  •  I  francesi  che  ne 
avevano  t6  si  accinsero  al  combattimento  ,  e 
sostennero  i'  attacco  colla  solita  loro  risolutez- 
za •  In  meno  di  usi'  ora  dopo  incominciata  l'a- 
zione nel  centro  ,  1'  ammiraglio  francese^  coni» 
fcattuto  dal  vafcello  la  Regina  Carlotta  ,  fece 
sforzo  di  vele,  e  fu  seguito  dalla  maggior  p*r- 
te  de*  vascelli  della  sua  vanguardia  che  si  tro» 
vavano  in  istato  di  seguirlo  ,  abbandonando 
deci  o  dodici  vascelli  «ommamente  maltrattati 
ed  interamente  disalberati,  olire  un  altro  co- 
lato a  fondo    durante  V  anione  •   Sette  vascelli 


francesi  rimasero  in  potere  degli  inglesi  ,  ma 
imo  cH  essi  colò  a  fondo  prima  che  dar  si  po- 
tesse soccorso  al  suo  equipaggio .  I  vascelli  pre- 
si  furono  il  Giusto  di  80  cannoni ,  il  Sanspa- 
rfeil  di  So  ,  l'America  di  74  ,  P  Achille  di  74, 
il  Noithumberland  di  74  >  P  Impetuoso  di  74  9 
il  Vendicatore  di  74  •  Quest*  ultimo  è  colato 
a  fondo  quasi  nel  momento  in  cui  se  ny  era 
preso  possesso  •  Il  vascello  che  si  disse  essere 
stato  preso  nella  sera  del  28  maggio  era  il  Ri- 
voluzionario di  110  cannoni.  Il  numero  totale 
dei  legni  da  guerra  tolti  o  disrrutti  dagP  inglesi 
ai  francesi  nella  guerra  presente  si  calcolava 
sotto  la  metà  di  giugno  1794  a  25  navi  di  li- 
nea, %i  fregane  e  17  scialuppe  che  in  tutto 
formano  65  legni  non  comprese  tutte  le  altre 
prede  di  navi  mercantili  ,  Neil*  ultimo  combat- 
timento navale  si  fecero  da  6  a  7m.  prigionie- 
ri francesi  atteso  che  il  loro  equipaggio  era 
quasi  del  doppiò  maggiore  dtì  solito  •  Quello 
che  più  è  da  ammirarsi  in  questa  vittoria  si  è 
che  de'  vascelli  inglesi  ne p pur  uno  si  è  perdu- 
to, e  restarono  tutti  pochissimo  danneggiati  • 

■  Abbastanza  per  ora  si  è  parlato  delle  per- 
dite Dtte  dai  francesi  .  Egli  è  tempo  di  dare 
un'  occhiata  al  rimanente  dell'  Europa  .  Pùmie- 
ramente  Cominciando  dalla  Porta  Ottomana, 
quantunque  ella  abbia  procurato  di  mantenersi 
in  pace  colle  Potenze  d' Europa  mediante  il 
Wttma  ài  neutralità  da  lei  adottato>  non  ostan- 


te  neir  Asia  e  precifamente  ne!P  Arab'a  infor- 
sero  de'  torbidi  a  molestarla  •  Certi  scttarj  che 
sì  fanno  chiamare  Vehabi  con  una  nuova  torà 
dottrina  non  hanno  niente  meno  per  iscopo  che 
di  rovinare  dai  fondamenti  la  setta  Maometta- 
na ,  e  si  sono  tacitamente  preparati  già  da  60 
anni  all'  esecuzione  del  gran  progetto  da  essi 
attualmente  intrapreso .  Il  loro  fondatore  fu 
certo  Scheich  Mchammed  Ihn  Ahdul  Vehab  da 
cui  hanno  essi  pure  derivato  il  loro  nome.  Es- 
si comparvero  per  la  prima  volta  nell'anno  deli* 
Egira  1144-  (  dell'  Era  Cristiana  i7?c)  \a 
Nedged  ,  ossia  nel!'  Arebia  Deserra  •  La  loro 
dottrina  fonda  mentale  si  è  ,  che  si  debba  di- 
struggere il  sepolcro  del  falso  Profeta  ,  e  rovi- 
nare i  santuarj  della  Mecca  ,  come  pure  tutu 
gli  altri  Tempj  dova  sì  praticanti  le  cerimonie 
della  setta  Turca  da  essi  riguardata  come  ido- 
latra .  Questa  dottrina  ,  sostenuta  colla  forra 
dell'  armi  ,  gettò  le  radici  a  poco  a  poco  fra 
gli  Ar.bi  di  Nedged,  e  si  estese  fra  il  massa- 
cro ed  il  saccheggio  sino  a  Faif  colla  mira  ài 
conquistare  la  Mecca  e  Medina.  Lo  Scerif  ten- 
tò in  vacò  di  opporvi^!  collo  spedire  per  tre 
o  quattr®  anni  consecutivi  ^eììt  truppe  contro* 
de' Novatori  Egli  vi  pendette  sino  a  40.  mila 
uom,  L'  a  oro  scorso  marcio  eg'i  stesso  centro 
di  loro  in  campagna  ,  ma  fu  costretto  a  ritirarci 
tanto  per  la  loro  superiorità  di  forse  ,  che  per 
la  favorevole  loro  situazione  \    imperocché    da 
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Bsrcmein  sino  a  Deraje  loro  principale  residen- 
za vi  sono  $$  conaks  (  leghe  di  ó.  ore  per 
ciuscuna  )  e  tutta  ia  strada  sino  a  colà  non  è 
altro  che  u>i  orrido  deserto  9  d  ve  n  n  si  tro- 
va che  un  poco  ti*  ncqu  *  ogni  tre  o  quattro 
giorni  di  cammino  •  f<$ii  è  perciò  quasi  im- 
possìbile di  spedire  dalla  Mecca  contro  di  loro 
Un9  armata  *  Egli  è  ben  più  facile  ad  essi  di 
accorrere  da  B .;§v?»ra  lontana  da  Deraje  sola- 
mente io*  Crnks.  E  siccome  anche  Irak  è 
per  la  màglio*  parta  «binato  dl<igU  Arabi , 
quindi  i!  8 *scià  dì  B  gdad  ottiene  una  gran- 
de iofluen/a,  e  può  rendersi  formidabile  ai  ri- 
belli •  In  seguito  «si  ragguaglio  avanzato  rap- 
porto a  ciò  dallo  Scerif  delia  Mecca  alia  Por- 
ta i  e  che  da  Tu  più  parti  confermato,  essa  ha 
Incaricato  il  Pascià  di  Bagdad  di  convertite  i 
nuovì\rgtid  ,  e  di  tenerli  in  ùeno  ,  e  qu^nào 
dò  non  fosse  possibile,  di  estirparli  •  il  Pa- 
scià suddetto  ha  spedito  alla  Porta  un  circo- 
atatwi&to  &&ggtiaglto  intorno  ai  Vehahi  in  cui 
egli  contraddice  in  molti  punti  al  raggila 
dUllo  Sctri£.  Dice  die  Mollarmi  d  Ihm  Abdttl 
Yehab  fondatore  della  setta  è  morto  V  anno 
icori©  in  età  rongginre  di  teo,  anni  .  il  di 
lui  successori  è  il  tuo  Generale  Ab.ul  A^iz 
Ihm  Sund  ,  chi  ubila  parimente  a  Der.je ,  ma 
hs  cinque.  R4IJ  da' quali  fa  eseguire  tutte  le 
W^iàmom  delia  guerra  *  Questi  hanno  sotto* 
WMtiè  W%  ÌjUi$eà  alla   domina  di    Vehab  » 


ed  hanno  proseguite  le  loro  conquiste  sino  al- 
la distanza  di  alcune  conaks  da  Labso  lemen  s 
Carin  Zigara  ,  Catif,  Bahreia,  Mecca,  Me- 
dina ,  e  Nedgedscerif .  Anzi  hanno  essi  con- 
quistato il  primo  de*  succennati  luoghi ,  e  vi 
hanno  distrutto- tutto  quello  che  vi  era  cre- 
duto sacro  ;  ma  gif  Ulemas  eccitarono  gii 
abitanti ,  e  gP  incussero  a  sollevarsi  contro  la 
guarnigione  dei  Vehabi  ,  a  massacrarli  ed  a  ri 
mettere  in  tal  guisa  il  luogo  in  libettà  .  I 
Vehabi  tornarono  a  presentarsi  con  5  $.  a  40* 
mila  uom.  davanti  alla  Città  ;  ma  avendo  ia*> 
centrata  della  resistenza  ,  ed  essendo  più  volte 
stati  -battuti  ,  fecero  ritorno  a  Deraje  dove 
preparano  de'  nuovi  armamenti  .  Il  loro  nu- 
mero e  forze  debbono  essere  assai  considera* 
bilu  e  non  riuscirà  quindi  alla  Porta  che  som- 
mamente difficile  di  soggiogare  questi  libelli 
colla  forzai  dell*  armi  ,  mas-ime  che  essi  hanno 
in  tutti  gli  Arabi  dd  segreti  e  pubblici  par- 
titami .  Perlocchè  anche  il  Pascià  di  Bagdad 
ha  cominciato  a  scrivere  al  Supremo  Capo  dei 
"Vehabi  Ihm  Sund  ,  e  gli  ha  inviati  degli  esper- 
ti emissarj  .  In  caso  eh'  egli  non  ottenesse  nul- 
la per  tal  mezzo,  tenterà  quello  dell'  armi  ,  ri- 
guardo al  quslt  egli  ha  presentato  il  piano  al- 
la Porta  •  Questo  piano  è  stato  letto  in  «n 
segreto  consiglio  ove  fu  ponderato  ed  accetta» 
to  .  Fu  però  conchiuso  altresì  d"  incaricare  hx 
Scerif  della    Mecca  »    V  Iman    di   Muswl  ed  il 
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'Pascii  di  Dgtéda  di  agire  unitamente  col  Pascià 
ài  Bagdad  . 

Riguardo  alle  Potenze  del  Nord  la  Sve- 
zia e  la  Danimarca  non  somministrano  per  ora 
niente  di  rimarcabile  alia  sroria  ,  essendosi  so- 
stenute neutrali  sella  guerra  presente .  L' In- 
ghilterra ha  ultimamente  permesso  ad  ambe- 
due di  spedire  delle  navi  mercantili  nei  Porti 
aella  Francia  • 

La.  Reggia  di  Coppenhaguc  detta  Cri- 
stiansburg  è  stata  consunta  dalle  fiamme  nel 
giorno  16.  Febbrsjo  .  li  fuoco  si  manifestò  in 
pieno  scoppio  verso  le  ore  4»  pomeridiane  ,  e 
da  un  gagliardo  vento  di  Ponente  fu  con  tal 
violenza  dilatato  che  nello  spazio  di  ore  n. 
fu  incenerita  la  facciata  del  gran  Palazzo  lun- 
ga 500.  piedi  ,  e  i  due  fianchi  ognuno  di  111. 
piedi,  cosicché  malgrado  ogni  sforzo  adoperato 
Ja  minima  parte  de'  contenuti  oggetti  si  è  po- 
tuta salvare  .  lì  danno  cagionato  da  quest'  in* 
eendio  venne  calcolato  di  circa  14.  milioni  di 
fiorini  e  c:rca  1  io,  persone  vi  perdettero  la 
vita  .  Questo  ahrevolre  sontuoso  edifìzio  ,  che 
occupava  un  rango  A  distinto  fra  le  Re^gìe 
d'  Europa  ,  fu  fabbricato  sorto  il  Re  Cristiano 
VI.  nell'anno  1751»  Ep;!ì  fece  demolire  la  Real 
residenza  nello  stesso  luogo  esistente  con  óltre 
adjacenti  case  comperate  dai  cittadini,  e  neli* 
arma  susseguente  fece  mettere  i  fondamenti  al 
Palazzo  d*    Cris;iaasburg  ,    che  dopo  usa  fab* 
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b:l&ì  di  nove  anni  fu  terminato  nel  174^* 
Questo  palazzo  era  d*  una  forma  quadrata 
oblonga  ,  ed  ayea  sei  piani  compreso  il  sotter- 
raneo, era  incrostato  tutto  di  marmo  bianco*. 
e  conteneva  un'  infinità  di  cose  preziose  .  L'in* 
cendio  ebbe  origine  dalle  canne  delle  stuifs 
che  aveano  comunicazione  V  u*ia  coli'  altra  • 

Giacché  ci  conduce  i!  discorso  a  parlar 
d'  incendj  diremo  che  oltre  quello  seguito  nel 
primo  Dicembre  1793.  in  Londra  da  cui  è  ri- 
masto consunto  in  mea  di  due  ore  uno  de' 
pia  grandi  magazzini  ,  che  servano  di  deposilo 
alle  merci  sul  Tamigi  ,  con  cinque  altre  case 
assai  vaste  e  varie  navi  5  oltre  quello  seguito 
ultimamente  in  Parigi  nella  fabbrica  da  pol- 
vere che  costò  la  vita  a  molte  centmaja  dì 
persone  ,  e  molti  altri  meno  couside-rab-Ji  tri- 
altri  paesi  accaduti  5  marita  più  di  tutti  at- 
tenzione quello  dalla  natura  stessa  prodotto 
nel  Monte  Vesuvio  . 

Questo  vulcano  «  che  da  molto  tempo  era 
in  perfetta  calma  verso  le  ore  io.  della  sera 
de*  1 5  Giugno  p.  p.  fece  una  delie  più  grandi 
eruzioni  .  Ne' giorni  antecedenti  aveva  dati  non 
dubbj  segni  di  qualche  disastro,  sentendosi  il 
muggito,  il  rombo  ,  e  piccole  scosse  di  ter- 
remoto: nella  sera  accennata  scoppiò  finalmeri* 
te  in  .una  Serissima  e  copiosa  eruzione  accorri- 
pagràjfe  dii  tuoni  e  fulgori,  e  da  un  interi?® 
sfavcitttyso  rijaboaiba  delia   »on?8gaa...I#a 
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Va  infuocata  che  esci  dalla  tremenda  voragine  * 
apertasi  non  già  nel  consueto  cratere  situato 
uel  vertice  della  gran  montagna  ,  ma  bensì 
sotto  la  metà  dei  mmtc  alla  falda  occidenta- 
le ,  cominciò  a  scorrere  per  due  direzioni  : 
una  della  larghezza  maggiore  d'un  mig'io  ver- 
so la  Torre  del  Greco  terra  contenente  circa 
i8m.  anime  5  l'altro  fiime  di  lava  andò  ver- 
so Resina  distante  un  maglio  dalla  torre  sud- 
detta •  Gli  abitanti  fuggirono  tutti  in  Napoli 
lasciando  quelle  desolate  abitazioni  •  La  lava 
andò  finalmente  a  sboccar  in  mare  ,  dove  si 
estese  per  un  terzo  di  miglio  in  quadro ,  ele- 
vandosi sino  a  15.  e  zo,  palmi  sopra  la  super- 
ficie dell'  acqua  ,  dove  formò  un  seno  .  In  tale 
circostanza  il  riverbero  del  fuoco  illuminava 
tutto  Napoli  recando  negli  animi  di  ci  scuno 
il  più  alto  terrore  •  In  tutto  il  paese  percorso 
la  lava  ascese  all'  altezza  di  20.  ,  e  $0.  pal- 
mi .  Tutto  il  villaggio  della  Torre  fu  sepolto 
sotto  la  medesima.  A  moltissime  miglia  di  di- 
stanza il  suolo  fu  coperto  dalla  cenere..  Alle 
radici  del  Vesuvio  si  aperse  una  specie  di  tor- 
rente d'acqua  bollente  sa!sa  ,  e  questa^som- 
merse  e  rovinò  nella  massima  p«irre  tre  castel- 
li adiacenti  con  molte  fabbriche  ove  perirono 
tno^e  perione  ,  Ne!  giorno  19.  del  suddetto 
mese  ,  dopo  nia  fortissima  detonazione  »  spro- 
fondò la  conica  cima  del  monte  ,  la  quale 
forcava  all'  apice  uà  bel  cratere  :    quelle  ma- 
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ferie  porose  ed  arse  non  potendo  più  reggere 
a'  replicati  coipi  dell'  interne  scosse ,  si  sub- 
bissarono nelle  sue  profondissime  voragini*,  per 
tal  cagione  la  montagna  molto  s'  impiccolì ,  e 
quella  eh'  era  accanto  assai  più  piccola  ,  ri- 
mase quindi  più  alta  •  S.  M.  il  Re  delle  due 
S;cilie  volendo  avere  un3  circostanziata  rela- 
zione ,  furono  spediti  gì*  Ingegneri  militari 
sulle  diverse  facce  del  luogo  per  rilevare  quan* 
to  era  accaduto  .  Essi  eseguirono  la  commis- 
sione Sovrana  ,  e  recarono  il  seguente  risul- 
tato delle  fatte   osservazioni  • 

La  montagna  nella  detta  devallazione  si  è 
diminuita  dell'  altezza  di  un  quarta  di  miglio  • 
La  maggiore  altezza  della  lava  è  stata  di  pal- 
mi }6.  La  larghezza  di  un  miglio.  Il  terri- 
torio inondato  è  di  moggia  5.  mila  a  misura  • 
Gli  abitatori  rarhminghi  18.  mila ■  j  gli  uomini 
morti  14.  le  donne  morte  19.  gli  animali  pe- 
riti 4168.  L'estensione  della  lava  nèf  mare  è 
stata  di  palmi  76.  In  vista  dì  tutte  queste  cir- 
costanze la  Maestà  di  quel  Sovrano  si  è  pa- 
ternamente occupata  ne' mezzi  di  sollevare  i 
suoi  fedelissimi  sudditi  dai   danni  sofferti  . 

Ora  ritornando  al  Nord  ^  e  rivolgendo  il 
nostro  sguardo  alla  Russia ,  osserviamo  questa 
gran  Potenza  occupata  in  un  tratto  :  a  dar 
soccorso  agli  Emigrati  Francesi  ,  a  mantenere 
in  soggezione  una  sua  malcontenta  vicina  la 
Porta    Ottomana ,    •    a  debellare   la   rivoltosa 
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Polonia  .  Quesi'  ultima  peri  sembra  esercitar* 
con  maggior  impegno  la  pazienza  e  le  forze 
della  Russia  .  I  tumultuosi  Polacchi  sempre 
mal  soddisfatti  del  loro  governo ,  e  sempre 
inclinati  ai  torbidi  interni  ,  lo  divennero  mag- 
giormente alle  istigazioni  d'  una  fazione  ,  che 
ha  rovinato  uno  de'  più  bei  Reami  del  mon- 
do •  Le  seduzioni,  le  cabale,  Toro  distri- 
buito con  profusione  divenaero  le  mol-e  con 
cui  fu  posta  in  orgasmo  tatta  la  Polonia  *  Gii 
•rnb»li  eccessi  che  dagi'  Insorgenti  Polacchi 
furono  commessi  centro  le  truppe  Russe  ,  e 
contro  i  più  ragguardevoli  personaggi  della  loro 
propria  Nazione  meritano  per  ì*  onore  dell* 
wmaaità  d'essere  sepolti  in  un  eterno  silenzio  • 

Quindi  ne  nacque  la  conseguenza  desiderata 
dalla  summentuvara  fazione  ,  cioè  che  una  del- 
le potenze  belligeranti  contro  di  essi,  vale  a 
dire  la  Prussja  ,  vedendosi  invasi  i  propri  stati 
dovette  allontanare  le  sue  forze  dal  teatro  del- 
la guerra  ,  e  rivolgerle  centro  i  sollevati  suoi 
micini .  La  Capitale  della  Polonia  fu  invano  as- 
sediata .  La  desolazione  e  il  terrore  si  sparsero 
«ella  Li  Uwnia,  nella  Curlandia,  nella  Prussia 
meridior  ale  ed  occidentale  •  Corsero  de'  rivi  di 
sangue  in  mille  parti  >  e  molte  migliaia  di  bravi 
osto  battenti  vi  perdettero  la  vita  .  Ma  la  divi- 
na Previdenza  ,  che  veglia  per  V  esternimi©  de* 
sctlerfiii  (ace  in  un  tratto  cangiar    la  scena  .  I 

<:  £rignux«ri  di  chi  voleva  distrugge*;  l'an- 
tica 
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tifea  costittìwoiw  della  Polonia  marciano  eo$t*e 
Varsavia  ,  e  ne  sono  forse  già  in  possesso  . 

Una  prega  diversa  hanoo  preso  anche  gli 
affari  della  Francia,  ma  in  senso  appasto.  Lo 
sprimento  della  campagna  nel  i  794  avea  detta- 
te le  più  lusinghiere  speranze  ptr  gii  alleali  • 
Il  battersi  coi  francesi  ed  i!  vinchi  era#  io 
stesso  .  Per  maggioravate  persuaderci  di  que- 
sta innegabile  verità  non  abbiamo,  che  a  ri- 
chiamare ,:lìa  memoria  le  anioni  che  seguirò». 
dall'  aprimento  della  campagna  sino  alla  me- 
morabile battaglia  di  Fkurvs ,  come  breve- 
mente faremo  nelle  seguenti  pagine  . 

Nel  giorno  19  Marzj  apersero  i  francesi 
la  campagna  con  un  attacco  lungo  tutto  il  cor- 
done da  Landrecy  ,  Catteau ,  Solesm*!  ,  Do«- 
chy  e  Denain  in  numero  ,  a  detta  de'  prigio- 
nieri e  disertori,  di  almeno  4om.  uomini  .  La 
loro  mira  principale  era  diretta  contro  Catteau,. 
«  prima  che  arrivassero  le  truppe  di  soccorso 
ai  nostri  era  riuscito  a»  francesi  per  la  supe- 
riorità del  narrerò  e  par  P  artiglieria  di  grosso 
calibro  di  superare  i  posti  di  Os ,  BasuyauXf 
e  Pomereul  coli*  abbattimento  •V'alberi  presso 
quest'  ultimo  luogo  e  P  annesso  ridotto  .  II 
Genera!  Maggiore  Barone  Wemeck  ,  che  bea 
conobbe  di  qu  de  importici  i  fosse  il  mantene- 
re questo  posto  ,  ^ca  avanzare  sulle  alture  l'in- 
fanteria e  la  cavalleria  rimasta  addietro,  e  quin- 
di attaccò  il  nemico  che  venne  scacciato  a  coi- 
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pi  di  b-:jon*tta  tanto  dall'  cecwpat©  ridotto  , 
q«  tuo  aMP  abbattimento  d'  alberi  e  dal  vil- 
laggio di  Pomereul  ,  inseguendt  lo  Ja  cavalleria 
sino  al  ò\  là  di  Ors  *  In  tale  azione  furono 
conquistati  d/?i  nostri  cinque  cannoni,  fotti  600 
prigionieri  ed  uccisi   circa    500   nemici  . 

•  Frattanto  che  le  truppe  austriache  ed  al- 
leate mietevano  nuovi  allori  e  si  coprivano  di 
gloria  ,  S.  M.  i'  Imperatore  si  preparava  ad 
onorare  eoli"  augusta  sin  presenza  le  provincie 
belgiche  per  animare  que*  popoli  alla  diftsa 
della  religione  e  dei  trono  .  Nel  giorno  9  apri- 
le arrivò  Cesare  in  Brusselies ,  ove  fu  accolto 
eoa  tutte  le  esteiiovi  dimostrazioni  di  gk  ja  e 
tripudio  .  3,  M»  I.  smontò  ^lla  chiesa  cattedrale 
di  s.  Gudula  dove  assistette  al  Te  Deum.  Ec- 
co la  c©rra  aringa  che  il  Vescovo  d>  Anversa 
alla  testa  del  clero  indirizzò  al  monarca  ne  li* 
entrar  che  fece  nel  tempio  .  »  Sire  .  La  M.V. 
in  voluto  onorare  il  suo  ingresso  nelle  di  lei 
provine, e  con  un  arto  solenne  di  religione  .  Le 
prime  sue  cure-,  i  primi  suoi  pensieri  sono  stati 
per  Pento  supremo  %  Sire,  egli  è  impossibile 
che  il  Dio  di  misericordia  e  di  bontà  ,  che  è 
Bello  stesso  tempo  un  Dio  di  giustizia  ,  non 
benedica  per  sempre  le  auguste  vostre  inten- 
zioni ,  i  vostri  augusti  disegni  «  Questi  sono  è 
sar/nro  eternamente  i  voti  di  tutti  i  vostri  fe- 
deli sudditi  e  del  vostro  clero  per  il  primo  se 
Pochissimi    giorni    si    tratrtnas  1*  augusto 
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«onarea  in  Brusselles,  e  pel  giorno  16  ap*i?e 
si  trovava  egli  già  alla  grande  armata  per  co- 
mandarla in  persona  ed  aprirle  il  campo  a  nuo- 
ve vittorie  . 

Secondo  le  risoluzioni  prese  fra  i  Generali 
Comandanti  delle  armate  alleate  di  aprire  la 
campagna  coli'  avanzarsi  verso  Landrecy ,  la 
grande  armata  inglese  e  la  maggior  pane  del- 
l' armata  olandese  si  riunirono  nei  primi  d'  a- 
prile  tra  la  Sambra  e  la  Schelda,  e  si  concea-_ 
trsrotto  per  modo  che  potevano  cominciare  le 
loro  operazioni  subito  che  la  stagion  favorevo- 
le lo  permettesse  . 

Le  pio£?ie  continue  che  durarono  sin  ver- 
so la  metà  di  Aprile ,  non  lasciarono  che  le 
armate  e  i'  artiglieria  facessero  altri  movimenti, 
ma  queste  si  misero  in  moto  tosto  che  i  pri- 
mi giorni  di  serenità  ebbero  qualche  poco 
asciugate  le  campagne  • 

Il  dì  l&  dopo  mezzodì  tutte  le  armate  si 
trovarono  si  fiume  Seele  presso  Montai  e  Fo- 
reit  ,  dove  S-  M.  i'  Imperatore  ne  fece  la  ri- 
vista *  Tutte  queste  truppe  delle  Potenze  al- 
leate si  formarono  in  tre  armate  y  cioè  1'  ar- 
mata principale  austriaca  setto  il  comando  di 
S.  A.  il  feid  maresciallo  Principe  di  Ooburg  , 
quella  di  S.  A  K.  il  Duca  di  Yorck  riunita 
col  c*rpo  comandato  dai  Tenente  Maresciallo 
Otto  ,  e  l"  annera  di  S,  A  il  Principe  eredita- 
riod^range  a  cui  era  unito  il  corpo  coma»- 
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dato  dal  Tenente  Maresciallo  Conte  de  !a  Touf  « 
L'oggetto  comune  di  tutte  queste  forze  era  dì 
attaccare  in  molte  colonne  l' atassia  nemica 
accantonata  fra  Landrecy  e  Guise ,  la  qaale  sì 
trovava  molto  difesa  ia  tutta  la  sua  fronte  ,  e 
di  respingerla  ai  di  là  dell'  Qise  ,  del  rio  il 
Noirìeux ,  come  pure  al  di  là  della  picciola 
H-.lpe  verso  Avesse  per  così  circondare  allo 
Stesso  tempo  Landrecy,  e  quindi  mettere  1* as- 
sedio a  detta  piazza  • 

Il  giorno  27.  alle  ore  9.  della  mattina  co- 
minciò la  marcia  divisa  in  c?tto  colonne  •  Le 
prime  cinque,  colonne  incontrarono  nel*a  loro 
learda  moki  ridotti  del  nemico  ben  gncrniti  di 
truppe  e  di  artiglieria  ,  che  fecero  una  ostina- 
ta resistenza  ,  ma  furono  parte  superati  ri'  as- 
salto per  la  bravura  ed  eccellente  condotta  del- 
ie nostre  truppe,  e  parte  cìnti  e  conquistati f; 
di  modo  che  il  nemico  quantunque  si  riunissi* 
più  di  uaa  volta  ,  ed  attaccasse  egli  stesso  con 
forze  se  non  superiori  almeno  eguali,  ft  S  ai- 
mente  battuto  e  cacciato  al  di  là  Self  O.se  , 
«Iti  rio  il  Noirleux,  deìla  Sambre  ,  e  detta  pic- 
ciola Helpe  • 

Le  diverse  colonne  vincitrici  presero  in 
tutto  io  cannoni  ,  molti  carri  di  polvere  »  ci 
una  bandiera  ;  si  fecero  al  une  Cciin'n.ja  di  pri- 
gionieri ,  tra  i  quali  multi  ufficiali  .  La  perdita 
del  nemico  fu  maggiore  di  4111.  uomini  atteso 
cke    fu   molto  danneggiato    nella  sua  ruttata  £, 
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la  perdita  de'  «ostri  fu  a!  contrario  di  poche 
centinaja  . 

Molro  pi£r  memorabile  poi  fu  ii  g?orso  iS 
Aprile  in  c\aì  le  armate  aligere  riportarono  sin' 
alerà  segnalata  vittoria  .  Nel  detto  giorno  fu 
attaccato  il  eampo  trincerato  ài  Laaìrecy  eoa 
tal  coraggio  e  risolutezza  ,  che  i  francesi  furo- 
no posti  in  un  totale  disordine  ,  e  si  trovarci 
costretti  a  fuggire  al  il  là  ài  Guise  e  Cambray. 
Trecento  fra  e  cesi  furono  fsrti  prigionieri  •  Fu 
quindi  bloccate»  da  tutte  le  parti  Landrecy  e 
tosto  si  aperse  l5  assedio  di  quella  piazsa  •  La 
perdita  de'  austri  fu  in  tutto  &  $co  nomini  . 
I!  Generale  Pichegru  comandava  la  nemica  ar-» 
«sta  forte  di  8©m.  uomini  .  La  battaglia  «duro 
tatto  il  giorno  17  ed  usa  parte  del  18.  Tutte 
le  coltre  posizioni  furono  avanzate  di  cinque 
leghe  sul  territorio  nemico  • 

Dopo  queste  grandi  vittorie  ritornò  S,  M# 
V  Imperatore  a  Bruxelles  ytr  ricevere  V  omag- 
gio dalle  provincie  belgiche  ,  io  che  seguì  con 
gran  poaapa  nel  giorno  2$  d'aprile  .  In  seguito 
si  restituì  la  M.  S.  immediatamente  all'  arma- 
ta cui  giunse  nella  sera  del  giorno  24?  ove 
S.  M.  ebbe  appena  tempo  nel  giorno  15  di  rico- 
noscere la  posizione  del!'  armata  combinata  di 
osservazione  ,  mentre  ali'  albeggiare  del  giorno 
26  attacca  il  nemico  la  stessa  armata  combi- 
nata nella  sua  posizione  con  4  colonne,  ognuna 
delle  quali  era  forte  di  2  $  a  2  7m.  persone* 

1/  attacco  principale    fa  fatte    dal  t&tnk* 


ut 

cancro  la  nostr*  sia  sinistra  presso  Priches  a 
F^yt- la-  ville  ,  e  coatro  la  destra  presso  Trois- 
ville  •  Ali*  ala  destra  egli  respinse  i  nostri  po- 
sti avanzati,  e  s*  innoltrò  sin  sotto  al  fuoco  a 
min  - 1    nostra  posizione  ,    perlocchè  S. 

A.  R  ■  di  Yorch    ì\cq    investire  il  ne- 

mico ài  fianco  ed  alle  spalle  dal  reggimento 
Corazzieri  di  Zetschwhz  ,  dalle  guardie  in^iesi, 
e  da  alcuni  squadroni  ci  cavalleggieri  che  ne 
fecero  strage  .  Questa  cavalleria  fcompigliò  to- 
sto col  suo  attacco  la  nemica  colonna  di  ijm* 
uomini  che  le  stava  a  fronte»  sopra  la  quale 
furono  fatti  alcuni  centinaia  di  prigionieri  ,  fra* 
quali  il  Comandante  della  detta  c&ìonn*  Gene- 
rale Chapuy  ,  ed  i  sbaragliati  nemici  furono 
inseguiti  sin®  a  Ligay  e  Cambray  . 

Alla  nostr'  ala  sinistra  forzò  il  nemico  la 
Hélpe  |  si  schierò  dirimpetto  al  villaggio  Pri- 
ches  ,  e  lo  attaccò  .  11  Tenente  Maresciallo 
AHinzy  che  caia  aveva  il  comando  restò  feri- 
to ,  e  giunto  appena  di  ciò  P  avviso  a  S.  M» 
l'Ifltperat  te,  S»  A.  R.  l'Arciduca  Carlo  sup- 
plicò la  M.  S.  a  permettergli  di  assumere  il 
comando  del  corpo  d\  riferva  dei  prelodato  T. 
M.  Alvinzj,  indi  rapidamente  portossi  ali'  ala 
sinistra  ,  ordinò  al  Generale  d'  artiglieria  conte 
Kinskjr  di  soccorrere  il  villaggio  con  due  bar- 
*sglì»ai  9  facendo  circondare  il  nemico  dalla 
sm  cavalleria  fra  la  EUIpe  ed  il  villaggio  sud- 
dette * 


Per  mezzo  di  tale  disposizione  fu  costret- 
to il  nemico  a  cedere  passando  a  precipito  la 
Helpe  ,  oltre  la  quale  venne  inseguito  . 

li  Generale  d'artiglieria  conte  Kinsky ,  ed 
i  .  »rali  Kray  e   Bellegarde  àtraccaroep 

parimeli*    colle    loro    divisioni  %  lo 

posero  sossopra,  e  gli  tolsero  molti  cannoni. 
La  colonna  nemica  ,  eh'  erari  avanzata,  contro 
il  nostro  centro  ed  afpeltava  Y  esito  degli  at- 
tacchi contro  le  nostre  due  ali  ,  fu  a  v  sta  di 
sì  fchee  successo  attaccata  e  respinta  dal  T.  M. 
Schmerziog . 

La  battag'ia  durò  dalle  ore  4  della  mat- 
tina si -;o  a  «otte  ben  avanzata  ,  ed  anche  la 
guemigione  dì  La  ad  re  cy  fece  coatem -loranea- 
mente  una  sortita  che  venne  felicemente  res- 
pirila, e  le  batterie  della  prima  parallela  ap- 
punto nei  più  forte  dell'  azione  ,  cioè  verso  il 
Hiezzogiomo  incominciarono  a  bersagliar  quel- 
la fortezza,  e  buona  parte  della  città  venne 
da  esse  incendiata  . 

Da  $  a  6rn.  repubblicani  rimasero  morti 
sul  campo  di  battaglia  nella  descritta  azione  , 
e  chea  1500  furono  fatti  prigionieri  .  Otre  di 
ciò  le  armate  vittoriose  conquistarono  S<j  can- 
noni,  e  più  di   100  carri  di  polvere  . 

Pochi  giorni  dopo  questa  gran  battaglia  , 
cioè  nel  giorno  50  aprile  il  comandante  di  Laa- 
ilrecy  fece  inalberare  bandiera  bianca  ,  e  verso 
le  ore  9  della  mattina    spedì  un  axald»  ed  m 


Ulliziate  per  trattare  gli  artìcoli  iella  capito?^ 
rione  .  La  guarnigione  «li  6  a  7  mila  nomini 
&a  fatta  prigioniera  di  guerra  .  la  Landrecjr  sì 
seno  ritrovaci  i$o  cmmnì  ed  mia  quantità 
Immensa  di  munizioni  •  L'  assedio  non  è  co- 
stato che  tot  uomini  tra  morti  e  feriti  . 

Moltissime  altre  vittorie  riportarono  in  se- 
guito le  armate  alleate  ,  che  lungo  sarebbe  di 
voler  qui  nme  riferire  ,  segnatamente  ne'  gior- 
ni io,  r$»  *7#  18.  ài.  12*  14-  e  z<*  Maggio 
e  %.  Giugno  in  occasioo  dtlle  quali  furono  i 
Francesi  tagliati  a  pezzi  e  farci  prigionieri  a 
mi?jiaja  e  respinti  sirte>  a  4  ?otte  al  di  là  del- 
la Sambra,  Finalmente  S*  M,  1'  Imperatore  per 
respirare  dai  sofferti  disagi  ,  e  perchè  degli  af- 
fari di  somma  conseguenza  rendevano  necessa- 
ria altrove  la  stia  presenza ,  privò  l'Attrista  Au- 
striaca del''  augusto  suo  Capo  ,  e  passò  nel 
giorno  4  Giugno  a  Brosselles ,  da  dove  parti 
sei  giorni  ?  j.  fila  vo^ta  di  Vienna  lasciando 
altamente  impressa  negti  animi  dì  tutti  quelli 
$h'  ebbero  la  sorti  di  godere  della  sua  vista  , 
t  iòti  pia  sublime  delle  sue  virtù  politiche  e 
militari  * 

Frattanto  cke  i  Francesi  sagri  6  e*  va  90  a 
■ugluja  ì  l^ro  concittadini  per  opprimere  ,  s'era 
passibile  *  a  forza  ài  numero  le  valorose  trup- 
pe Alleate,  e  stancarle  seconda  la  tattica  di 
Robespierre  a  forza  di  reiterate  azioni  ed  at- 
(aeriti  y    scc&avaasi    esse    considerabilmente  di 


ìli 

sumero  *  e  grà  si  rendeva  visibile  la  necessità 
ài  nuovi  rinforzi  .  I  Belgi  dovevano  esserne 
persuasi  dopo  aver  veduto  sparger©  tanto  san- 
gue in  difesa  delta  loro  Pàtria  ;  eppure  (  eh 
eecessò  d' ingratitwdine  !  )  in  retribuzione  al 
loro  cleaientissimo  Sovrano  ai  tanti  suoi  bene- 
fìci ed  amorevolezze  ,  non  facevano  che  delle 
vane  promesse  seaza  cwrarsi  di  raasdjrìe  aà 
effetto  «  Gli  Stari  del  Brabaete  si  erano  ob- 
klig^ti  di  s  ^ministrare  a  S,  M.  l' Imperatole 
25  mila  reclute  ,  pieciol  numero  se  si  parade  %• 
ni  al  totale  della  popolazione  di  quelle  Provin- 
cie ,  *ks  ascenie  a  tre  Milioni  d*  anime  ,  e  eoa 
tatto  ciò  indolenti  ed  istupiditi  non  pensavano 
cemaReno  ad  eseguire  il  convenuto  col  lord 
Serrano >  e  ciò  ti  un  tempo  in  cui  il  porko'o 
cresceva  sessnr?  ehi  un  giorno  ali* altro,  in  cui 
i  Francesi  spogliando  il  loro  paese  d'  Romini 
di  qualunque  età  o  professione  facevano  usar* 
riaìi  le  truppe  di  seconda  e  terza  requisizione, 
in  Cui  qaesti  ultimi  penetravano  già  da  pia 
parti  nella  Belgica  e  si  erano  .impadroniti  di 
varj  luoghi  ,  ed  in  cui  finalmente  lo  scoppio 
cP  una  sollevazione  in  Polonia  coglieva  ad  una 
delle  principali  Potenze  Alleate  la  possibilità 
di  far  agire  la  maggior  parte  delle  sue  forse 
contro  il  comun  nemico . 

Ad  onta  di  tutte  queste  co  «siderazioni 
continuava  Cesare  cogli  Alleati  a  difender? 
quelle  ingrate  provincie ,  e  ne!  glonic»  16.  Giti- 


fttt- 
g£&  il  Felci  Maresciallo  Principe  di  Coburg 
fece  attaccare  i  Francesi  dall'armata  combinata 
Comandata  di!  Principe  Ereditano  à'  O  an^e  ,  . 
che  esegui  P  attacco  in  quattro  colonne  ,  le 
ffU.iìi  marciata flo  ed  agivano  in  una  estcnsioa 
di  paese  ■  iti  quattro  leghe  .  I  Generali 

Beau'i^u  ed  &lvir«jF  colle  k>r  ftaggtc  manovre, 
e  si  il  coraggio  de*  bravi  soldati  ,  che  po^na va- 
li^ sa?to  d  loro  baritono  compiutamente  la 
destra  ik IP* arcata  repubblicana»  ed  mseg-ù- 
yonìa  ,  se  uà  lasciarle  un,  fola  momento  di  tre- 
gua ,  rido  a!  di  ià  di  Clmb-.ry  obbligando  i 
Francesi  a  lev. ir  P  assedio  da  quella  piazza  • 
Mentre  la  n  srr*  ala  sinistra  marciava  per  una 
sere  di  vittorie  ,  i  convenzionali  erano  egual- 
mente posti  vergo  il  teatro  i/i  una  rotra  tota* 
le  5  1)  stesso  però  son  avvenne  alla  loro  ala 
sinistra,,  sk»  riuscì  a  respingere  la  nottr*  ala 
ittita  m^rado  tu  ti  i  su^i  &fo  zi. 

Il  Principe  di  C'eburg  ,  vedendo  P  ostina- 
tezza de'  Francesi  nella-  inmpresa  d'impadro- 
nirsi d.  Cbarl^eroy  ,  si  era  frattanto  avanzato 
col  grosio  delP  arcata  raso  Quella  piazza  ,  ti- 
fando a  se  v.vj  altri  c#r?i  di  truppe  sparsi  in 
varj  punti  delle  frontiere  • 

Li  16.  Giugno  alle  ore   due  della  mattina 
l'armata  combinata  sotto    il  comaudo    di  Co- 
burg muco  in  cinque  colonne  contro  il  nemi- 
che stava  accampato  nella  celebre  pianura 
,  £  scopo  principale   di  questo  ai- 


tacso  per  eui  il  s!g.  Marescialli  era  marciata 
egli  stesso  cella  magg'or  diligenza  da  Tournay 
con  rinforzi ,  era  di  liberare ,  se  fosse  stata 
ancora  possibile,  la  piazzi  di  Charleroy  • 

Qjesta  operazione  abbracciava  un  gnads 
sviluppo  mento  di  terreno  .  Le  disposizioni  era- 
no analoghe  .  Doveasi  conquisa  re  un  gr*n  nu- 
mero di  posti  fortlS^ati,  ed  una  posizione  che 
l'arte  e  la  natura  aveano  resa  quasi  ine*?i*gna- 
bile*  Una  ferie  di  altura  coronate  di  ridotti, 
e  di  caimani  presentava  una  fronte  minacciosa 
ed  esresa  %  che  no  a  poteva  esser?  attaccata  eoa 
successo  ai  fiinchi.  I  principi  di  questa  gior» 
pati  furono  felici  e  brillanti.  Più  tardi  l'ozio- 
01  si  è  decisa  «erso  la  sinistra  &  una  taanttia 
meno  favorevole  . 

Durante  q«el  tempo  le  colonne  della  de> 
stra  spingevano  vivamente  il  nemico,  e  gmda~ 
gaavan  terreno  coosiderabihnente;  ma  il  calle* 
gamenro  degli  attacchi  era  rotto  y  e  d*  allora 
il  pei  non  vi  fu  più  unione  *  e  le  nostre  bra- 
ve truppe  restavano  inutilmente  esposte  alfa 
grandine  distruggiteice  d*  un'  immensa  quantità 
di  bocche  da  fuoco  situate  sopra  alture  vaa* 
taggiose  e  dominanti  • 

Non  si  volle  sagrificar  senza  fruttò  tanta 
brava  gente,  massime  che  le  unanimi  deposi* 
zioni  de*  prigionieri  e  disertori  accordavansS 
tutte  ad  assicurare  che  Charleroy  si  era  reso 
il  giorno  avanti  ;  fu  ordinata  la   ritirai ,    ckc 


i!4 
ri  fece  nel  msssimo  btf®a  ©rdine ,  s«az*  essere 
«ideatati  dal  nemico .  Fu  in  tale  occasione  che 
i  Fraaeesi  ?pp  re- fiutarono ,  forse  per  la  pdraa 
?©lsa ,  de'  globi  aerostatici  per  iscoprire  la 
posizieae  e  !e  forze  de'  loro  nemici . 

Depo  quella  meioar^bile  giornata  gli  Al- 
leati non  fecero  pia  altro  cke  ritirarsi  dai  Pas- 
si BsssS  con  «aestesa  lentezza  sempre  iti  buon 
©rdine  ,  e  ^isputaado  al  nenUo  il  terreno  a 
palmo  a  pal&o  ,  ed  i  Francesi  si  avanzavano  a 
misura  che  i  nostri  abbandonavano  il  paese  . 
li  Principe  di  Coburg  dopo  aver  lasciate  delie 
guernigioai  nelle  conquistate  fortezze  di  Condi, 
Valenciennes,  Quesnoy  e  Landrecy  ed  in  altri 
principali  del  Luxumburghese  9  del  Li^gese  e 
dell'Olanda,  passò  nel  giorno  t  .  Luglio  la 
Mosa  presso  Mastrkht . 

Trasferì  in  seguito  il  nrefafo  Principe  il 
suo  quartier  generale  a  Fouron,  e  verso  I3  metà 
d*  Agosto  ckitse  il  riposo  per  rin versi  dalle  sof- 
ferte fatiche,  e  l'ottenne  .  In  di  lui  vece  fu 
eletto  il  prode  Generale  d*  artiglieria  Conce  di 
Clairfait  •  Il  minacciato  ritiramento  delle  ar- 
cate segui  sino  alla  destra   sponda  del  Reno  • 


ARRIVO,  E  PARTENZA 

BS  Corrieri,  e  Staffette  dell' L  &  Ugki$ 
di  Carrier  Maggiore  di  MtUm. 


H 


ARRIVO 

\Omenica.  Il  Corriere  degli  Sumeri  eolie 
Lettere  di  Zurigo,  Ba  !sa  ,  Lucerna, 
Lugano,  Como  ec.  alla  rr>  ia.  Il  Ceri  rs 
di  Genevra  colU  L  tte  e  :ncia,  B<nna 

VaUfe  ,    Val  d'Odia    ec     ;  mattina.    I> 

Corriere  di  Lindo  eolle  Lettera  ?i  Cbia  e'na* 
Valtellina,  Como  ,  L-go  di  Como  §c.  alla* 
mattina. 

Lunedì.  La  Staffetta  di  T  :  colte  Let* 
tere  iella  Sàvoja,  Piemonte  ,  Monferrato  , 
Novara  ec.  alla  mattini  L*  S  affetta  di  Gs- 
nove  colle  Lettere  di  quelle  Ri  ic  ,  Spagna, 
Ait-tTmdria,  Tortona,  Voghera ,  e*  Pavia  alla 
man  n*.Le  Lettere  di  Como  ai  **opo  prao- 
20  »  Il  Corriera  di  Venezia  colie  Lettere  di 
tutt     quello  Srato,  Tnefte  ec.  alia  fera. 

Martedì..  L*  Staffetta  di  Vienna  cotte  Let- 
tere Jtfla  Germani .  Olanda,  Inghilterra, 
tutto  il  Nord.  Quelle  di  Mantora ,  Calai 
Whgdore ,  Cremona,  e  della  Rotta  fina  a* 
f/lilr.o  alla  mattina  L  St  (fetta  di  K^ma 
celi-.  L  ttere   di    Napoli,    R  Pòfca*: 

*a,   Livorno,    M $  jy 


Piacenza,  Mantova ,  Cremona ,  e  dalla  Rotta 
lino  a  Milano  al  dopo  pranzo.  La  Staffetta  di 
P5¥Ìa    al  dopo  pranzo, 

Mercoledì.  Il  Comete  degli  Svizzeri  ec.  Il 
Corriere  di  Genevra  ce.  come  nella  Dome- 
nica; ed  al  dopo  pranzo  il  Mefìaggiere  di 
Comò . 

Giovedì  •  La  Staffetta  di  Pavia  al  dopo 
pranzo  . 

Venerdì .  La  Staffetta  di  Torino  per  la  vi* 
ài  Vigevano,  e  Cafale  ec  alU  mattina.  Il 
Corriere  di  Roma  ,  e  la  Staffetta  di  Vienna 
ecv,  ectoe'net  Mirtedì,  ed  al  dopo  pranzo  le 
Lettere  di  Como  . 

Sabbat*.  L*  Staffetta  di  Genova  colle  Let- 
tere di  Noviec.  *lìa  mattina.  La  Staffetta  di 
Pavia  al  dopo  pranzo  . 

PARTENZA. 


T\Omenica .  La  Staffetta  per  Genova  celiò 
■*  Lerteve  per  quella  Riviera,  per  Novi, 
e  per   Pavia  alle  ore   24 

Lunedì      ►         ..-»...  -      »      .      . 

Maritai.  Il  Cordiere  per  gì»  Svizzeri  collo 
Lttnre  per  Zu?!go,  Rafil'/a,  Luceva.  Luga- 
no, e  Como  te.  a  mezzo  giorni.  Il  C  rriere 
per  G.nena  colk  Lettere  per  Francia  Berna, 
"raUfe.    Val    ci*  OfToJa    ec.    a  mezzo    g  orno. 


Staffetta  per  Torino  colle  Lettere  per  ia  S^ 
voja,  Piemonte,  Monferrato.  Na*arra  ec. 
alle  o:e  74.  La  Staffetta  psr  Vienna  cr'lle  Let- 
tere per  la  Germania,  Olanda,  Ir-gbilrerray 
tutto  il  Nord,  e  tutta  la  retta  fin)  a  Man- 
tova ec.  alla  notte,  li  Cernere  Hi  L  ma 
colle  Lettere  per  Chiavenna  ,  Valtellina^ 
Como,   e  Lago  di  Como  ec.  alia    nette. 

Mercoledì-*  Il  Meflagjg'ere  di  Crema  alla 
mattina.  li  Corriere  ordinario  per  Rema  celie 
Lettere  per  Napoli,  Romagna,  Tofcana,  Li- 
vorno, Modena,  Reggio,  Parma s  e  Piacenza , 
e  tutta  la  rota  fino  a  Mantova  alla  nette. 
La  Staffetta  per  Genova  colle  Lette**  per 
quella  Riviera,  Spagna,  Àleffardna  ,  Torto- 
na, Voghera,  e  Pavia  alla  notte.  Il  Cerne- 
re ordinario  per  Venezia,  e  Jìato.  colle  Let» 
tete  per  Triefte  ec*  fila  notte.  Il  MèfTaggiere 
per  Como  alia  notte. 

ViovMÌ.  La  Staffetta  per  Pavia  a  mezzo 
gir  no. 

Venerdì  -•-.»►...•• 

Sabbato .  Il  Corriere  per  gli  SvÌ7Z*ri  kc. 
fe'me  nel  Martedì.  Il  Corriere  per  G  nevra 
ec,  come  nelMarredì.  La  Staffetta  per  Pavia 
a  me?2o  giorno  .  La  Staffetta  per  Torino  pet 
la  via  di  Vigevano  ali*  ore  24.  L*  Staffetita 
per  Vienna  ec.  alia  nette.  Là  Staffata  pes 
Roma  ec.  alla  notte» 
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ARRIVO,  E  PARTENZA 

Bi  Me  pacieri,  e  Pedoni  delP  1.  R.  Uffich 
di  Carrier  Maggiore   di  Mi/ano, 

ARRI  V  O.    • 

JT\Omenìca  Le  Lfcfc-re  di  Gailaratf,  Butto 5 
«^  Povlfezsyu  Angera ,  $«fto  Calende ,  e  loro 
adjacenz 

Luteri  Li5  Lettere  di  Gaifarata,  Mariano,, 
Mekgn^no^  AtTo,  Cai-zo,  A bbiattgraffu,  Lo- 
di   e    «.re     H'  j"*C   ?  Z2  . 

Marteai  L  Lettere  di  Lecer.,  Monza,  Sa- 
remo yarete,  Laveno,  Luvino,  Macagno , 
Tn>zzo  ,  Vaprìo,  AbbiategrsfTo  ,  Migenta  , 
€>ig  eoo,  Rivolta,  Lago  M  ggiore,  Riviera 
d'Otta,  Vigerne,  Tri  vigli  o,  Caravaggio, 
e  loro  -'j-.re?1ze. 

MercoUaì .  Lt  Lettere  di  Monta,  Gallarate, 
libilo,  Po rlezza ,  M aliano ,  Mei  gnanot  An- 
gela, Sefip  C.'-l  noe,  Scncino,  Calzo,  Pu- 
^eneneo,  Abbiategraflo  ,  P»rabiago,  Lagna- 
no, Ludi,   e  ini  a  adjac^ze.. 

Giovedì,  Le  Lettere  di  Affi*,   Ganzo,   Ab» 
o ,  e  loto  awj  »cenz£. 

Venerdì  L?  Lettere  oi  Lecco,  Monza,  Sa-  I  J 
roana,  Varefe,  Laveno,  Lavino,  Macigno,  I  Jf 
Mariano  ,  Mdegnar.o  ,  Qivate  ,  Corneno  ,,  I  J 
ViHiZQ  7   Vaprìo,    Abbia tegraffb ,   Magenta .J^ 
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Cugiono,  L*go  Maggiore,    Riviera   d'Orta, 
Varallo,    Oleggio  ,   Trifiglio,    Caravaggio  , 
Lodi ,   e  loro  a  incenze  • 

Sehbato*  Lg  Lstr«re  di  Monza,  Abbiate- 
graffo  ,  Parabugo ,  Legnano  ,  e  loro  adiacenze  I 

PAR.TENZA. 

LJJn-dì.  Ls  Lettere  per   Mariano,  Melagra- 
no,   Affo,  Ganzo,  Abbiategraffo,  e!  loro 
adiacenze,  ed  alla  fera  quelle  p*r  Lcméì  . 

Martedì.  Le  Lettere  per  Lecco,  Monza, 
Saronno ,  Varefe ,  La?eno,  Luvino  ,  Maca^ 
gno ,  Galtaraf*  ,  Euilo  ,  Porkzza  ,  Trezzo  , 
Vanno,  Abbiategraffo,  Magenta,  Ct*g: 
Rivolta,  Ansietà,  Sefto  C&leidf ,  Vigevano, 
Trifiglio,  Ca^a':aa;gio,  e  lo^o  adiacenze. 

Mercoledì     Le  L  nere  per  Mouza,  KMaria 
no,    Melegnano,     Lago    Maggiore  ,    Riviera 
d*  Orta$  Abbiategraffo ,  Parabiago ,  Legnano, 
Sorcino,    Calzo,    Pamentngo,    e    loro 
ze  ,    ed    alia  fé  a  Ledi, 

Giovedì,  Le  Lettere  per  Gallavate,  Affo , 
Ganzo,  Abbiategraflb ,  e  loro  adiacenze  . 

Venerdì.  L-  Le  t  ter  e  pet  Lecco ,  Monza ,  Sai 
ronr.o,  Varefe,  L^veno ,  Luiao,  Macagno , 
Mariano  ,  Melrgi:ano  ,  Givate  ,  Corifène  , 
Trszzo  ,  Vanno  ,  Abbiategraflb  ,  Magenta, 
Cugiono,  Varallo,  Okggo,  Trivmlio,  Cara* 
vaggio,e  loro  adjacsnze,  ed  alla  lei 


Sabbato  .  L-  Lettere  per  Monza,  GalUrate, 
Bqfto,  PjUzz*,  Abb  aggraffa  ,  Pi^bi^go, 
Leggano,  Angora,  Sefto  Casende,  L  go  Mag- 
giore, Riviira  d'Octa,  Varallo  ,  Oieggio, 
Vi^-.vsno,  e  loro  adiacenze. 

NB.  Twff<?  /e  Juidttte  Lettere  partono  fempre 
a  mtzzoàì . 

Gli  altri  Pedoni  del  Ducato ,  Svizivi  ,  e 
Fai  tei  lina  non  hanno  regolare  Arrivo ,  e  Par- 
tenza ,  ma  per  lo  più  f accedi  la  Martedì ,  e 
Venerdì  . 

REGOLA 

Con    la  quale  fi   tiene  aperto  l'Uflfuio 

della    diftribuzione    generale    delie 

Lettere,  e  del  ricevimento 

per  quelle  di  fpedixione 

a  comodo  pubblico. 

Alla  mattina,  e  per  tutt§  il  cor/o  del V A* m . 

Dalle  ore  otto  ad 'un*  era  dopo    mezzo  dì. 

Al  dopo  pranzo,  e  neili  figlienti  ine  fi  y  cioè  : 

Novembre  fino  a  tutto  Fcbb-ajo  dalle  ore 
(jUcttro  pomeridiane  fino  alle  dieci  . 

Marzo    a   tjicto    Apule    dalie   ore    cinque 
alle  dieci. 

Maggio  fino  a  tutto    Agofto   dalle   ore   fei 
alle   dieci. 
Settembre  a  tutto  Ottobre  dalle  ore  cinque 


NUOVA  -TARIFFA 
D ELLE     MONETE 

Per    io  Stato  di  Milano  . 

MONETE     D'ORO, 

Peso    à,  gr.  Valore 

Sovrano  .     .     .     »     •     9»     i»  i  i    lir.    4  5»    •* 

6  I 
Doppia  di  Milano      •     $•     3,      j       »     25.    |» 
Zecchino  di  Milano  * 
Opgaro  Kremnitz        :    i«  io%  »     15,    4, 

©figaro  Imperiale  "4  j 

À    V     YEKT£NZ£. 

IN  /u/fe  /e  a/rre  Monete  d'  oro  uon  no<* 
minale  ,  cessa  di  esserne  auiori\\sio  il  cors<>  5 
e  sono  generalmente  considerate  come  semplice 
Mercanzia  • 

/  duplicati  j  e  moltiplicati  delle  iene  mo- 
nete hanno  corso  in  preparatone  ,  se  sono  del 
può  corrispondente  ,  restando  al  contrario  escami 
gli  Spedati  ,  che  non  sono  specificati  con  un  * 
in  margine  netla  presente  Tabella.  1  Ducatenì 9 
e  Testoni  di  Rema  posteriori  a  CUn>ente  XI > 
non  hanno  corso  » 


MONETE   D'ARGENTO. 

Peso  d.  gr.  Valore 

*  M  ila no  •  Ducatene  26.  l  lir.     8.   1; 

*  Filippo  .     .     •     iz.   18,  ))      7,    n 

*  >cudo,  ed  il  mez- 

_  1.4  * 

zo  a  properz.  1».  21.  »     <«  •■ 

Quarto    ài    Scudo  *4  ; 

di  nuovo  conio  6.  »      1,   i« 

*  Lira  vecchia  .  3. 
Lira  nuova     •     .  5.     2. 

Firenze  .  Ducatene  •  25.  12, 

Livcrnina  Torre  •  22.     4* 

■ro       .     «     .  23. 

Livcrnina  Rosa.  21.     é. 

Francia»  Se.  tre  Gigi)  24.     2. 

4       ama.'TaleroS.M.  22.  22. 

Fiorino  di  S.  M.  11»  u. 

*Sc* Fiandra  $.Cor*  24»      3. 

Cena vìi  .  Geno villa  .  }i.     8. 

Se.  S.  Gio.  Batista  17. 

♦Mantova  .  Ducatene  26. 

Remo  t  Ducatene  .  *é. 

Testoni     ...  7.     6. 

*5V.v  ;>?.  Se.  ru.Piem.  2?.   17. 

Ducatene  .     .     .  26. 

Se  vecchio  Pieni.  24.   io. 

Sp>  Fez.  vccXol.e  G!  22. 

Pezza  nuova  .      .  22. 

Vtm\\a.    Ducatene  25.  2©. 

Giustina     .     .     .  2;.   i§. 

Modino  *  Se.  nuovo  22*   M» 
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INDICE  DEI   LIBRI 

the  irovanft  vendibili  prejfo  i  fluenti  Stampatori  * 

Presso  Gaetano  Motta 
al   Maicantcne. 

Arnaldo .    Della   frequente    Comunione ,    in  & 
tom.  2, 
Apologia  del  libro  della  frequente  Comunio- 
ne ,  in  8.   iji/z. 

Barruel.  Iftcria  del  Clero  nel  corfo  della  rivo- 
luzione di  Francia  ,  in  8.  tom.  3.  Imola 
1794.  Il  terzo  è  fctto  ai  torchj . 

Bechi.  Offervazioni  fcpra  le  Decfme  Parroc- 
chiali ,  in  8. 

Brivio.  Novelle  morali,  in   12.  tom.  2. 

Fri/i.  Memorie  (loriche  di  Monza ,  e  fua  Cor- 
te, cpera  adorna  di  diverfe  tavole  in  ra- 
me, in  4.  tom,  3.   1794. 

Indirizzo  per  vivere  criftianamente  folito  a 
proporli  negli  efercizj  fpirituali  dei  Chie- 
rici Regolari  di  S.  Paolo  Barnabiti  con 
cento  Meditazioni,  in  52.  1794. 

Indirizzo  come  fopra  fenza  Meditazioni,  in 
12.   1794. 

Locke.  Saggio  filofofico,  in  8.  tom.  3. 
Guida  dell' intelletto ,  in   8. 

Luvini.  Omelie  diverfe,  in  8.  1793.  feconda 
edizione  accrcfciuta  di  altre  quatto  Omelie . 

-MittVO    Giorni  ,UU     ni?.     r,.,n'r»     U-tter  tir. 


medico- chirurgico  d' Europa,  (fé  nefbm- 
patio  due  tomi  all'  anno,  ed  ora  ne  fono 
ufciti  temi  fei  )  in  8. 
Parafrasi  di  alcune  preghiere  della  Cb'efa  con 
altri  divoti  Inni  di  vario  metro ,  ed  un 
riftretto  della  Paffione  di  G.  C.  in  verri 
martelliani,  in  12.   1793. 

Penati* .  Saggio  d' oiTervazioni  e  memorie  fo* 
pra  alcuni  cafi  Angolari  rifeontrati  neli' 
efercizio  delta  medicina,  e  dell'anatomia 
pratica,  in  4.  Padova  1795. 

Pharmacopea  ad  ufum  Nofecomii  civici  gene- 
ralis  Mediolanenfìs ,  in  8, 

tuffarti .  La  Confolazicne  del  Criftiano ,  tra- 
duzione dal  fra nce fé,  in  12.  feconda  edi- 
zione . 

Soave .  Le   Opere   di   Virgilio  Marone   Tolga- 

ri?Zf.te,  in  12.  tcm.  4.  feconda  edizione. 

Poefie    fcdte   dell'  Abate    Frugoni  ,    in    12. 

tcm.  4. 
Poefie  fceìte  di  Gabriello  Chiabrera,  con  un 

dilcorfo  intorno  alle  medeilme,  in  12, 
Elementi  della  lingua  latina  ad  ufo  delle  Scuo- 
le della  Lombardia  Aumiaca,  in  8.  1794. 
Novelle  morali ,  feconda  edizione  accrefeiuu 
dall' Autore  di  due  Novelle,  in  iz  tom.  2. 
Lezioni  de' Santi  Vangeli  per  le  Domeniche, 
ed  altre  Felle    dell'anni    fecondo    il    rito 
Ambiofuno,   a  cui  fi    aggiunge  l' Ordina* 
rio  de  la  Mtffa  feconda  il  medefiifio  rito* 


Sjreft .  Gii  e-irUmetifi  della  lingua  italiana, 
edizione  rivedala,  accrefciuta  e  migliora- 
ta    iti  8.   179?.' 

lenimenti  delio  fpirito  e  del  cuore  ,  opera 
periodica  adorna  di  rami ,  in  8,  (  Se  ne 
pubblica  un  numero  ogni  mefe,  fei  de* 
quali  formano  un  tomo ,  di  cui  ne  tono 
ufciri  2.  ) 

Varijco.  Salmi,  e  Cantici  volgarizzati,  in  8 
voi.  2.  1792. 

Ytnini .  Poefie,  in  12,  tom.  2,   1791. 

Presso  Cesare  Drena 

nella  Sta  Malatesta 

in  Contrada  di  S.  Margarita  . 

*and.  L'Anima  fui    Calvario,  traduzione 
dal  Francefe  dell'Abate    Don  Luigi  Silvtt- 
ti?  in   12.  1701. 
Conh  dì  S.  Raffaele.  Emlrena,  in   £2. 
Del  Gran  Mondo,  in  8. 
Boezio  in  Carcere  r^in  8. 
Il  Compleanno,  in  12.  1793. 
Ds  Marni.  La  divozione  ai  Santi  Angeli  Ci*. 
frodi  per  celebrar  frutruofamente  la  Nove- 
na, e  Feda  de'medefimi,  in  12.  1793. 
DiTQuvìlle  •  Imitazione    della    SS.   Vergine    fui 
modello  di  qiì.ila  di  Gesù  Crifto  ,  in  12* 
Duquefne.  Le  Grandezze   di   Maria   efpolfa 
Meditazioni  perenni  ottava  tiyità 


Tterard  .  Dottrina  Criftiana  adorna  di  Clorazio- 
ni morali,  e  fatti  ài  Sacra  Scrittura,  in  12. 

Le  PrcmefTe  del  Crifliano  nel  Santo  B  ,ttefimo  , 
operetta  d3  un  Ecckfhftico  Francefe,  tra- 
dotta in  Italiano,  in   12. 

iJguoYt.  Vifita  gì  SS.  Sacramento,  e  RiflefTk- 
ni,  ed  Aitati  fulia  Paflione  di  G.  C.  ,ia 
!2.  nuova  edizione  1794* 

Metodo  Crifliano  per  finir  fantamente  la  vita , 
opera  d'  un  Prete  della  Mi  filone  di  S, 
Francefco  di  Sales,  tradotta  dal  francete 
dai)' Abate  Don  Luigi  Siloetti,  in   12. 

Storia  dell'  Iftituzio;  ;    dell1  Orazione 
Quarafit5  Ore,  in   \t    179^- 
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1819. 


ALMANACCHI 

STAMPATI    E    VENDIBILI    IN    QUESTO    NEGOZIO 

Il  Chiaravallino. 

Il  Cbiaravalle. 

Il  Vesta-Verde. 

Il  Rustico  indovino.  \ 

L'Almanacco  Ecclesiastico. 

La  barca  de'  Comici  in  viaggio  per  il  Tea- 
tro di  Calicut. 

Il  Novellista  galante  alla  bottega  del  Caffè, 

Il  Maggiordomo  in  città ,  e  l' Agente  in 
campagna. 

L'  Interprete  Milanese ,  ossia  Guida  per 
l'anno  1819. 

Si  vendono  poi  altri  Almanacchi  d'ogni  qua* 
litay  tanto  in  foglio  che  in  Hhro. 
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LUNA  IN  CORSO 


OSSE  REAZIONI 
GENEALOGICO-STORICHE 

DEL  DOTTOR 
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VESTA-VERDE  [/ 


ALMANACCO 

STORICO-INTERESSANTE 
PEL     NUOVO     ANNO      1819* 


MILANO 

Da     Placido     Maria     Vcsat 
Stampatorc-lìbrajo  nei  Tre  Re. 


GIORNI  in  cui  cade  la  Pasqua  dal?  an- 
no 1819  ali9  anno  1881. 
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REMOTE  5TD.KA.ge 
IL  COMPILATORE 

A  CHI  LEGGE. 

TXicordevole  del  cortese  acco- 
glimento con  cui  fu  ricevuto  il 
nostro  laureato  in  Verde  Vesta  a 
differenza  degli  altri  suoi  coeta- 
nei >  ha  maggiormente  impegnata 
la  cura  del  suo  compilatore  a 
renderlo  nella  sua  nuova  appari-* 
zione  piti  meritevole  del  pubblico 
favore.  Preceduto  come  il  consue* 
to  dalle  epoche  più  note  della  sto- 
ria  ed  altre  relative  notizie,  vi 
abbiamo  inoltre  riportato  una  sto- 
rica narrazione  sud'  incendio  di 
Mosca  allorché  quest*  antica  capi- 
tale del  Russo  Impera  fu  invasa 
dalla  grand*  Armata  Francese  , 
seritta  da  un   testimonio  occulare* 

549141  A 


Quanto  alla  sene  dei  principali 
Sovrani  d'Europa  ella  trovasi  espo- 
sta a  norma  dei  cangiamenti  av- 
venuti nel  decorso  anno ,  e  cosi 
pure  la  sacra  Corte  del  Faticano 
è  riportata  nel  suo  stato  attuale. 
Finalmente  V  Epilogo  dei  princi- 
pali avvenimenti  politici  che  ha 
sempre  formato  V  articolo  più  in- 
teressante ^  contiene  tuttociò  che  di 
più  rimarchevole  è  accaduto  tra 
le  varie  potenze  e  Stati  d' Europa* 
Se  nulla  abbiamo  ommesso  af- 
fine di  mantenersi  queir  aura  di 
favore  e  di  protezione  che  gli  ven- 
ne per  sua  gran  ventura  accorda- 
ta sino  dalla  sua  infanzia ,  ha 
luogo  a  persuadersi  il  nostro  al- 
manacchistico  Dottore  di  conse- 
guire la  stessa,  favorevole  indul- 
genza 0  e  d' incontrare  il  medesimo 
propizio  destino. 


7 
Epoche  più  antiche  della  storia }  prima 

deW Era  nostra  volgare. 
Anni   del  mondo. 

Dalla  creazione  del  inondo  secondo 
Usseiio    .........  5822 

11  diluvio  universale  seguì  nel   .     .   i656 

L*  assedio  di  Troja  .., 279Ì 

La  fondazione  di  Roma  .  .  •  .  3249 
La  monarchia  dei  Persiani  dopo  la 

presa  di  Babilonia  fatta  da  Giro  3465 
Origine  della  repubblica  romana    .  5^5 
La  monarchia  d'Alessandro  il  gran- 
de      . 3672 

La  prima  guerra  Punica  ....  37^8 
La  distruzione  di  Cartagine.  .  .  3856 
Il  fine  della  repubblica  romana  ed 

Augusto  I  Imperatore   .     .     .     •  3971 
La  Nascita  di  Ge^fi  Cristo    .     .     .  4000 
Epoca  più  ricevuta  sul  nascimento 
di  Cristo 4004 

Dopo  la   nasata  suddetta. 
Anni  di  G.  C. 

La  Nascita  di  H,  S.  G.  C.  .     .     .  t 

Il  cnstianeoimj  nell'  luip.  Romano.     324 


8 

La  traslaz.  della  sede  dell' Imp,  a 
Costantinopoli 35o 

La  divisioue  dell'  impero  Orientale 
ed  Occidentale 3r)5 

11  rovesciamento  dell' Imp.  Romano 
in  Occidente    .......     4°6 

L'Impero  e  la  Religione  di  Mao- 
metto. Era  dell'Egira    ....    622 

La  repubb.  romana  sotto  l'autorità 
del  Papa  ,  origine  dello  stato  ec- 
clesiastico  .*...♦..     750 

L'incoronazione  di  Carlo  Magno  a 
Roma,  e  rinovazione  della  di- 
gnità imper.  in  Occidente      .     .     800 

Ongine  del  regno  di  Francia  sotto 
Carlo  il  Calvo,  e  del  regnod'A 
leoiagna  sotto  Luigi  il  germanico     843 

La  fondazione  del  regno  de' russi 
fatta  da  Rurico    ......     862 

L'avvenimento  dei  Capeti  al  trono 
di  Francia .     987 

Ruggero  II  primo  re  delle  due  Sicilie  n5o 

Rodolfo  d'Habsburgo  nstauratore 
dell'imp.  e  ceppo  d'Ila  nuova  casa 
d*  Austria;  epoca  dei  7  Elettori.  127$ 

Avvruimento  all'Irap.   Austriaco  di 
, ,     Francesco  I.  gloriosa!)!,  regnante  1792 


1 1 
sare  poi  vi   aggiunse  altri    io    giorni  per 
rendere    quest'anno  eguale    all'anno  so- 
lare. 

Anno  Greco, 

Era  quésto  composto  di  55/f  giorni;  e 
di  questo  se  ne  servivano  gli  Ateniesi  , 
ed  al  quale  mancavano  11  giorni,  5  ore 
e  4°  minuti  per  eguagliare  l'anno  solare. 
Per  correggete  quest'  errore  aggiunge- 
vano a  qualche  anno  i'  Embolismo ,  os- 
sia un  mese  intercalare  di  3o  gioì  ni*  la 
principio  l'intercalavano  ogni  due  anni,1 
poi  ogni  ire,  poscia  tre  volte  in  8  anni, 
in  fine  7  volte  ogni  19  anni,  aggiungen- 
dovi ancora  4  giorni  nel  corso  di  19 
anni  suddetti.  Quest'  ultima  forma  fu 
quella  che  dicesi  Ciclo  Melonico. 

Anno  Giudaico» 

Egli  è  questo  egualmente  formato  di 
554  giorni,  ed  è  in  uso  ancora  presso 
questa  nazione.  Negli  anni  Embolemici 
si  aggiunge  dopo  i' Adar  (cioè  Giugno) 
il  mese  Veadar  che  è  di  5o  giorni.  In  19  an- 
ni si  contavano  7  Embolemici,  e  di  più  qual- 
che anno  aggiungono  al  mese  Marche- 
sovan  (Febbrdjo),  o  ne  levano  uno  dal 
thaslen  (  Marzo  )  con  certe  regole  loro 
proprie,  che  crediamo  inutili  di  riferire, 
noa  eascndo  in  uso  che  presso  questa 
nazione. 


la 

NOTIZIE  STORICHE 

àulV  incendio  di  Mosca  seguito  nel  1812. 


È  noto  che  allorquando  si  seppe  l'incen- 
dio di  quest'antica  capitale  dell'Impero 
Russo  quando  fu  invasa  dalle  armate 
nemiche,  si  agitò  lungamente  la  quistione 
chi  ne  fossero  siati  gli  autori.  Il  testi- 
monio occulare  il  quale  si  trovava  nel 
1812  dal  lato  dei  Russi  nelle  vicinanze 
della  città,  e  in  relazioni  tali  da  poter 
esser  bene  informato ,  pretende  che  sia 
uno  sbaglio  grandissimo  quello  di  ritenere 
V  incendio  di  Mosca  per  un  sacrifizio  pa- 
triotico  che  i  russi  abbiano  fatto  per 
salvare  la  loro  patria.  È  bensì  vero  che 
il  Conte  Rostopchin  fece  incendiare  la 
sua  propria  villa  ,  situata  sulla  strada 
che  mette  da  Mojaisk  a  Mosca ,  e  che 
mediante  un  avviso  affisso  ad  un  palo , 
annunziò  al  devastatore  dell'  universo  che 
avea  fatio  ciò  per  odio  ed  a  scorno  di 
lui.  Ma  questa  fu  un'  azione  particolare 
di  entusiasmo  patriolico,  senza  connessio- 
ne colla  condotta  pubblica  che  tenne  il 
Conte  per  riguardo  alla  capitale  di  cui 
reggeva  il  governo.  Qualora  dal  canto 
della  Russia  si  avesse  sotto  viste  militari 
conceputo  il  disegno  necessario  d'incela 
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ài&r  Mosca,  dopo  cbe  si  ebbe  rinunziato 
di  difenderla,  questo  progetto  (in  un 
modo  più  facile  e  più  sicuro ,  ed  inoltre 
assai  più  ruvinoso  pel  nemico  )  avrebbe 
potuto  essere  stato  eseguito  dallo  stesso 
esercito  Russo;  eppur  questo  attraversò 
la  Citta  nella  maggior  calma  ed  a  tutto 
bell'agio.  Napoleone  lo  inseguì  così  leu- 
temente  che  in  sulle  prime  non  potè  sa- 
pere ove  si  trovava,  mentre  i  cosacchi 
ed  alcuni  corpi  franchi  infestavano  in 
tutte  le  direzioni  i  contorni  della  città 
alla  distanza  di  5  leghe.  S'ignora  sino  a 
qual  segno  i  Moscoviti ,  che  Napoleone 
avea  fatto  impiccare  come  supposti  col- 
pevoli dell' incendio  ,  sieno  stati  rei  j  e 
ciò  resterà  sempre  assai  problematico  a 
cagione  della  procedura  breve  e  tumul- 
tuaria ch'ebbe  luogo  in  quest'occasione. 
Ma  si  può  ammettere  che  dopo  scoppiato 
l'incendio  e  divenuto  più  generale,  la 
plebaglia  moscovita  alla  quale  si  riuniro- 
no anche  i  condannati  fuggiti  dalle  pri- 
gioni, contribuì  ad  accrescere  qua  e  là 
il  fuoco  ,  senza  che  da  ciò  si  possa  trar- 
re qualche  induzione  per  indicare  preci- 
samente i  principali  autori  dell7  incendio. 
Quindi  per  amore  della  verità,  non  si 
dovrebbe  più  asserire  che  gli  stessi  Russi 
abbiano  incendiata  la  loro  capitale.  E 
con  ragione  il  Conte   Rostopchin  se  n  éV 


burlato  a  Parigi  con  molto  sarcasmo.  Ma 
non  è  meno  senza  fondamento  l'asserire 
che  l'incendio  di  Mosca  sia  staro  da  prin- 
cipio e  a  bello  studio  propagato  da  Na- 
poleone e  dai  suoi  generali,  coi  trascu- 
rare le  misure  e  le  disposizioni  opportune 
atte  ad  estinguerle. 

Le  prime  vere  cagioni  dell'incendio 
sono  alcune  circostanze  meramente  ac- 
cidentali. Appena  Napoleone  giunse  ai 
Kremlin  le  sue  guardie  si  dispersero  nel- 
la vicinanze,  ove  erano  situate  le  così 
dette  botteghe  per  saccheggiarle.  Ma  sic- 
come queste  botteghe  eran  ben  chiuse, 
e  i  saccheggiatori  stentavano  ad  aprirle 
colla  forza,  e  dopo  d'esservi  riusciti  si 
videro  all'improvviso  furiosamente  assa- 
liti da  avversarj  inaspettati,  cioè  da  caai 
grondi  e  fortissimi,  che  i  proprietarj  vi 
tenevano  per  proteggere  anche  in  tempo 
di  pace  le  loro  botieghe  contro  i  ladri 
notturni ,  e  che  i  francesi  furono  obbli- 
gati di  uccidere  per  poter  soddisfare  alla 
Joro  rapacità,  cosi  sopraggiunse  la  notte 
prima  che  avessero  potuto  por  mano  al 
saccheggio.  1  soldati  approffittarono  di 
alcuni  depositi  di  cera  e  di  sego.  Invece 
di  accenderle  ad  una  ad  una  ne  accen- 
devano intevi  mazzi  mettendole  <uile  loro 
bajonette  e  percorrendo  così  i  magazzini 

^       e  le  botteghe  del  mercato;  gettando  poi 

feft*f* 


una  nuova  strada  non  più  lunga  di  100 
leghe.  Al  nuovo  palazzo  del  Kremlin  che 
è  risorto  come  per  forza  d  incanto ,  è 
stato  aggiunto  un  nuovo  fabbricato  late- 
rale, ove  attualmente  alloggiano  le  per- 
sone di  corte  Anche  la  città  di  Pietro- 
burgo viene  sempre  più  abbellita.  In  tutte 
le  partì  della  città  si  sono  innalzati  nuovi 
I  edifizj,  ed  in  quest'opere  si  fa  molto  uso 
del  ferro  fuso.  Vi  rimane  però  ancora 
molte  ruine  da  ripararsi.  Si  sono  già  get- 
tate le  fondamenta  del  gran  Tempio  del 
Redentore,  che  deve  sorpassare  in  am- 
piezza quello  di  s.  Pietro  in  Roma, 
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GIORNALE 

PER       LANNO       1819. 


Equinozj  e  Solstizj,  o  le  quattro  Stagioni. 
Inverno. 

Pervenuto  il  bell'astro  del  giorno  a 
toccare  i  primi  gradi  del  Tropico  Au- 
strale, che  sarà  ciò  seguito  sino  dal  gior- 
no 22  decorso  dicembre  alle  ore  9  ni.  54 
mattina,  ed  alle  ore  italiane  17  m.  5. 
Sarà  entrala  tra  noi  la  vernale  stagione. 
Al  dominio  del  novello  anno  avremo  il 
pianeta  Mercurio  situato  nel  proprio  suo 
domicilio  di  Gemini.  Al  cominciare  di 
questo  freddo  trimestre  avremo  Giove  in 
opposizione  a  Marte  e  in  quadrato  aspetto 
di  Saturno.  Questa  planetaria  disposizione 
indica  un  principio  non  molto  burrascose, 
ma  sensibilmente  freddo.  All'  innoltrarsi 
del  gennajo  non  tarderanno  le  inclemenze 
a  incomodare  i  viventi ,  e  saranno  forse 
prolungate  sin  quasi  ai  primi  di  Marzo, 
tempo  in  cui  l'ambiente  raddolcito  dai 
venti  meridiani  ci  farà  respirare  dei  giorni 
tiepidi  e  sereni. 
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Primavera. 

Anche  l'amena  stagione  farà  tra  noi 
ìa  sua  ridente  apparizione  ,  al  punto  che 
il  gran  pianeta  arriverà  al  nodo  ascen- 
dente d'  Ariate  onde  operare  1'  Equinozio 
di  primavera,  e  questo  succederà  Ja  mat- 
tina de]  giorno  21  Marzo  alle  ore  11  ui> 
io, ed  alle  ore  italiane  18  in.  24.  La  figu- 
ra celeste  che  troviamo  in  tal  teme-o  s  rà 
Marte  in  opposto  aspetto  a  S-uu  no  ,  e 
al  dominatore  dell'anno,  ciò  cu^  indica 
un  principio  freddo  e  piovoso  ,  e  niente 
conforme  al  carattere  della  fiorita  sta- 
gione,  che  sarà  inoltre  turbata  da  me- 
leori  temporalesche.  Verso  il  suo  temane 
ripiglerà  un  aspetto  più  ridente  ,  e  di' 
spotrà  i  campi  ad  una  discreta  (accolta 
giacché  secondo  le  osservazioni  d<*'  nostri 
astronomi ,  pare  che  il  segno  in  cui  vien 
dominata  Tannata,  prendono  che  esser 
non  possa  molto  doviziosa.  Gionullameno 
abbiam  luogo  a  sperare  che  la  benefica 
terra  somministrerà  all'operoso  agricol- 
tore, quanto  necessita  per  la  conserva-* 
zioae  de' suoi  abitatori. 

Estate. 

Il  solstizio  estivo  avrà  luogo  la  mattina 
del  giorno  21  Giugno  alle  ore  8  m.  25, 
ed  alle  ore  italiane  11  m.  67  subito  che 


•Iqi 
seva 

,v       che 
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il  condottieri  del  giorno  sarà  giunto  ai 
primi  scrupoli  del  Tropico  settentrionale 
del  Cancro.  La  notturna  Dea  padrona 
assoluta  del  mezzo-cielo ,  al  cui  destro 
corno  avrà  Giove  in  aspetto  opposto  ed 
in  casa  del  sole,  causerà  un  principio 
umido  e  piovoso ,  cosicché  la  sua  appa- 
rizione sarà  forse  ritardata  per  qualche 
giorno»  Verso  i  primi  di  Luglio  il  gran 
pianeta  spiegando  quindi  tutta  la  forza 
del  suo  calore,  la  migliore  delle  stagioni 
prenderà  un  aspetto  di  forza  che  darà  un 
intero  compimento  alla  maturanza  de'frutti 
e  delle  messi  che  si  sperano  in  quantità 
sufficiente  agli  umani  bisogni.  Non  la- 
scierà  però  di  essere  molestata  da  tem- 
porali che  non  devono  esser  di  cattiva 
natura,  stante  la  soverchia  umidità  che 
avrà  dominato  ne*  decorsi  mesi. 
Autunno. 
L'equinoziale  stagione  sarà  tosto  in- 
cominciata tra  noi  al  giungere  che  farà 
il  radiante  luminare  al  nodo  australe 
della  Libra  ciò  che  avrà  effetto  il  giorno 
25  Settembre  alle  ore  io  m-  55  sera,  ed 
alle  nostre  ore  ital.  12  m.  4«  Venere  che 
dominerà  questa  terza  parte  dell'  anno  la 
promette  serena  nel  suo  principio,  ma 
alquanto  piovosa  nel  suo  mezzo ,  e  quasi 
sempre  molestata  da  venti  freddi,  ciò 
che  se  avesse  luogo   il  pronostico   non 
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sarebbe  molto  salubre  per  V  ultimo  rac- 
colto, e  molto  più  per  la  vendemmia.  In 
ogni  modo  desideriamo  che  i  nostri  pre- 
sagi possono  sortire  un  esito  più  benigno 
e  conforme  alle  comuni  speranze,  e  che 
se  arrise  il  cielo  nella  decorsa  annata 
tanto  abbondante  di  frutta  ed  altri  ge- 
neri ,  ne  possiamo  ottenere  una  simile  in 
quella  che  siamo  per  cominciare. 
ECLISSI. 

Avremo  in  quest'  anuo  6  eclissi ,  4 
parziali  di  Sole,  e  due  totali  di  Luna. 
Non  sarà  visibile  però  in  Europa  che 
il  fine  <T  un  eclisse  lunare  del  3  ot- 
tobre. 

11  primo  di  sole  avrà  luogo  il  gior- 
no 25  marzo,  sua  congiunzione  or.  n 
m.  59  sera. 

11  secondo  e  primo  di  luna  seguirà 
il  giorno  10  aprile,  sua  congiunzione 
or.  1 1  m.  54  mattina ,  ed  il  suo  fine  or. 
3  m.  3o  sera. 

11  terzo  e  secondo  di  sole  ai  24  det- 
to ,  sua  congiunzione  or.   1  ni.  28  sera. 

11  quinto  e  secondo  di  luna  succederà 
il  3  ottobre  invisibile  nel  suo  principio 
che  avrà  luogo  or.  2  m.  i3  sera  ,  e 
visibile  nel  suo  termine  a  or,  5  m.  49* 

Il  sesto  e  quarto  di  sole  il  dì  19  di 
dato  mese,  sua  congKuwiojie  «wry  4  *«' 
3o  mattina, 
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FESTE  MOBILI. 

Settuagesima     7  Febbr. 

Le  Ceneri     24  detto. 

Dom.  I.  di  Quaresima     .  .  28  detto. 
Pasqua  di  Risurrezione  ..11   Aprile. 

Rotazioni    . 17  Maggio. 

Ascensione  del  Signore  .  .  20  detto. 
Litanie  Ambrosiane   ....  24  detto. 

Pentecoste 5o  detto. 

La  SS.  Trinità 6  Giugno. 

Corpo  del  Signore  .  .  .  «  •   io  detto. 
Avvento  Ambrosiano    .  .  .   \l\  Novena. 
Avvento  Remano 28  detto. 

NUMERI  DELL'ANNO. 

Aureo  numero ,  .   i5 

Ciclo  solare 8 

Epatta iv 

Indizione  Romana 7 

Lettera  Dominicale C 

Lettera  del  Martirologio •  e 

TEMPI  DEL  DIGIUNO. 

Primavera 5  5  6  Marzo. 

Estate  ...  .....2  45  Giugno. 

Autunno     .  .  ,  .  i5   17    18  Settembre. 
Inverno  .  .  ,  .  •  *5  17  18  Dicembre. 


ai 


GENNAJO  ha  giorni  5i, 

Leva  il  Sole  a  ore  7 ,  min.  3g. 

hi  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or,  1  m<  /j, 

1  V   eri.  la  Circonc.  di  N.  S. 

2  Sab.  s.  Martinìano  are.  di  Mil. 
5  Dom.  s.  intero  papa. 
Primo  quarto   or.  9  m.    21  mail. 

4  Luti.  s.  Tito  vesc. 

5  Mar.  s.  Telesforo  papa. 

6  Mer.    T  Epifania  di  N.  S. 
j  Giov.  la  Cristoforia. 

8  Ven.  li  ss.  4°  Martiri. 

9  Sab.  s.  Giuliano  martire. 
)j<   io  Dom.  s.  Paolo  I.  eremita* 

1 1  Luti.  s.  Iginio  papa, 

©  Luna  piena  or.  o  m.  12  sera* 

12  Mar.  s«  Massimo  vescovo 


* 
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i5  Mer.  s.  Ilaria  vescovo. 

14  Giov.  s.  Dazio  arciv.  di  Milano* 

i5  Veri.  Sé  Mauro  abate. 

16  Sab.  s.  Marcello  papa. 

jj(   1 7  Dom.  il  ss.  Nome  di  Gesù,  s.  An» 

tonio  abate. 

18  Lun,  la  Catt  di  s.  Piet.  in  Roma. 

19  Mar.  s.  Bassano  vesc.  di  Lodi. 
3>   Ultimo  quarto  or.  io  m.  19  matt. 

20  Mer.  ss.  Fabiano  e  Sebast.  mai. 

21  Giov.  s.  Agnese  verg.  e  uiart, 

22  Ven.  ss.  Vincenzo  e  comp.  tutu* 

23  Sab.  lo  Sposalizio  di  M.  V. 
)J<  2.4  &om»  *•  Babila  vesc.  e  m. 

t.5  Lun.  la  Conversione  di  s.  Paolo. 

26  Mar.  s.  Policarpo  vescovo. 

g)  Luna  nuova  dì  Genn.  or.  1  m.  46  nh 

27  Mer.  s.  Giovanni  Grisoslomo. 

28  Giov.  s.  Cirillo  Alessandrino. 

29  Ven.  s.  Francesco  di  Sales. 

30  Sab.  s.  Savina  matrona. 
i%  3i  /farro,  s.  Giulio  prete. 
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FEBBRAJO  ha  giorni  28. 

Leva  il  Sole  a  ore  7. 

hi  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or,  t  m.  3a. 

1  JlJuq.  s.  Ignazio  vesc.  e  m. 
a  Mar.  la  Purificazione  di  Maria 
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tergine.  ' 

Primo    quarto   or.    2  m.   ©  matt. 
5  Mer.  s<  Biagio  vesc.  e  m. 

4  Giov.  s.  Andrea  Corsini. 

5  Yen.  s.  Agata  v.  e  m. 

6  Sab.  s.  Dorotea  v.  e  m. 

*J<     7  Doni,  di  Settuag.  s*  Matteo  ap* 
aWAmbr. 

8  Lun.  8.  Giovanni  de  Matha. 

9  Mar.  s.  Apollonia  v.  e  m, 
io  Mer.  s.  Scolastica  ver#. 

©  Luna  piena  or*  6  m.  5i    ma//. 


li   Giov.  s.  Lazaro  are.  di  Mil. 
12  Ven.  s.  Romualdo  abaie. 
i5  Sab.  s.  Gio.  Buono  are.  di  M. 
>J<    1 4  Dom.  di  Sessag.  s.  Valentino  pr. 
i5  Luo.  .ss.  Faustino  e  Giovita  nana. 

16  Mar.  s.  Giuliana  v.  e  naart. 

17  Mer.  ss.  Donato  e  conap.  nana. 
3)   Ultimo  quarto  or.  9  m.  14  sera. 

18  Giov.  s.  Simeone  vesc. 

19  Ven.  s.  Mansueto  arciv.  di  M. 

20  Sab.  s.  Zenobio  prete. 

>ì<  21  Dom.  di  Quinquagesima ,  la  Vit- 
toria di  s.  Ambrogio. 
22  Lun.  s.  Margherita  da  Cort. 
a5  Mar.  s.  Policarpo  prete. 

24  Mer.  le  Ceneri  s.  Sergio  naart. 
£S)  Luna  nuova  dì  Febb.  or.  1 2  m.  29  m. 

25  Giov.  s.  Mattia  ap.  alla    Rom. 

26  Ven.  ss.  Felice  e  Fort.  mai. 

27  Sab.  s.  Giuliano  naart. 

>$(  28  Z?om.  1  di  Quaresima  7    s.  Ma- 
cario  martire. 


MARZO  ha  giorni  5r. 

Leva  il  Sole  a  ore  6,  min.  5j. 

In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or,  i  m,  48. 

i   JLJun.  s.  Albino  vesc. 
2  Mar.  s.  Simplicio  papa. 
5  Mer.  s.  Cunegonda  reg.  Temp. 
(£   Primo  quarto  or.  9  m.  7  sera. 

4  Giov.  s.  Lucio  papa. 

5  Ven.  s.  Eusebio  ai.  Tempora* 

6  Sab.  s.  Vittorino  m.   Temp. 
yfa     7  Dom.  II  della  Samaritana. 

8  Luti.  ?,  Giovanni  di  Dio. 

9  Mar.  s.  Francesca  romana. 
io  Mer,  s.  Provino  vesc. 

©  Luna  piena  or.  11  m.  38  sera. 

1 1  Giov.  s.  Caterina  da  Bologna. 

12  Ven.  s.  Gregorio  magno. 
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i3  Sab.  Sé  Macedonio  prete. 
^   i4  Doni.  Ili  d  Abramo ,  $.  Eufra» 
sia  vergine. 
i5  Lun.  s.  Longino  mari. 

16  Mar.  ss.  Ciriaco  e  comp.  mm. 

17  Mer.  s.  Patrizio  vesc. 

18  Criov.  s.  Aoselmo  vesc. 

3)   Ultimo  quarto  or.  5  m.  19  matu 

19  Ven.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Sab.  s.  Gioachimo  copfess. 

)J(  2 1  Dom.  IV  del  Cieco.  £,  Bened.  ab. 

22  Lun.  s.  Paolo  vesc. 

a5  Mar.  ss.  Vittorino  e  Fedele  mm. 

24  Mer.  s.  Marco  martire. 
^  25  Gibi\  Y  Annunc.  di  M.  V. 
^  Luna  nuova  di  Marzo  ore  1 1  m.  59.  f. 

26  Ven.  s.  Cassiano  oiart. 

27  Sab.  s.  Gio.  eremita. 

^  28  Dom.  V  di  Lazaro.  s.  Sisto  /*«, 
29  Lun.  s.  Eustasio  abate* 
5o  Mar.  s.  Gio.  Climaco. 
5i  Mer.  s.  B  albina  verg* 
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APRILE  ha  giorni  5i. 
Leva  il  Sole  a  ore  5 ,  min*  5g. 

In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or.  i  m.  3&» 


i  Vjri< 


riov.  s.  Teodora  vèrg. 
%  Ven.  s.  Francesco  di  Paola, 
(£   Primo  quarto  or.  4  m.  54  sera. 

5  Sab,  5.  Pancrazio  vescovo, 
jji     4  #ow«  ^  ^fe  Palme  s.  Isidoro 
vescovo. 

5  Lun.  s.  Vincenzo  Ferreri. 

6  M  *r.  s.  Sisto  papa. 

7  Mei*,  s.  Epifanio  vesc. 

8  Giov.  s.  Dionigi  vesc, 

9  Yen.  s.  Fortunato  abate, 
io  Sab.  s.  Macario  vesc. 

©  Plenilunio  di  Marzo  or.  1,  w.  ^2  s* 
1%    11  Doni.  Pasqua  di  Risurrezione* 


5o 
[^   li*  £«fl.  Fdita  deli'  Angiolo. 
i3  Mar.  s.  Ermenegildo  re, 
U4  Mer.  ss.  Tiburzio   e  comp.  min. 
ji  5  Giov.  s.  Cajo  papa  e  m. 

16  Yen.  s.  Calisto  papa  m. 

17  Sab.  s.  Aniceto  papa. 

<3)   Ultimo  quarto  or.  11  hi.  24  maW. 
JJ(   18  Dorru  in  Albis.  s.  Guidino  are. 

19  Lun.  s.  Crescenzio  mart. 

20  Mar.  &.  Amanzio  m. 

21  Mer.  s.  Anselmo  vesc. 

22  Giov.  la  Depos.  di  s.  Ambr. 

23  Ven.  il  B.  Alessandro  Sauli. 

24  Sab.  s.  Giorgio  ni. 

©  Luna  nuova  d'Aprile  or*  0  m.  23  s. 
)J(  25  Z?om.  s.  Marco  evangelista ,  Li- 
tanie maggiori 

26  Lun.  ss.  Cleto  e  Marc.  mm. 

27  Mar.  s.  Anastasio  papa. 

28  Mer.  ss.  Vitale  e  Valeria  min. 

29  Giov.  s.  Pietro  mart. 

5o  Ven.  s.  Caterina  da  Siena. 
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MAGGIO  ha  giorni  3i. 

Leva  il  Soh  ore  4  >  ww/i.  53, 

/«  tatto  il  mese  cresce  il  giorno  or»  i  m.  18. 


i   &ab. 


* 


ss.  Giac.  e  Filippo    ap, 

2  Dom.  s.  Atanasio  vesc. 
Primo  quarto  or.    1 1  m.  49   ^alL 

3  Lun.  T  Iuveuz.  della  s.    Croce, 

4  Mar.  s.  Monica  matrona, 

5  Mer.  s.  Pio  papa. 

6  Giov.  s.  Gio.  Damasceno. 

7  Ven.  s.  Stanislao  vesc.  e  m. 

8  Sab.   1*  Appariz.  di  s.    Michele» 

9  Dom.  s.  Gregorio  Nazianz. 
io  Lun.  s.  Isidoro  agricolt. 

@  Luna  piena    or.  o  m.  /j.5  7/iatf. 

1 1  Mar.  s.  Majolo  abate. 

12  Mer.  s.  Pancrazio  in. 


* 


28 

i3  Sab.  s,  Macedonio  prete. 
jj<   14  Doni.  Ili  d  Abramo ,  $.  Eufra» 
sia  vergine. 
i5  Lun.  s.  Longino  mari. 

16  Mar.  ss.  Ciriaco  e  comp.  msn. 

17  Mer.  s.  Patrizio  vesc. 

18  Giov.  s.  Aoselmo  vesc. 

3)   Ultimo  quarto  or.  5  w,  19  matt* 

19  Ven.  s.  Giuseppe  sposo  di  M.  V. 

20  Sab.  s.  Gioachimo  copfess. 

ìjt  21  Dom.  IF  del  Cieco,  s,  Bened.  ab. 

22  Lun.  s.  Paolo  vesc. 

a5  Mar.  ss.  Vittorino  e  Fedele  mia. 

24  Mer.  s.  Marco  martire. 
:-j<  25  Gjo»\  V  Annunc.  di  M.  V. 
&  Luna  nuova  di  Marzo  ore  1 1  m.  59.  s, 

26  Ven.  s.  Gassiano  oiart. 

27  Sab.  s.  Gio.  eremita. 

^  28  Dom.  V  di  Lazaro.  s.  Sisto  p^ 
29  Lun.  s.  Eustasio  abate* 
5o  Mar.  s.  Gio.  Climaco. 
3i  Mer.  s.  Balbina  vergi, 


^! 


APRILE  ha  giorni  5i. 

Leva  il  Sole  a  ore  5 ,  min.  59. 

In  tutto  il  mese  cresce  il  giorno  or.  1  m.  3Su 

n      *      É 

1  vjriov,  s.  Teodora  verg. 

2  Ven.  s.  Francesco  di  Paola* 
(£   Primo  quarto  or.  4  m.  64  sera. 

5  Sab,  s.  Pancrazio  vescovo, 
1%     4  Do/w.  f  <fe//e  Palme  s.  Isidoro 
vescovo. 

5  Lun.  s.  Vincenzo  Ferreri. 

6  Mar.  s.  Sisto  papa. 

7  Mer.  s.  Epifanio  vesc. 

8  Giov.  s.  Dionigi  vesc. 

9  Yen.  5.  Fortunato  abate, 
io  Sab,  s.  Macario  vesc. 

@  Plenilunio  di  Marzo  or.  1,  m.  42  *• 
)J(    11  Ara.  Pasqua  di  Risurrezione, 


00 

[jj(   ili  Z»m/i.  Fdtfa  deli9  Angiolo. 
i3  Mar.  s.  Ermenegildo  re, 
li 4  Mer.  ss,  Tiburzio   e  comp.  tnm. 
ji5  Giov.  s.  Cajo  papa  e  m. 

16  Ven.  s.  Calisto  papa  na. 

17  Sab.  s.  Aniceto  papa. 

<3)   Ultimo  quarto  or.  11  //a.  24  roatf. 
*)J(   18  Doni,  in  Albis.  s.  Guidino  are* 

19  Lun.  s.  Crescenzio  mart. 

20  Mar.  s.  Amanzio  m. 

21  Mer.  s.  Anselmo  vesc. 

aa  Giov.  la  Depos.  di  s.  Ambr. 

23  Ven.  il  B.  Alessandro  Sauli. 

24  Sab.  s.  Giorgio  ni. 

^  Luna  nuova  a* Aprile  or*  o  m.  23  s. 
){(  25  Dom.  s.  Marco  evangelista ,  Li- 
tanie maggiori 

26  Lun.  ss.  Cleto  e  Marc.  mm. 

27  Mar.  s.  Anastasio  papa. 

28  Mer.  ss.  Vitale  e  Valeria  mm. 

29  Giov.  s.  Pietro  mart. 

5o  Ven.  s.  Caterina  da  Siena. 


DI 


MAGGIO  ha  giorni  3*. 

Leva  il  Sote  ore  4  >  wm/i.  53, 

//i  tatfo  il  mese  cresce  il  giorno  or»  i  m.  18. 


i   &ab. 


* 


ss.  Giac.  e  Filippo    ap, 
2  0o^  s.  Atanasio  vesc. 
Primo  quarto  or.    1 1  m.  49   *9a't" 
5  Lun.  f  Invetiz.  delia  s.    Croce, 

4  Mar.  s.  Monica  matrona. 

5  Mer.  s.  Pio  papa. 

6  Giov.  s.  Gio.  Damasceno. 

7  Ven.  s.  Stanislao  vesc.  e  ni. 

8  Sab.   T  Appariz.  di  s.    Michele» 
>Ì     g  Dora,  s.  Gregorio  Nazianz. 

io  Lun.  s.  Isidoro  agricolt. 
@  Luna  piena    or.  o  vi,  43  r/iatf. 

1 1  Mar.  s.  Majolo  abate. 

12  Mer.  s.  Pancrazio  m. 


5a 

i5  Giov.  s.  Natale  are,  di  Mi!. 

14  Yen.  s.  Bonifazio  m. 

i5  Sab.  s.  Demetrio  m. 
jj(   16  Dom.  s.  Gio.  Nepom. 
J)  Ultimo  quarto   or.  4   m»  54  sera» 

17  Lun.  s.  Pasq.  Baylon.  Rog. 

18  Mar.  s.  Venanzio  m.  iJog*. 

19  Mer.  s.  Pietro  Celestino.    Rog* 
>H  20  Gioy.  V  Ascens.  di  N.  $. 

21  Ven.  s.  Elena  imperati 

22  Sab.  s.  Eusebio  vesc. 
)J   25  Dora,  s.  Zenone  m. 

24  Lun.    s.   Robustiniano    m.    LiV. 

©  Lw/ia  nuora  A'  Aftfg.  or.  1  m.  38  rw. 

25  Mar.  s.  Dionigi  are.  Lit.  Amb. 

26  Mer.  s.  Filippo  Neri  Lit.  Amb. 

27  Giov.  s.  Gio.  papa. 

28  Ven.  s.  Senatore  are.  di  MB. 

29  Sab.   s.  Alessandro   m.  Vigilia 
>j<  3o  Dom.  di  Pentecoste  s.  Felice  papa, 
^  3i  Lun.  ss.  Canaio  e  comp.  min. 


L 


ss 


GIUGNO  ha  giorni  3o. 
Leva  il  Sole  a  ore  4  9  wfa<  ^9» 
Dall'  i  al  fi%  il  giorno  cresce  m.  14. 

1  LYXar.  ss.  Graziano   e    comp. 
(£      Primo  quarto  or.    4  rn.  44    watt. 

2  Mer.  s.  Erasmo  vesc.  Temp* 

3  Giov.  s.  Quirino  v.  e  m. 

4  Ven.  s.  Bonifazio  vesc.   Temp% 

5  Sab.  s.  Eustorgio  are,  Temp. 
)J(     6  Dora,  la  ss.  Trinità. 

7  Lun.  s.  Roberto  abati?* 

8  Mar.  s.  Ippolito  ni. 

@     Lwrca  piena  or,  8  m.   G  matt. 

9  Mer.  s.  Feliciano  ai. 

)J<    io  Giof.  il  Corpo  di  N.  S. 
Il  Ven.  s.  Barnaba  apost, 
ia  Sab.  5.  Basilide  im 


54 

jj(   i5  Dom.  s.  Antonio  di  Padova* 

l4  Lun.  s.  Basilio  vesc. 
3   Ultimo  quarto  or.    n  172.  io  sera, 

i5  Mar.  s.  Vito  e  Modesto  rum* 

16  Mer.  s.  Aureli auo  m. 

17  Gsov.  s.  Agrippino  vesc. 

18  Ven.  s.  Marcellino  m. 

19  Sab.  ss.  Gervàso  e  Protaso  mm. 
jj(  2t>  J9om.  s*  Silverio  papa. 

21  Lun.  s.  Luigi  Gonzaga  affa  7?ow 

22  Mar.  s.  Paolino  vesc. 

g)  Z»«rca  wwora  A'  Giugno  or.  5  w.  58  $ 

23  Mere.  s.  Giovanni  prete. 

24  Giov.  la  Natività  di  s.  Giovanni 

Battista. 

25  Ven.  s.  Eligio  vesc. 

26  Sab.  ss.  Gio.  e  Paolo  mm. 

Jj6  27  Z>om.  s.  7bw.  <2/7<<)$f.  al?  Ami. 

28  Lun.  s.  Leone  papa.   Vigilia. 
)$<  29  iWar.  £?,  Pietro  e  Paolo  apost. 

5o  Mer.  la  Coramem.  di  s.  Paolo. 
3)  Primo  cfitarto  or.  7  m.  5  sera. 
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LUGLIO  ha  giorni  3i. 
Leva  il  Sole  a  ore  4,  min,  14. 

In  tutto  il  mese  manca  il  giorno  m.  &j 
mattina  e  sera, 

1  VJ7~iov.  s.  Domiziano  abate. 

2  Yen.  la  Yisit.  di  Maria  Vergine 

a  s.  Elisabetta. 
5  Sab.  s.  Eulogio  eonfess. 
vj     4  Dom.  s.  Ulderico  vesc. 

5  Lun.  s.  Domizio  m. 

6  Mar.  s.  Isaja  profeta. 

7  Mer.  s.  Consulo  vesc. 

©  Luna  piena  or.  3  m.  56  sera. 

8  Giov.  s.  Ampellio  are.  di  Mi). 

9  Yen.  s.  Zenone  mart. 

10  Sab.  s.  Felicita  con  7  figli  aiiu« 
)J<   1 1  Dom.  s*  Pio  I  papa. 


56 
i2  Luti.  s.  Nsborre  e  Felice  mm 
i5  Mar.  $.  Anacleto  papa. 
14  Mer.  s.  Bonaventura  card. 
J)   Ultimo  quarto  or.  j  m.  5o  malU 
i5  Giov.  s.  Camillo  de  Lellis. 

16  Ven.  la  B.  V.  del  Cannine. 

17  Sab.  s.  Alessio  confess. 

>%    18  Dom.  $.  Materno  are.    di  Ufil 

19  Lun.  s.  Teodoro    arciv.  di  M. 

20  Mar.  s.  Girolamo  Miani. 

21  Mer.  s.  Prassede  verg. 

22  Giov.  5.  Maria  Madd.  penit. 

ig)  Luna  nuova  di  Luglio  or.  6  m.  23  m. 

25  Ven.  s.  Apollinare  vesc.  e  ra. 

24  Sab.  s.  Cristina  verg. 
>J(   25  Dom.  s.  Giac.  ap.  e  $.  Crist.  m. 

?6  Lun.  s.  Anna  Madre  di  M.  V. 

27  Mar.  s.  Lorenzo  are.  di  Mil. 

28  Mer.  ss.  Nazaro  e  Celso  mai. 

29  Giov.  s.  Marta  verg. 

30  Ven.  ss.  Abdone  e  Sennen  min. 
{£   Primo  quarto  or.  6  m.  43  matt. 

3i  Sab.  s.  Calimero  are.  di  MU* 
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SETTEMBRE  ha  giorni  3o. 
Leva  il  Sole  a  ore  5 ,  min.  25. 

fti  tutto  il  mese  manca  il  giorno  or»   i   m.  4« 


M. 


er.  s.  Egidio  abate. 
2  Giov.  s.  Stefano  re  d'Ungheria, 

5  Yen.  s.  Ausano   are»   di  Mil. 
4  Sab.  s.  Rosa  verg. 

0  Luna  piena  or,  6  rru  16  mattina. 
^(     5  Dorn.  s.  Vittorino  vesc. 

6  Lun.  s.  Zaccaria  profeta. 

7  Mar.  s.  Regina  verg. 

$1     8  Mer.  /a  Natività  di  M.  V. 
9  Giov.  s.  Gioachimo  confess. 

io  Ven.  s.  Nicola  da  Tolentino. 

1 1  Sab.  ss.  Proto  e  Giacinto  mra. 
D    Ultimo  quarto  or.  g  m.  55  matt. 
)f   12  Dam.  s.  Faleriano  m> 


4<> 

i3  Lun.  Se  Maurilio  vesc. 

14  Mar.  l'Esaìtaz.  della  s.  Croce. 

i5  Mer.  i  7  Dolori  di  M.  V.  Tem. 

16  Giov.  s.  Eufemia  v.  e  m. 

17  Veri.  Satiro  confess.  Temp. 

18  Sab.  s.  Giuseppe  da  Cop.  T'erri» 
>ì<    19  Dom.  s.  Gennaro  vesc.  e  ni, 

£2)   Luna    nuova  di   Settembre  or.  1  m. 
28  sera. 

20  Lun.  s.  Eustachio  m. 

21  Mar.  s.  Matteo  apost.  ed  evan. 

22  Mer.  ss.  Maurizio  e  corap.  rum. 
25  Giov.  s.  Lino  papa  m. 

24  Ven.  s.  Tecla  v.  e  m. 

25  Sab.  s.  Ana  talune  are.  di  Mil. 
)J(  26  Dom.  asf  Cornelio  e  Cipr.  mm. 
(£    Primo  quarto  or.    1 1   m.   40  sera. 

27  Lun.  ss.  Cosma  e  Damiano  mm. 

28  Mar.    s.    Tommaso    arcivescovo 

di  Milano. 

29  Mer.  s.  Michele  arcacelo. 
5o  Giov.  s.  Girolamo  dottore. 


k 


OTTOBRE  ha  giorni  3i. 
Leva  il  Sole  a  ore  6  ,  min.  1 1 . 

la  tutto  il  mese  manca  il  giorno  or,  i  m.  /j©« 

i     V  en.  s.  Remigio  vescovo. 

2  Sab.  li  ss.  Angeli  custodi. 
)J(     3  Dom,  la  Solennità  del  Santissimo 

Rosario 
@  Luna  piena  or.  ^  m.    o   sera. 

4  Lun.  s.  Francesco  d*  Assisi. 

5  Mar.  s.  Placido  in. 

6  Mer.  s.  Brunone  conf. 

7  Giov.  s.  Giustina  verg. 

8  Ven.  s.  Brigida  matrona. 

9  Sab.  s.  Donnino  m. 

)J(   io  Dom.  s.  Lodovico  Bertrandi. 

il  Lun.  s.  Germano  vesc. 
3)   Ultimo  quarto  or.  3   m.  55.  matL 


m 
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li  Mar.  s.  Mona  are.  di  Mii. 
i5  Mer.  s.  Edoardo  re  d' Inghilu 
14  Giov.  s.  Calisto  papa» 
i5  Ven.  s.  Teresa  verg. 
16  Sab.  s.  Gallo  abate. 
%(   17  Dom.  s.  Edvige  reg. 

18  Lun.  s.  Luca  evaog. 

19  Mar.  s.  Pietro  d'Alcantara. 

jg)  £#w/ia  nuora  dOttob.  or.  4  w.  3o  tf*. 

20  Mer.  s.  Massimo  Levita. 

21  Gfov.  ss.  Orsola  e  conip.  mai. 

22  Ven.  s.  Donato  vesc. 

25  Sab.  s.    G*o.  da    Capistrano. 
ìJ(  24  Dom.  s.  Rafaele  arcang. 

s5  Lun.  ss.  Crispino  e  Grisp.  mra. 

26  Mar.  s.  Evaristo  papa. 

{£  Primo   quarto  or.   6  m,    3ì    maf/. 

27  Mer.  s.  Fiorenzo  m. 

28  Giov.  s.  Simone  e  Giuda  ap. 

29  Ven.  s.  Zenobio  prete. 

§0  Sab.  s.  Saturnino  m.  FigiL 
)j<  5i  Dom.  s.  Quirino  m. 
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DICEMBRE  ha  giorni  5*. 
Leva  il  Sole  a  ore  7  ,  min,  5i» 

Dal  1  al  22.  i  giorni  mancano  ancora  m.  20» 

1  JLVXer.  s.  Castriziano  are.  Dlg. 
Luna  piena  or.  6  m.  47  sera. 

2  Giov.  s.  Bibiana  verg. 
5  Ven.  s.  Mirocleto  are.   Dig. 

4  Sab.  s.  Barbara  v.  e  m. 

5  Do/72,  s.  Dalmazio  vesc. 

6  Lun.  s.  Nicolò  di  Bari   Vìg. 

7  Tliiar.  /'  Ord.  di  $.  Ambrogio. 

8  Mer.  V  Imm.  Conc.  di  M.  V.  D. 
g  Giov.  s.  Siro  vesc.  di  Pavia. 
Ultimo  quarto  or.  9  m.  5  sera. 

io  Ven.  s.  Melchiade  papa    Dig. 

1 1  Sab.  s.  Damaso  papa. 

12  Z?o/h.  s.  Genesio  m. 
3* 


© 


D 


* 
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i5  Luti.  s.  Lucia  v.  e  m. 

i4  Mar.  s.  Matroniano  erem. 

i5  Mer.  s.  Valer,  m.  7er?2.  e  Dig. 

16  Giov.  s.  Beano  vesc. 

17  Ven.  s.  Lazarov.  Temp.eDig^ 
gj)  Lwrca  /zmo^a  di  D/c.  or.  6  w.  5om. 

18  Sab.  s.  Graziano  vesc.    Temp. 
)J(    19  Dom.  F  J ne  arri,  del  Divin  Verbo* 

2*>  Lun.  s.  Liberato  m. 

21  Mar.  s.  Tomaso  ap.  alla  Rom. 

22  Mer.  s.  Flaviano  m.  ZJ/g. 
25  Giov.  s.  Vittoria  v.  e  m. 

(£   Primo  quarto  or.  ie   m.  20  sera, 

24  Ven.  s.  Gregorio  m.   Vigilia. 
%  25  iSaè.  /a  /YW/tó  di  TV.  & 
)J(   26  Dow.  s.  Stefano  protom. 

27  Lun.  s.  Gio.  ap.  ed  evang. 

28  Mar.  li  ss.  Innocenti  raro. 

29  Mer.  s.  Tomaso  vescf  e  ixu 
5o  Gio.  s.  Liborio  vescovo. 

3i  Ven.  s.  Silvestro  papa. 
©  huna  piena  or.  1 1  m,  /fi  mattina. 


NASCITE  E  PARENTELE 

DEI     PRINCIPI    E     PRINCIPESSE     lì'  EUROPA. 

IMPERI. 


Austria  (Catt.) 

Francesco  I.  Imperatore,  re  d'Ungheria,  Boe- 
mia, Galizia,  Lodomiria,  Lombardia,  Ve- 
nezia ecc.,  n.  ia  febbrajo  1768,  succeduto 
al  di  lui  padre  negli  stati  di  sua  casa  il  1 
marzo  1792,  e  chiamatosi  imperatore  Vi t 
agosto  1804,  acnmogl.  in  quarte  nozze  con 

Carolina  Augusta,  principessa  reale  di  Baviera, 
figlia  di  S.  M.  il  re  di  Baviera  Massimiliano 
Giuseppe  ,  suprema  protettrice  dell'  Ordine 
della  Croce  stellata,  nata  l'8  febbrajo  1792, 
maritala  per  procura  a  Monaco  29  ottobre, 
e  quindi  iu  persona  a  Vienna  il  10  novem- 
bre 1816. 

•Figli  del  secondo  letto  con  Maria  Teresa  di 
Borbone ,  Jìglia  del  regnante  Ferdinando  L 
re  delle  due  Sicilie. 

Ferdinando  Carlo  Leopoldo  Giuseppe  Fran- 
cesco Marcellino,  principe  eredii.  e  succes- 
sore all'impero  d'Austria  ecc.  ecc.,  cav.  del 
Toson  d'oro,  gran  Croce  dell'imo.  Ordine 
Austriaco  di  Leopoldo ,  cavai,  della  prima 
classe  dell' Ord.  imp.  della  Corona  di  ferro  t 
e  del  real  Qrd.  francesp  dello  Spirito  Santo, 


/ 
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J  e  del  re?l  Ord.  della  Legion  d'  onore  ,  gru 
tnsg  ,  e  proprietario  del  reggimento  de*  Co- 
razzieri !N.a  4»  1J  x9  aprile  1793. 
Maria  Luisa  Leopoldina  Francesca  Teresa  Giu- 
seppa Lucia,  duchessa  di  Parma,  Piacenza 
e  Guastalla,  gr:m  maestra  dell'Ordine  Co- 
stantiniano di  s.  Giorgio,  dama  dell'Ordine 
della  Croce  stellata,  ri.  22  dicembre  1791. 
V.    Vanna* 

Leopoldina  Carolina  Giuseppa,  dama  dell'Ord. 
della  Croce  stellata,  n.  21  genn.  1*97,  spo- 
sata a  Vienna  per  procura  dai  princ.  Carlo 
il  i3  maggio  ?8j 7  .  ed  w  persona  a  Rió-Ja- 
neiio  il  5  novembre  dello  stesso  anno  a  S. 
A.  R.  il  principe  ereditario  del  Portogallo. 
V.  Portogallo 

Maria  Clementina  Francesca  Giuseppa  ,  dama 
delTOrd.  della  Croce  stellata,  n.  1  marzo 
1798     V    Sicilia. 

Carolina  Ferdinanda  Teresa  Giuseppa  Deme- 
tria ,  dama  deir Ordine  della  Croce  stellata, 
n    l'8  aprile   1801. 

Francesco  Carlo  Giuseppe  ,  colonnello  e  prop. 
del  reggimento  di  fanteria  Ungarese  3N.°  5a  , 
n.   7  dicembre    1802. 

Maria  Anna  Francesca  Giuseppa  Medarda  , 
n.  l'8  giugno  1804. 

Fratelli  e  sorelle  delV  imperatore 

Maria  Teresa  Giuseppa  Carlotta  Giovanna  , 
dama  dell' Ord  delia  Croce  stellata,  n  14 
gennajo   1767,    V.  Sassonia* 

Ferdinando  Giuseppe  G10,  Battista,  granduca 
di   Toscana,  n.  6  maggio   17^)9    V.    Toscana* 

Carlo  Lodovico  Giovanni  Giuseppe  Lorenzo, 
cav.'d  dell'Ordine  del  Tosoil  d'  oro  ,  gran 
Croce  dell'Old,  militale  di  M.1  Teresa,  gran 
Croce   della   Legion   d' onore   di  Francia  ;  e 
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dell' Ord.  grauducale  toscano  di  s.  Giuseppe, 
governatore  e  capitano  del  regno  di  Boemia, 
imperiale  e  reale  gen  F.  ]VJ.,  e  proprietario 
del  reggimento  di  fanteria  JN.°  3,  e  di  quello 
d'ulani  JN.°  3,  n.  5  settembre  1771,  amm. 
con  Enrichetta  Alessandrina  Federica  Gu- 
glielmina,  figlia  del  fu  Federico  Guglielmo, 
principe-sovrano  di  Naasau-Weilbourg  ,  fi. 
3o  ottobre  1697,  sposata  a  Weilbourg  il  17 
settembre   181 5. 

Loro  figli. 

Maria  Teresa  Isabella,  n    3i  luglio  18 16* 

Alberto  Federico  Rodolfo,  n.    i3  agosto   1817. 

Carlo  Ferdinando,  n.  in  luglio   1818. 

Giuseppe  Antonio  Giovanni,  cavai,  del  Toson 
d'oro,  gran  Croce  dell' Ord.  reale  di  s.  Ste- 
fano d'Ungheria,  e  cavai,  di  prima  classe 
dell' Ord.  I.  A.  della  Corona  di  ferro,  Croce 
d'oro  dell' onor  civile,  palatino,  luogotenente 
del  regno  d'Ungheria,  conte  e  giudice  degli 
Jazigi  e  dei  Comuni,  I.  li.  generale  F.  M.  e 
propriet.  dei  reggimenti  d'Ussari  JN.°  1  e  a, 
colonnello  e  conte  supremo  perpetuo  dei  di- 
stretti di  Pesth,  Pilis  e  Solth,  presidente 
del  regio  governo  del  Tribunale  giudiziario 
settimvirale  Ungarese,  n.  9  marzo  1776,  ve- 
dovo della  seconda  moglie  la  princip.  Ermi- 
nia, figlia  del  fu  principe  Vittore  Carlo  Fe- 
derico d'Anhalt-Bernbourg-Schaumbourg,  il 
ij  settembre  1817. 

Suol  figli» 

Stefano  Francesco  Vittore  ^  n.  gemelli  14  set- 
Erminia  Amalia  Maria         \       tembre  1817. 

Antonio  Vittore  Giuseppe  Giovanni  Raimondo, 
gran  maestro    dell' Ord.    Teutonico  neil'im- 

_ 
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pero  d'Austria,  I.  R.  generale  d'artiglieria, 
e  propriet.  del  reggimento  di  fanteria  N.°  4» 
n.  3o  agosto   1779, 

Giovanni  Battista  Giuseppe  Fabiano  e  Seba- 
stiano, cavaliere  del  Toson  d'oro,  gran  Croce 
dell'Ord.  milit.  di  Maria  Teresa,  dell' Ord. 
J.  A.  di  Leopoldo,  e  dell'  Ord.  del  Merito 
milit.  di  Wirtemberga,  I.  R.  generale  di  ca- 
valleria, direte,  gen.  del  Genio  e  delle  for- 
tificazioni, degli  ingegneri,  e  dell'accademia 
milit.  di  Neustadt,  propriet.  del  reggimento 
di  dragoni  num.  1,  n.  20  gen.  1782. 

Rainieri  Giuseppe  Giovanni  Michele  Francesco 
Girolamo,  cavaliere  del  Toson  d'oro,  gran 
Croce  dell'Ord.  di  Leopoldo,  gran  Croce  del 
R.  Ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  I.  R.  gen. 
d'artiglieria  ,  propriet.  del  reggimento  di  fan- 
teria num.  11,  Viceré  del  regno  Lombardo- 
Veneto  creato  con  imper.  decreto  del  3  gen. 
1818,  ed  entrato  al  governo  del  regno  sud- 
detto il  giorno  i\  maggio  di  detto  anno,  n. 
3o  settembre   1783. 

Lodovico  Giuseppe  Antonio,  cavai,  del  Toson 
d'oro,  I.  R.  tenente-maresciallo,  e  propriet. 
del  reggimento  di  fanteria  num.  8,  n.  i3 
dicembre  1784» 

Rodolfo  Giovanni  Giuseppe  Rainieri ,  cavaliere 
del  Toson  d'oro,  I.  R.  general-maggiore ,  e 
propriet.  del  reggimento  di  linea  num.  i4> 
n.  ì'8  genn.   1788. 

Zia  e  suocera  delP  Imperatore 
vedova  dell'  Arciduca  Ferdinando  d'Austria* 

Maria  Beatrice  d'Este,  duchessa  di  Massa  e 
Carrara,  figlia  del  fu  Ercole  Rinaldo  III 
duca  di  Modena ,  dama  dell'Ord.  della  Croce 
stellata,  n,  7  aprile  1750,  vedova  24  dicem- 
bre i8o€, 
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Suoi  JìgU* 

Maria  Teresa  Giovanna,  n.  i  novembre  1773 
P.  Sardegna. 

Maria  Leopoldina  Anna  Giuseppa  Giovanna r 
n,   io  dicembre  '776.  V.  Baviera  3°  ramo. 

Ffftncesòo  Giuseppe  Carlo  Ambrogio  Stanislao* 
gran  Croce  dell'Orci,  del  Toson  d'oro,  duca 
di  Modena,  n.  7  ottobre  1779.  V,  Modena, 

Ferdinando  Carlo  Giuseppe,  cavai,  dell' Ord. 
del  Toson  d'oro,  e  dell' Ord.  di  M*  Teresa, 
I.  R.  gen.  di  cavalleria ,  e  proprietà  del  reg- 
gimento d'ussari  num.  3,  n.  26  apr.  1781. 

Massimiliano  Giuseppe  Gio.  Ambrogio  Carlo, 
cavai,  dell'  Ord.  Teutonico,  I.  R.  tenente- 
maresciallo,  propriet.  del  2°  reggimento  d'in- 
fauteria,  n.  14  luglio  1782. 

Russia  (  Relig.   Greca.  ) 

Alessandro  I  Paulowitz,  n.  a3  dicembre  1777, 
succeduto  a  suo  padre  2rj  marzo  1801,  ed 
Ha  assunto  i  nuovi  titoli  di  Czar  di  Casan, 
d'Astracan,  di  Siberia,  re  di  Polonia  ecc. 
ammogliato  g  ottobre  1793  con 

Elisabetta  Alexiowna,  (già  Maria  Luigia  Au- 
gusta) sorella  del  granduca  di  Baden,  n.  24 
gen.   1779. 

Fratelli  e  sortile. 

Costantino  Paulowitz  Cesarewitsch ,  granduca, 
n.  l'8  maggio  177;),  ammogl.  26  febbrajo 
con  Giulia  Enrichetia  Ulrica  (ora  Anna  Fe- 
derowna)  sorella  del  regnante  duca  di  Sas- 
sonia-Coburg-Saalfeld ,  n.  23  settemb.   1781, 

Maria  Panlowna,  n.    11  fèb«    178^,  maritata 
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con  Carlo  Federico  principe  eredit.  di  Sas- 
sonia Veymar  3  agosto   180^. 

Caterina  Paulowna ,  n.  i5  febb.  1786/^.  Vur- 
ternherg. 

Anna  Maria  Paulowna,  n.  21  maggio  1788.  V% 
Paesi  Bassi. 

Nicolò  Paulowitz,  n.  2  luglio  1796,  ammogl. 
8  lugl.  1817  con  la  principessa  Alessandra 
Teodorowna  (già  Federica  Luigia  Carlotta 
Villielmiua  )  figlia  del  re  di  Prussia,  n.  i3 
luglio  1798.  Hanno  un  figlio,  Alessandro  Ni- 
colajewiisck. 

Michele  Paulowitz,  n.  8  febb.  1798. 

Madre. 

Maria  Teodorowna  (già  Sofia  Dorotea  Àugu- 
gusta)  sorella  del  re  di  Wurteniberg,  n. 
25  ottobre  1759,  rimasta  vedova  di  Paolo  I 
il  24  marzo  1801. 

Turchia  (Relig.  Maomett.) 

Mahmoud  II,  imperatore  gran  sultano,  figlio 
del  defunto  sultano  Abuul-Hamid,  n.  io  lu- 
glio 1785,  proclamato  imperatore  28  luglio 
1808,  e  preso  possesso  Fri  ag.  dello  stesso 
anno. 

Suoi  Jzgtì* 

Fatima,  n.  19  apr.  iSii. 
Sulyba  ,  n.  16  giug.  di  detto  anno. 
Joahefi,  Sultana,  n.  34  mag.  1812. 
Mihir i-Mach,  principessa,  n.  io  giug.  di  det- 
to anno 
Abdul-Hamid  ,  succ.  al  trono }  n.  6  mar.  i8i3, 
Emma,  n.  5.  mar.  1816*. 
Solimano,  n.  24  ott.  1817. 
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REGNI  E  PRINCIPATI. 


Annover  (  Regno  )  V.  Inghih* 
Baviera  (Catto).)  Regno. 


Primo  ramo» 

Massimiliano  Giuseppe,  n.  27.  mag  1766,  suc- 
ceduto air  elettore  Carlo  Teodoro  il  16Y  feb. 
1799,  innalzato  al  rango  dire  col  trattato  di 
Presburgo  Lt>6  <iicem.  i8o5,  amraogl.  in  se- 
conde nozze  9  mar.   17/J7  con 

Federica  Guglielmina  Carolina,  sorella  del  gran- 
duca di  13aden  ,  n.  i3  lugl.   177O. 

Figli  del  primo  letto  con  Maria  Guglielmina^ 
figlia  del  principe  Giorgio  d'Hassia  Darmstadt. 

Carlo  Luigi  Augusto,  priric.  eredit. ,  n.  a5  ag. 
1786,  amraogl.  12  feb.-,i$.io  con  Teresa  Car- 
lotta Luigia  ,  figlia  dol  duca  reguaute  di 
Sassonia-Hildboucgaustm,  n.  8.  lugl.  1792. 

Loro  figli. 

Massimiliano  Giuseppe,  n.  28  novera*  j8ii. 
Matilde    Carolina   Federica    Gu'.lielmina    Car- 
lotta ,  n.  3i   agosto.   18 1 3. 
Ottone   federico  Luigi  ,  n.  1  giug.   i8i5. 
IN.  IN.  nata  16  feb.  1816. 


^ 
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Seguono  i  figli  del  re» 

Augusta  Amalia,  n.  21  giug.  1788  ,  maritata  i3 
gen.  1806  col  principe  Eugenio  di  Beauharnais, 
n.  i3  settem.  1780:  hanno  i  seguenti  figli: 
Giuseppa  Massimiliana  Eugenia ,  n.  14  mar. 
1807  5  Ortensia  Eugenia,  n,  23  dicem.  18083 
Augusta  JNapoleona,  n  9  mag.  18105 
M.  N,  n.  3i  lugl  18125 N.  i\  n.  i3  aprii.  18145 
N.  N.  nato  in  ottobre  1817. 
Carlotta  Augusta,  n.  8  feb.  1792.  V%  Austria* 
Carlo  Teodoro  Massimiliano,  u.  7  lugl.  1795 

Figli  del  secondo  letto. 

Elisabetta  Luigia    >   '       "_  miMMm   ^o^ 
Amalia  Augusta       f    n'  ia  novem'  l8ox* 
Federica  Sofia     l     „    rfc_  „„„    .<%  K 
Maria  Auua  *     n'  2?  «•■'  l8°5' 

Luigia  Guglielmina,  n.  3i  agosto  1808. 
Massimiliana  Giuseppa  ,  n.  21  lugl.  1810. 

Sorelle  del  re: 

Maria  Amalia  Augusta,  n.  io  mag.   1752.  V. 

Sassonia. 
Maria  Anna,  n.  18  lugl.   I753.  V.  pia  sotto  il 

secondo  ramo  di  Dueponti. 

Vedova  del  fratello  del  re  il  duca    Carlo  IL 
di  Dueponti. 

Maria  Amalia,   sorella  del   re  di   Sassonia,  a. 
26  Sett.  1757  ,  vedova  V  1  aprile  1795. 

Zia  del  re.         ^ 
I 

Cristina,  n.  16  «avena.  172$. 
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Secondo  ramo  Palati  nato   di  Duepanti 
Birlkenfetd. 

Guglielmo  f   n.  io   novena.    £?52  f    fcmroogl.    3o 

geo.  1780  con 
Anna    Maria,    figlia   di    Federioo    principe    di 

Dueponti  n.  18  lugl.  1753. 

Figli. 

Maria  Elisabetta  Amalia  Francesca,  n.  6  mag. 
178J,  vedova  del  principe  Alessandro  Ber* 
thier,   1  giug.   i8i5. 

Pio  Augusto,  luogotenente  gen.  al  servizio  del- 
la Baviera  n,  1  agosto  1786,  ammogl.  25  mag. 
1807  con  Amalia  Luigia  Maria  Giulia,  figlia 
del  defunto  principe  Luigi  Maria  d'  Arem- 
berg.  n.  io  aprile  1789  Ha  un  figlio  Massi- 
miliano Giuseppe  n.  /j  dicem.   1808. 

Soiella. 

Luigia  Cristina,  n.  17  agosto  17J8,  vedova  26 
aprile  1802  di  Enrico  XXX  Conte  di  Rcuss. 

Terzo  ramo ,  Palati  nato  di  Neuburg  o  Suhbacì 
in  passato  Elettorale. 

Maria  Leopoldina,  figlia  del  fu  Arciduca  Fer- 
dinando, già  Duca  di  brisgovia  ,  n.  io  di- 
cem. 1776,  vedova  dell' elettore  Carlo  Teo- 
doro 16  febbrajo   1799. 

Danimarca  (Lut.)  Regno. 

Federico  VI  re  di  Danimarca,  n.  28  gen.  1768, 
succeduto  al  di  lui  padre  i3  marzo  1808 , 
ammogl.  3j  lugl.  1790  con 
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Maria  Sofia  Federica,  figlia  di  Carlo  principe 
d'Hassia-Cassel,  n.  i3  aprile  1767. 

Figlie» 

Carolina,  principessa  reale,  n.  28  ottob.  1793. 
Villielmina  Maria,  n.  17  gen.   1808. 

Sorella  del  re. 

Luigia  Augusta,  a.  7  lugl.  1771,  vedova  di  Fe- 
derico Cristiano  duca  d' Qlstein-Oldenbourg 
14  gìug.  1814. 

Sorelle  del  primo  letto  delV  avo  del  re 
con  Luigia  principessa  aV  Inghilterra. 

Villielmina  Carolina,  n.  io  lugl.  17Ì7,  mari- 
tata nel  1764  col  principe  Guglielmo  d1  Has- 
sia-Cassel. 

Luigia,  n.  3o  gen.  1750,  maritata  3o  ag.  1766^ 
con  Carlo  langravio  d'Hassia-Cassel.  Ha  un 
figlio  n.  12  agosto  1811. 

Francia  (  Catt.  )  Regna. 

Luigi  Stanislao  Saverio,  oggi  Luigi  XVIII  re 
di  Francia,  e  fratello  secondogenito  di  Luigi 
XVI,  che  peri  vittima  della  rivoluzione  il  21 
gen.  1793.  Nacque  il  17  novem.  1755,  e  por- 
tava il  titolo  di  Monsìcur  e  di  Conte  di  Pro- 
venza. Rimase  vedovo  il  i3  novem.  1810  di 
Maria  Giuseppina  Luigia  sorella  del  regnan- 
te re  di.  Sardegna  Sali  al  trono  de  suoi 
avi  il  4  niag.   181  j,  e  non  ha  successione. 

Fratello  del  re. 

Carlo  Filippo  (già  conte  d'Artois)  ora  Mon- 
sieur,  o.   9   ottob.    1757,    vedovo   di  Maria 
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Teresa  diSavoja,  sorella  del  regnante  re  di 
Sardegna  2  giug.  i8o5. 

Di  luì  Ji 'gli. 

Luigi  Autonio,  duca  d' Angouléme,  n.  6  agosto 
1775,  ammogl.  10  giug.  1799  cou  sua  cugina 
Maria  Teresa  Carlotta  di  Francia,  unica  fi- 
glia di  Luigi  XVI,  ri.   19  diceinb.  1778. 

Carlo  Ferdinando,  duca  di  Berry,  n.  aj  gen« 
1778,  ammogl.  per  procura  a5  aprile  ed  in 
persona   17  giug    1816  con 

Maria  Carolina  Teresa  Luigia,  figlia  del  prin- 
cipe eredit.  delle  due  Sicilie,  n.  6  nov.   1798. 

Ramo  cV  Orleans, 

Lui:J  Filippo,  duca  d'Orleans,  n.  16  ottob. 
17G5,  ammogl.  25  novem.  1809  con  la  prin- 
cipessa Maria  Amalia,  figlia  di  Ferdinando  I 
re  delle  due  Sicilie. 

Loro  Jìgli» 

Ferdinando  Filippo  Carlo  Luigi  Enrico,  duca 
di  Chartres,  n.  3  settemb.    1810. 

Luigia  Maria  Teresa  Carolina  Isabella,  du- 
chessa d'Orleans  n.   3  aprile   181». 

Maria  Cristina  Carolina  Adelaide  Francesca 
Leopoldina,  duchessa  di  Vallois,  li.  12  aprile 
i8i3. 

Luigi  Carlo  Filippo  Rafaele,  duca  di  Nemours, 
n.  25  ott.   181  J. 

Francesco  Luigi  Carlo,  duca  di  Montpellier, 
n.  28  marzo   1816. 

Sorella  del  duca» 
Eugenia  Adelaide  Luigia,  a,  ?3  3g.  7777. 
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/Madre,  vedova  del  duca  Luigi  Filippo  Giuseppe. 

Luigia    Maria   Adelaide  di  Penthierre,  n.  23 
marzo  i^53. 

Zia  del  duca. 

Luigia  Maria  d' Orleans.  V.  Bourbon-Condè. 

Figli  del  primo  letto  del  fu  Luigi  Giuseppe  di 
Jì orbo  ne  principe    di   Condè9   e   di    Carlotta 
Jiglia  di  Carlo  duca  di  Rohan,  morta  V  una 
il  4  marzo  1760,  V  altro  i3  maggio  1818. 

Luigi  Enrico  Giuseppe,    duca  di  Borbone,    n». 

i3  aprile   1756,    ammogl.  con   Luigia    Maria 

Teresa    Matilde    d'Orleans  29   aprile    1770. 
Luigia  Adelaide,  madamigella    di    Condè,   già 

abbadessa  di  Remiremout   in  Lorena,    n.   5 

ottobre  1758. 

Inghilterra  (  Chiesa  Anglic.  )  Regno. 

Giorgio  HI,  n.  4  §*ugn<>  *?38,  succeduto  al 
di  lui  avo  26  ottobre  1760,  ammogl.  T8  seti, 
1761  con 

Sofia  Carlotta,  sorella  del  duca  di  Mecklem- 
burg-Strelitz,  n.  19  maggio  17  J.  j. 

Figli. 

Giorgio  Federico  Augusto,  principe  di  Galles, 
duca  dj  Corno vvall,  reggente  del  regno  unito 
della  gran  Bretagna,  dell'Irlanda  e  d'An- 
nover,  n.  12  agosto  1762,  ammogl.  18  aprile 
1705  con 

parolina  Amalia  Elisabetta  ,  principessa  di 
BrwwicVYoJ&nJtattflj  u.  17  jwag.  1876, 
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Portogallo  (Catt.)  Piegno. 

Giovanni  VI  (  Maria  Luigi  Giuseppe  }  re  del 
regno  unito  di  Portogallo,  dei  Brasile  e  dei 
due  Algrave,  n.  i3  maggio  1767,  succeduto 
alla  di  lui  madre  Maria  Francesca  Elisabetta 
ao  marzo  1816,  e  incoronato  a  Rio-Janeiro 
il  6  febbrajo  1818,  ammogliato  9  gennajo 
1790  con 

Carlotta  Gioachima,  figlia  di  Carlo  IV  (già 
re  di  Spagna),  n.  25  aprile  1775. 

Loro  figli. 

Marta  Teresa,  n.  29  aprile  1793. 

Isabella  Maria  Francesca,  11.  19  maggio  1797. 
V.  Spagna. 

Pietro  d'Alcantara,  principe  del  Brasile,  n. 
12  agosto  1798  aramogl.  per  procura  a  Vien- 
na i3  mag. ,  ed  iu  persona  a  Rio-Janeiro  iì 
5  Novemb»  18 17  con  l'Arciduchessa  Leopol- 
dina Carolina  Giuseppa ,  figlia  del  regnante 
imperatore  d*  Aust.  n.  23  gen.   17^7. 

Maria  Francesca,  n.  22  apiile  1800.  V*  Spagna* 

Isabella  Maria,  n.  4  lugl.  1801. 

Michele,  n.  26  ottob.  1802. 

Marianna,  n.  2,5  luglio  i8o5. 

Sorelle  della  defunta  regina. 

Maria  Anna,  n.  7  ottob»  1736. 

Maria   Francesca  Benedetta,  n,  26  lugl.   1746, 

vedova    di    suo  nipote   Giuseppe   Francesco 

Saverio,   11   settem.   1798. 

Prussia  (Piiior.)  Ptegno. 
Federico  Guglielmo  III,  n.  3   agosto  1770,  re 
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di  Pmssia,  duea  di  Sassonia,  margravio 
delle  due  Lussaziè,  langravio  di  Turingia  , 
conte  principesco  d'Hennenberg  ,  succeduto 
al  di  lui  padre  iSnovern.  1797,  rimasto  ve- 
dovo 16  lugl.  1810  di  Luigia  Augusta  Gui- 
glielmina  di  Mecklembur^-Strelitz. 

Suoi  Jìgti. 

Federico  Guglielmo,    principe   reale,  n»  i5  ot. 

179?- 
Federico  Guglielmo  Luigi,  n.  22  mar.  1797- 
Federica    Luigia    Carlotta   Viliielrnina,    n.    10 

lugl.  1798   V.  Russia. 
Federico  Carlo  Alessandro,  11.  29  Giug.   1801. 
Federica  Viliielrnina   Alessandrina ,  ri.  23   feb. 

i8o3. 
Luigia   Augusta  Viliielrnina   Amalia ,    n.  1  feb. 

1808. 
Federico    Enrico    Alberto,    ni  4    ottob.    1809, 

Capitano  del   1  reggimento    della    guardia  a 

piedi. 

Fratelli  e  sorelle  del  Re. 

Federica  Luigia  Viliielrnina,  n.  18  nov.  1774 
V.  Paesi  Bassi. 

Federica  Cristina  Augusta,  n.  1  mar.  1780, 
marit.  i3  feb.  1797  col  principe  Guglielmo 
d' Hassia-Cassel. 

Federico  Enrico  Carlo,  n.  3o  die.  1781,  gen. 
d*  infanteria  e  gran  mastro  dell'  Ord.  di  s. 
Giovanni  di  Sonnenburg 

Federico  Guglielmo  Carlo,  n.  3  lug.  1783,  gen. 
di  cavalleria,  airi  mogi.  12  gen.  i8i(4  con 
Amalia,  fi- lia  del  regnante  landgravio  d'Has- 
sia-Hombourg,  n.  ij  ottob.  1783.  Ha  un  fi- 
glio, Adalberto,  n.  19  ottob.  181 1  ^  una  fi- 
glia, Vittoria  ,  n.  19  Giugno  1 8 1 5  3  ed  altro 
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figlio,  Federico   Gu0lielmo  Valdemaro,  n.  2 
agosto  1817. 

Figli  del  fratello  del  re  il  fu  principe  Federico 
Luigi,  e  di  Federica  Carolina  principessa  di 
Meck  lemburg-Stre  litz. 

Federico  Guglielmo  Luigi  ,  n.  3o  ottob.  1794, 
ammogl.  2  novem.  1816  con  la  principessa 
Luigia  Villielraina,  figlia  del  re-naiite  duca 
d' Anhalt-Bernbourg,  n.  00  ottob.   1799. 

Federica  Villielmina  Luigia  Amalia,  n.  3o  set. 
1796,  marit.  col  principe  Leopoldo  Federico 
Francesco  d7  Anhalt-Dessau  17   mag.  1817. 

Figlia  del  defunto  re  Federico  Guglielmo  IL 
del  primo  letto  con  Elisabetta  Cristina  Ul- 
rlca  principessa  di  firuns\vick-Ve IfenbutteL 

Federica  Carlotta  Ulrica  Caterina,  n.  7  mag. 
1767.  V»  Inghilterra. 

Zia  del  re» 

Federica  Sofia  Villielmina,  n.  7  agosto  1751. 
V*  Paesi  Bassi, 

Vedova  del  principe  Augusto  Ferdinando. 

Anna  Elisabetta,  figlia  del  margravio  Federico 
Guglielmo  di  Brandebourg-Schwedt ,  n»  20 
api.   1738. 

Suoi  fi gli» 

Luigia,  n.  24  mag.  1770,  maritata  col  princi- 
pe Antonio  Enrico  Radzivil. 

Federico  Guglielmo  Enrico  Augusto,  n.  19  set. 
1799>  generale  e  capo  dell'artiglieria  al  ser- 
vizio prussiano.. 

4* 


1 
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Sardegna  (Catt.)  Regno.- 

Vittorio  Emanuele,  re  di  Sardegna,  principe 
del  Piemonte ,  duca  di  Genova  ec  ,  n.  i\ 
lugh  1^9,  succeduto  4  ^,ug  i8oa  per  ces- 
sione di  suo  fratello  Cario  Emanuele  IV.  , 
animosi    21  aprile  1789  eoa 

Maria  Teresa  ,  figlia  del  fu  arciduca  Ferdi- 
nando d'Austria,  n.  1  uovem.  177^. 

Loro  ft6lL 

Maria  Beatrice  Vittoria,  n.  io  dicem.  1792, 
V.  Modena» 

Maria  Teresa  1  ...  0   * 

Mi^      1:   ~  \    u.   IO  settem.   1000. 
arianna  Carolina  J  J 

Maria    Cristina    Carolina    Giuseppina  Gaetana 

k    Elisia,  u.  14  uovem.   18x2. 

Fratelli  e  sorelle  del  re, 

Carlo  Emanuele  (già  re},  n.  if\  mag.  1761, 
vedovo  di  Maria  Adelaide  Clotilde  Saveria  , 
sorella  di  Luigi  re  di  Francia  il  7  mar.  1802» 

Marianna  Cristina,  n.  17  dicem.  1757,  vedova 
di  Benedetto  Maurizio  duca  di  Chablais  10 
een.  1808. 

Carlo  Felice  Giuseppe, -duca  del  Geuevese  , 
n,  1.6  aprile  1765,  ammogl.  6  aprile  1807  con 
la  principessa  Viaria  Cristina  Teresa  figlia 
di  Ferdinando  1  re  delle  due  Sicilie,  n.  t% 
gen.   1776. 

Savoja-Carignano.  (  Calt.  ) 
Carlo  Arnadeo  Alberto,  principe  di  Savoja-Ca- 
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riguano,  n.i  ott.  1798,  ani.  3o  sett.  1817  con 
l'Arciduchessa  Teresa  Francesca  Giuseppa 
figlia  del  granduca  di  Toscana  ,  n.  ai  mar, 
idoi. 

Sorella* 

Xvlaria  Elisabetta  Francesca,  n.  i3  aprile  1800 

Sua  madre» 

Maria  Cristina  Albertina ,  figlia  del  fu  duca 
Carlo  di  Sassonia  e  Curlandia  ,  n.  9  dicena, 
1779,  vedova  di  Carlo  Emanuele  principe 
di  Savoja-Carignano  16  aprila  1800. 

Sassonia  (  Catt.  )  Regno, 

Federico  Augusto,  n.  a3  dicem.  175©  ,  succe- 
duto negli  stati  di  sua  casa  17  dicem.  176;^ 
eletto  re  11  dicem.  1806,  e  confermato  nella 
sua  dignità  nel  congresso  di  Vienna,  aramogl. 
29  gennajo  1769  con 

Maria  Amalia  Augusta,  sorella  del  re  di  Ba- 
viera, n.  11  marzo  1752. 

Figlia, 

Maria  Augusta,  principessa  reale,  n.  21  giug. 

1782. 

Fratelli  e  sorelle, 

Antonio  Clemente,  n.  27  dicem.  1755,  ammogl. 
in  seconde  nozze  il  18  ottob.  1787  con  Maria 
Teresa,  figlia  dell'imperatore  Leopoldo  II. 
11.  ij  gennajo  1767. 

Maria  Amalia  ,  n.  26  setteni.  17^7   V,  Baviera. 

Massimiliano  Maria,  n.  i3  aprile  1759,  rima- 
sto vedovo  1   mar»  1804   di  Carolina  Maria 
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Teresa,  figlia  del  fu  D.  Ferdinando  duca  di 
Parma. 
Maria  Anna,  n.  27  febbrajo  1761. 

Figli  del  duca  Massimiliano ,  e  della  fu  Ca- 
rolina Maria  Teresa  di  Parma» 

Maria  Amalia  Federica  ,  n.  io  agosto  179I. 
Maria    Ferdinanda  Amalia,  n    2.7  aprile  1796. 
Federico  Augusto  ,  n.  18  maggio   1797. 
Maria  Anna  Carolina,   n.   i5  novembre  1799. 
Giovanni  Nepomuceno  Maria,  n.  12  die.  1801. 
Maria  Giuseppa,  n.  6  dicembre  i8o3. 

Zio  e  zie  del  Re. 

Maria  Elisabetta,  n.  9  febb.  1736. 

Alberto,    duca  di   Saxe-Teschen,    n.  11  luglio 

1788,    F.    M.  al   servizio  austriaco,    rimasto 

vedovo  24   Iugl.  1797  di  Maria  Cristina   zia 

dell'imperatore  austriaco. 
Maria  Cunegonda,  abbadessa  di  Esseri,  n.  io 

novembre  174°» 

Sicilia.  (Catt.  )  Regno. 

Ferdinando  I  re  del  regno  unito  delle  due  Si- 
cilie, n.  12  genn.  i^5i  ,  vedovo  di  Maria 
Carolina  Luigia,  arcid.  d'Austria  FS  set- 
tembre 181 4. 

Suo  figlio» 

Francesco  Gennaro  Giuseppe,  principe  credit, 
duca  di  Calabria,  n.  19  agos.  1777,  amm. 
fri  seconde  nozze  per  pocura  il  6  luglio,  ed 
in  persona  2  ottob.  1802  con  Maria  Isabella 
Infanta  di  Spagna,  sua  cugina,  a.  6  luglio 


E   PRINCIPESSE.  69 

^f?r    Suoi  Jìgli* 

Maria  Carolina  Teresa  Luigia,  11.  5  novembre 

1798  F\  Francia. 
Ferdinando  Francesco  d'Assisi,  n.  26  ag.  1800. 
IV.  N.,  u.  versov  gli  ultimi  di  febbrajo  18 18. 

Del  secondo    letto, 

Luigia  Carolina,  n.  29  ottob.  1804. 
Maria  Cristina,  n.  27  aprile  1806. 
Ferdinando,  duca  di  Noto,    n.   12  gemi.   18 io. 
Carlo,  principe  di  Capua,  n.  io  ottob.   181 1. 
Leopoldo    Gio.  Giuseppe,   conte  dì  Siracusa, 

n.  22  magg    181 3. 
Antonio,  n.  23  settemb.   1816. 

Seguono  i  figli  del  re. 

Maria    Carolina  Teresa,   n.  17  genn.  1779.   V. 

Sardegna. 
Maria  Amalia,  n.  26   aprile  1782.   V.  Francia* 
Leopoldo  Giuseppe  Michele,  princ.  di  Salerno 

n.  2  lugl.    1790,    ammogl.  28  lugl.    1816  con 
Maria  Clementina  arcid.  d'Austria  figlia  di  S. 

M.  l'imperatore  Francesco  I,  n.  1  marzo  1798. 
Alberto  Luigi,  n.  2  maggio   1792. 
Maria  Elisabetta,  n.  2  dicembre  1793. 

Spagna.  (Catt,  )  Regno. 

Ferdinando  VII  figlio  del  vivente  Carlo  IV  di 
Borbone  e  di  Maria  Luisa ,  figlia  del  fu  Fi- 
lippo duca  di  Parma  (residenti  in  Roma) 
n.  ij  ottob.  178 j,  ammogl.  in  seconde  nozze 
per  procura  a  Cadice  il  4  seti,  ed  in  per- 
sona a  Madrid  il  29  detto  con  Isabella  Ma- 
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ria  Francesca  figlia,  del  re  dì  Portogallo,  n. 
19  mag.  1797. 

Fratelli  e  sorelle. 

Carlotta  Gioachima  infanta ,  n«  &*j  aprile  177? 

V.  Portogallo. 
Maria    Luigia  Giuseppina  infanta,  ti.  6  luglio 

1782,   vedova   di   Lodovico    I  ré   d' Etruria 

.^K.  Lucca. 
Carlo  Maria  Isidoro  infante,  n.  29  mar.  1 7^3, 

ammog.  2.9  sett,  18 16  con  Maria  Francesca, 

figlia  dei  re  di  Portogallo,  u.  22  apr.   1800. 

Ha  un  figlio  Carlo  Luigi  Ferdinando,  n.  3t 

genn,   1818. 
Maria   Isabella    infanta,   n.  6  luglio    1789    V. 

due  Sicilie. 
Francesco  di  Paola  infante,   n.  io  mar.  17^}. 

Svezia  (LuJ.)  Regno. 

Carlo  XIV  (in  passato  Giulio  Bernadotte}  re 
di  Svc/.ia  e  di  Norvegia,  succ.al  def.  Carlo  XIII 
il  giorno  6  feb.  1818,  e  incoronato  a  Sto- 
colma  V  11  rnag.  dello  stesso  anno  in  qualità 
di  re  de'  Svedesi ,  de'  Goti ,  e  dei  paesi  che 
uè  dipeudono,  n.  a  Pan  in  Bearne  26  rnag. 
176 j,  a m mogi.  i6  SLg.  i8o3  con 

Bernardina  Desiderate,  n.  9  novera.  1781. 

Figlio. 

Giuseppe  Francesco  Oscar,  principe  ereditar, 
duca  di  Suderai  ani  a  ,  gran  Croce  dell'  Ord. 
di  Wasa,  e  iuogot.  cener.  dell'esercito  di 
Norvegia,  n.  4  iugl.  1790. 

Sorella  del  defunto  re  Carlo  X7IL 

Sofia  Albertina,  abbadessa  di  Quidlimburg 
n.  8  ottobre  1753. 
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Cefcaire  Braneadoro ,  n.  in  Fermo  il  t8  agosto 
1755,  creato  il  25  febbrajo  1801,  del  titolo 
di  s.  Girolamo  degli  Scbiavoni,  arcivescovi 
di  Fermo. 

Giovanni  Filippo  Gallarati  Scotti ,  n.  in  Mi- 
lano 25  febbrajo  17^7  ,  creato  il  23  febbrajo 
1801,  del  titolo  di  s.  Prassede,  Prefetto  del- 
l'economia di  Propaganda,  e  Arciprete  di  s. 
Maria  Mapgiors. 

Giuseppe  Spina,  n.  in  Sarzana  Pn  mar.  1756, 
creato  il  a>  febbrajo  1801  ,  del  titolo  di  5 
Agnese  fuori  le  mura,  pubblicato  il  29  mar. 
1802  ,  arcivescovo  di  Genova  ,  e  Legato  di 
Bologna. 

Giulio  Gabrielli,  n.  in  Roma  il  20  luglio  1746, 
creato  il  23  febbrajo  iSfci,  dei  titolo  di  9. 
Tommaso  in  Pavione,   vescovo  di  Sinigaglia 

Fra  Carlo  Francesco  Caselli  dell'  Ordine  dei 
Servi  di  Maria,  n  in  Alessandria  il  2.0  ot- 
tpbre  1740,  creato  il  2$  febbrajo  1801,  pub- 
blicato il  9  agosto  18(2,  del  titolo  di  s. 
Marcello  ,    vescovo  di  Parma. 

Stefano  Uberto  de  Cambacérès,  n.  in  Montpel- 
lier V  11  settembre  1766,  creato  il  17  gen. 
i8»3  ,  del  titolo  di  s.  Stefano  in  Rotondo, 
arcivescovo  di  Roben. 

Giuseppe  Fesch,  n,  in  Ajaccio  il  3  gen.  i763f 
creato  il  17  gennajo  i8o3  ,  del  titolo  di  S. 
Maria  delia    Vittoria ,    arcivescovo  di  Lione. 

Pietro  Francesco  Galeffi,  n.  iu  Cesena  il  27 
ottobre  1770,  ereato  il  17  gennajo  i8o3,  del 
titolo  di  s.  Bartolomeo  ali1  Isola,  Segretario 
dei  memoriali ,  Prefetto  della  congregazione 
della  disciplina  regolare. 

Carlo  Oppizzoni,  n.  in  Milano  il  16  aprile  1769, 
creato  il  17  gennajo  i8o3  ,  del  titolo  di 
s.  Bernardo  alle  Terme,  arcivescovo  di  Bo- 
logna. 
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Annibale  della  Genga  ,    del  titolo    di  s.  Maria 
ili  Transtevere  nato  alla  Genga  a  agosto  1760. 
Pietro  Gravina,  n.  in  Monte    Vago,   diocesi  di 
Girgenti,  il  26  dicembre   1749*  del  titolo  di 
s.  Lorenzo  in  Pane  e  Penìa  ,    arcivescovo  di 
Palermo. 
Domenico  Spinucci   arcivescovo  di  Benevento, 
na'o  in  Fermo  il  22  marzo  1739,    del  titolo 
di  s.   Calisto, 
Antonio  Gabriele  Severoli,  vescovo  di  Viterbo 
e  Toscanella,   nato  in  Faenza  il  28  febbrajo 
1757  ,  del  titolo  di  S.  Maria  della   Pace. 
Giuseppe  Morozzo,  del  titolo  di  S.  Maria  de- 
gli Angeli,  nato  in  Torino  il  12  marzo  1^58, 
Vescovo  di  Novara 
Tommaso  Arezzo  ,    del  titolo    di  s     Pietro    in 
Vincoli,    siciliano,    nato    in    Orhitello  il   17 
dicembre    1766,  Legato  di  Ferrara. 
Francesco     Saverio     Castiglione  ,     vescovo    di 
Cesena,  nato  in  Cingoli  il  io  novembre  1 761  , 
del  titolo  di  S.  M    in  Traspontina. 
Carlo  Andrea  Pelegallo  ,    Fumano,    del  titolo 
de' SS.  Nereo  ed    Achille,    vescovo  di  Osi- 
mo    e   Cingoli   unite ,    nato   in   Roma    i  \  20 
marzo   17  17. 
Benedetto    JNaro,    nato    in  Roma   il   126  luglio 

1744  7   del  titolo  di  s.  Clemente. 
Francesco  Antonio   Saverio  Gardoqui  ,  nato  in 
Bilbao,  diocesi  di  Calahorra  9  ottobre   17  {7, 
del  titolo  di  s.  Anastasia.  tt 

Dionisio  Bardaxy  de  Azara ,  del  titolo  de' SS. 
dodici  Apostoli,  nato  in  Puiauxvedo,  diocesi 
di  Bari) astro  9  ottobre  1760. 
Antonio  Rusconi,  patrizio  Bolognese,  del  tit. 
de'  SS.  Giovanni  e  Paolo  ,  nato  in  Cento 
il  19  liutaio  1743,  vescovo  d'Imola. 
Emanuele  de  Gregorio  ,  nato  in  INapoli  il  18 
dicembre  1708,  dei  titolo  di  s.  Alessio. 
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Giovanni  Battista  Zauli,  del  titolo  di  s  Ono- 
frio, nato  in  Faenza  il  25  novembre   i  "/>. 

Nicola  Riganti  ,  nato  in  Moietta  il  «25  rmrzo 
t 7  i4  »  vescovo  d*  Ancona,  del  titolo  de7  S6. 
Pietro  e  Marcellino. 

Alessandro  Malvasia,  nato  in  Bologna  il  26 
aprile  1 7  -^  8  ,  Legato  di  Ravenna,  del  titolo 
di  S.  Croce  in  Gerusalemme. 

Francesco  Fontana  barnabita  ,  nato  in  Casal- 
mttigiore  il  27  agosto  i75o,  Prefetto  della 
sacra  Congregazione  di  Propaganda  fide,  del 
titolo  di  S.  Maria  sopra  Minerva. 

Giovarmi  Battista  Quarantotti,  del  titolo  di 
S.  Maria  in  Aracceli,  nato  in  Roma  il  27  set- 
tembre  1^58. 

Giorgio  Doria  ,  Maestro  di  camera  di  Sua 
Santità,  nato  in  Roma  il  17  novembre   1772. 

Maria  Taddeo  de  Trautmanstorf,  nato  iu  Gratz 
il  28  maggio   1761  ,    arcivescovo    di  Olmutz. 

Francesco  Saverio  de  Salm ,  nato  m  Vienna 
il   1   fcbb.   17  ig,  vescovo  di  Gurk  in  Carinzia. 

Francesco  Antonio  Cebrian  y  Valda,  Patriar-* 
ca  delie  Iudie ,  spaguuolo. 

Paolo  Solaro,  già  vescovo  di  Aosta,  Torine- 
se ,  nato  il  23  ^ennajo  17  |3. 

Cardinali  Diaconi. 

Antonio  Maria  Doria  Panfili ,  nato  in  Genova 
il  18  marzo  17^9,  primo  Diacono  di  S.  Ma- 
ria in  Via  Lata. 

Fabrizio  Ruffo  Buranello,  nato  in  Napoli  il 
16  settembre  174  j*  creato  il  26  settembre 
x79l9  pubblicato  il  2,  febb.  170/1,  Priore  in 
Roma  della  sagra   Religione  Gerosolimitana. 

Ercole  Consalvi,  Romano,  Diacono  di  S.  Ma- 
ria ad  Martyrcs ,   nato    P  8    giugno    1757  in 
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Toscanaìla ,  creato  1'  n  agosto  1S00,  Se- 
gretario di  stato  ài  S.  S.,  e  Segretario  dei 
Brevi  Powtiftoj. 

Giuseppe  Albani  ,  Diacono  di  s.  Cesareo  ,  n. 
in  Roma  il  14  settembre  1760,  creato  il  a3 
febbrnjo  1801  ,  Prefetto  della  congregazione 
de!  Buon  Governo. 

Giovanni  Cacciapiatti,  n»  in  Novara  V  8  marzo 
175 r,  Diacono  de' SS.  Cosmo,  e  Damiano. 

Pietro  Vidoni  ,  nato  in  Cremona,  il  2  settem- 
bre 1759,  Diacono  di  s    Nicola    in  Carcere. 

Luigi  Ercolani  ,  del  titolo  di  s.  Marco,  nato 
in  Foligno  il   17  ottobre   1758. 

Stanislao  Sausevcrino,  uato  in  Napoli  il  i3 
luglio  170*4. 

Francesco  Cesarei-Leoni,  nato  in  Perugia  Tan- 
no 1757,  creato  e  riservato  in  petto  nel  con- 
cistoro degli  8  marzo  1816,  e  pubblicato 
nel  concistoro  ddsS  luglio  1817,  del  titolo 
di  S.  Maria  del   Popolo  ,    \escovo  di  Jesi. 

Alessandro  Angelico  de  Taleyrand  Perigord  , 
nato  in  Par  gi  nell'anno  1737,  creato  nel 
concistoro  28  luglio  1817  ,  ora  arcivescovo 
di  Parigi. 

Cesare  Guglielmo  de  la  Luzerne  già  vescovo 
di  Langres  ,  nato  in  Parigi  nell'anno  1738, 
creato  come  sopra. 

Lodovico  Francesco  de  Beausset,  già  vescovo 
di  Alais  ,  nato  nella  diocesi  di  s.  Tommaso 
nell'anno   17 19,  creato  come  sopra. 

Agostino  Rivarola  nato  in  Genova  il  ij  marzo 
1750,  crealo  nel  concist  1  ottobre  1817, 
della  Diaconia  di  s.  Agata  alla  Suburra. 
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Il  Dey  d'Algeri,  stato  strangolato  il  18  set- 
tembre 1817. 

S.  A  il  duca  Giulio  di  Polignac,  abbastanza 
noto  pel  favore  di  cui  godette  presso  l'infelice 
Luigi  XVI ,  m.  a  Pietroburgo  in  ottobre  dello 
stesso  anno. 

Il  celebre  gen.  Polacco  Cosciusko,  m.  a  So- 
letta nella  Svizzera   i5  detto. 

Il  signor  conte  Francesco  Maria.  d'Abovil le f 
pari  di  Francia,  gen.  dell'esercito  del  re,  grau 
Croce  dell'  Ord.  reale  e  militare  di  s.  Luigi  9 
grand' ufficiale  dell'Ordine  reale  della  Legioa 
d'  onore  ,  m.   1  novembre  detto  anno. 

Il  sig.  conte  Otto,  già  ambasciat.  di  Francia 
alle  corti  di  Vienna  ,  di  Monaco  ,  di  Londra 
prima  del   i8i4*  ni.  in  detto  mese. 

Il  sig.  marchese  Giuseppe  Antonio  Menres  e 
Souza  ,  uno  dei  governatori  del  Portogallo,  m. 
nei  primi  di  detto  mese. 

Il  celebre  pittore  Andrea  Appiani ,  m.  P  8 
detto. 

Il  sig-  Andrea  Deluci  di  Ginevra  ,  celebre 
naturalista,  m.  in  detto  mese  in  età  di  90  an«i. 

Il  sig.  Clacier  uno  dei  primi  Ellenisti  della 
Francia  ,  m.  in  detto  mese. 

L'illustre  letterato  Enrico  Barelli  ex  Bar- 
nabita  Cremonese,  m.  il  5  detto. 

Luigi  Guglielmo,  conte  d'Otto  de  Morley  > 
grand'  ufficiale  della  Legion  d'  onore  ,  gran 
Croce  di  molti  ordini,  m.  a   Parigi  il  9  detto. 

Il  ministro  della  Giustizia  del  regno  di  Fran- 
cia ,  il  sig.  Neurath ,  m.  il  27  detto. 

Filippo  Armani,  dirett.  I.  R.  del  giardino  di 
Botanica  di  Brera  in  Milano ,  m.  lo  stesso 
giorno. 

5* 
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S.  A.  S.  Sofia  Carolina  'Maria  ,  ava  del  duca 
regnante  di  Brunswick  Wolfenbuttel  ,  vedova 
dì  Federico,  margravio  di  Bayreuth  ,  m.  22 
dicembre. 

il  duca  d'  Hyar  Spagnuolo ,  decorato  del- 
l'ordine del  Toson  d'oro,  m    lo  stesso  mese. 

Il  sig.  Gaspare  Galliari ,  capitano  vedutista 
all'I.  R.  Istituto  Geografico  militare)  m.  il  3i 
detto. 

Il  sig.  barone  Giacomo  Wobe ,  C.  R.  Con- 
sigliere intimo  di  Stato  ,  e  presidente  del  tri- 
bunale d'Appello  dell'Austria  nell'alto  e  basso 
Enns  ,  m.  lo  stesso  giorno  d'anni  79. 

Il  march.  Giacomo  Patrizi,  senatore  di  Ro- 
ma, m.   lo  stesso  mese  d'anni  zj3. 

S.  Eminenza  il  Cardinal  Camillo  Simeoni , 
del  titolo  di  s.  Gio.  alla  porta  Latina,  vescovo 
di  Sturi  e  Nepi ,  m.  2  gennajo  d'armi  80. 

S.  A.  R,  1'  infanta  Maria  Isabella,  figlia  del 
regnante  re  di  Spagna  ,  m.  9  detto  di  mesi  t\ 
e   mezzo. 

Il  maresciallo  di  campo  D.  Dionigi  Nicola 
Rodogno  Napolitano,  m.  in  Parma  d'anni  9J 
il  18  detto. 

S.  Eminenza  il  Cardinal  Carlo  Crivelli,  del 
titolo  di  s.  Susanna,  arcivescovo  di  Patrasso, 
m.  in  Milano   19  detto  d'anni  81. 

S.  E.  il  maresciall.  Ambrogio  Caracciolo,  dei 
principi  d'Avellino,  principe  di  Torchiarolo  e 
Ripafrancone,  grande  di  Spanua  di  prima  classe, 
dì.  il  2J  detto. 

D.  Luigi  Valentini,  proposto  già  da  3o  anni 
della  Chiesa  di  Cassano,  m    2  febbrajo. 

S.  M.  R.  Carlo  XIII  re  di  Svezia  e  di  Nor- 
vegia ,  m.  5  detto  d'anni  69. 

S.  E.  il  conte  Giuseppe  Platow,  Etman  dei 
Cosacchi,  e  gen.  di  cavalleria,  m.  in  detto  mese. 

Monsignor  Luca  Amici,  vesc.  di  Firentino  , 
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reato  in  tale  dignità  nel  mese  di  marzo  i8i5; 
cnj.  l'8  detto. 

Il  conte  Vernier,  pari  di  Francia,  m.  in  detto 
mese. 

Il  sig.  Lavallè  ,  secret,  gener.  del  Museo  di 
Parigi,  m.  ili  detto  mese. 

11  cavaliere  Ennio  Quirino  Visconti,  uno  dei 
più  abili  antiquarj,  ed  in  generale  dei  più  pro- 
rondi eruditi  del  nostro  secolo  ,  m.  a  Parigi 
in  detto  mese. 

S  A.  S.  Federico  Luigi ,  principe  di  Hohen- 
Johe-ingelfmgen  ,  gen.  di  cavalleria  al  servizio 
prussiano,  m.  il   i5  detto  d'anni  72. 

S.  E.  il  principe  Lorenzo  Pamphili  DaveUa 
de  Contestabili  Colonna  di  Roma,  m.  a  Parigi 
il  17  detto  d'anni  29. 

Il  cavai  D.  Gio.  Bezera  ,  ministro  del  re  di 
Portogallo,  ra.  in  detto  mese. 

S  A.  I.  La  vedova  Margravia  di  Brandeburgo, 
n.    duchessa   di  Brunswick,   m.  in    detto  mese. 

Il  tenente  generale  Freitag,  m.  in  Alsazia  lo 
slesso  mese  in  età  di  90  anni. 

Il  barone  Adamo  di  Lebzeltern,  commendat. 
dell' Ord.  di  s.  Stefano  d'Ungheria,  ambasciai, 
straordinario,  e  ministro  plenipotenziario  di  S.M. 
L  H.  in  Portogallo,  m.  in  detto  mese  d'anni  93. 

L'ammiraglio  barone  di  INaukaf,  comandante 
in  capo  della  flotta  Svedese,  m.  il   18  detto. 

II  Day  d'Algeri,  m.  di  peste  il   1  marzo. 

L'  illustre  contessa  Sofia  Carolina  di  Saint 
Wittgenstein,  m.  il  6  dello  d'anni  /j9» 

Il  signor  conte  Luigi  di  Wurtemberg  Roth, 
tenente  gen.  ed  ajutante  gen.  di  S.  M.  il  re  di 
Baviera,  m.  il   io  detto. 

La  principessa  Maria  Luigia  ,  vedova  del 
langravio  d'Hassia-Dannstadt,  m.  1'  11  detto 
a  INeu-Strclitz  d'anni  ^9. 

1!  gen.  conte  di  Schcverin,  scudiere  di  corte 
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«li  S.   M.   la    regina   di  Svezia  ,    ni.    Io    stesso 
mese  d'anni  59. 

Il  sig.  Isouard,  celebre  compositore  di  mu- 
sica, m.  a  Parigi  a3  detto. 

S.  E.  il  sig.  commendat.  -Finto  di  Sonza,  in- 
viato straordinario  e  ministro  plenipotenz.  di  S. 
M.  il  re  di  Spagna  presso  la  s.  Sede,  m  il  26 detto. 
L'Eminentissimo  sig.  Cardinale  Pietro  Que- 
vedo  y  Quiuzauo,  vescovo  d' Orense  in  Spa- 
gna, ra.  il  28  detto  d'anni  82. 

Il  conte  Fabiano  Raimondo  di  Fersen  cavai, 
dei  Serafini,  gran  ciambellano  di  S.  M.  Sve- 
dese, capo  del  reggimento  delle  guardie,  m.  in 
detto  mese  d*  anni  5  j 

11  famoso    Alessandro  Pethioii ,    che    resse  il 

governo    dell'Isola    di  s.  Domingo,    in  qualità 

di  presidente,  m.  verso  gli  ultimi  di  detto  mese. 

Monsig.  Giuseppe   delia  Casa   vesc.  d'Alatri, 

m.  in  Roma  3i  detto. 

Il  tenente  gen.  Engelbrechten  prussiano,  m.  il 
5   aprile  d'  anni  52, 

La  baronessa  di  Dimidof,  nata  Stragonof, 
sorella  dell'attuale  ambasc.  Russo  a  Costanti- 
nopoli ,  e  moglie  d'  uno  de'  più  ricchi  possi- 
denti di  Russia  .  m.  a  Parigi  il  7  detto. 

Il  sig.  coiìte  Massimiliano  Giuseppe  Stampa, 
ni3rchese  di  Solicino ,  signore  di  molte  ca- 
stella, grande  di  Spagna  della  prima  classe, 
ciambellano  di  S.  Si.  I.  R  ,  già  decurione  e 
mastro  di  campo  della  milizia  Urbana  ,  m.  ia 
Milano  il  2.0  detto  d'  anni  80. 

S.  E.  D.  Maria  Silva  y  Palafox  ,  nata  du- 
chessa di  Kijar,  grande  di  Spagna  di  prima 
classe,  m.  a  Firenze  il  29  detto  d'  anni  45. 

S.  A.  S.  Luigi  Giuseppe  di  Borbone  principe 
di  Condè,  ed  avo  dell'infelice  duca  d'Enghien, 
ni.  a  Londra  il   i3  maggio  d'anni  82. 
S.  A.  S.  Carlotta   Giorgina  Luigia  Federica, 
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moglie  dei  duca  regnante  di  Sassonia-Hildbour- 
ghausen  ,  sorella  del  regnante  duca  di  Meck- 
lemburg-Strelitz  j  va.  *4  detto  d'anni  /j8. 

S.  A.  S.  Eurico  XLII.  principe  di  Reuss- 
Schleitz  ,  m.  17  detto  d'anni  66. 

Il  principe  Barclay  de  Tolly  F.  M.  al  ser- 
vizio della  Russia  ,  m.  20  detto. 

S.  A.  S.  Francesca  Luigia  Carolina  d'  Or- 
leans, madamigella  de  Montpellier,  in.  a  Ne- 
uilles  22  detto  d'  anni  2. 

11  (Cavaliere  Ambrogio  Soldini  direttore  del 
Lotto  di  (Milano,  m.  lo  stesso  giorno. 

Il  F.  M.  conte  Ralkreuth  governat.  di  Ber- 
lino ,  noto  per  la  sua  coraggiosa  difesa  ò\ 
Danzica  ,  m.  in  detto  mese  in  età  di  82  anni. 

S.  E.  il  barone  Francesco  di  Tuput  ,  grau 
Croce  del  R.  Ordine  di  s.  Stefano  d'  Unghe- 
ria, consigl.  intimò  attuale  di  stato  di  S.  M.  I. 
R.' A ,  ministro  delle  conferenze,  e  magnate  del 
re#no  d'  Ungheria  ,  m.  il  2.8   detto  d'  anni  82. 

Monsig.  Alessandro  Tassoni  udit.  di  S.  San- 
tità ,  uno  degli  uomini  più  eccellenti  in  dot- 
Irina,  e  dei  primi  luminari  del  foro  Romano, 
m,  ne'  primi  di  giugno. 

Il  gen.  Polacco  Dorabrowsky  Senatore-Wai- 
voda  ,  m.  a  Posen.  6  detto, 

11  cavai.  Brunacci  celebre  matematico,  e  pro- 
fessore dell'I.  R.  università  di  Pavia,  m.  il 
16  detto  d*  anni  /j8. 

Il  barone  de  Winzin^erode  gen.  di  cavalle- 
ria ,  e  aju tante  gen.  di  S.  M.  Russa,  m.  im- 
provvisamente Io  stesso  giorno. 

Il  sig.  IMassieu ,  pia  vescovo  di  Beauvais , 
colpito  dalla  legge  del  2J  luglio  i8i5,  membro 
della  C.  N.  che  votò  per  la  morte  di  Luigi 
XVI.  e  sottoscrisse  1'  atto  addizionale  ,  m.  a 
Brusselles  in  detto  mese. 

S.  A.  R.Edvigia Elisabetta  Carlotta  d'Olstein- 
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Gottorp-Eutin  vedova  di  Carlo  XIII  re  di  Sve- 
zia, m:  -20  detto  d'anni  59. 

S.  Era.  il    sig.   Cardinale    Alessandro    Lante 

legato  di  Bologna  m.    in  detta  Città  14  luglio 

d1  anni  56. 

Camillo  de  Simoni,  vescovo  di  Sutri,  e  Nepi^ 
nato  in  Benevento  il  i3  dicembre  1737. 

Pietro  de  Quevedo  y  Quintano  ,  nato  iti  Vii- 
laueuva  de  Fresno ,  diocesi  di  Badajox  il 
12  gennajo  1736 ,  vescovo  di  Orenze  in 
Spagna. 

Lorenzo  Prospero  Bottini ,  nato  in  Lucca  il  2 
marzo   1737,  creato  nel  concist.  8  marzo  1816. 

Francesco  Caraffa  di  Trajetto  ,  n.  in  .Napoli 
il  29  aprile  1722,  primo  prete  del  titolo  di 
s.  Lorenzo  in  Lucina  ,  Prefetto  della  Con- 
gregazione de' vescovi  e  regolari  ,  vice-Can- 
celliere della  S.  R.  C,  m.  20  settembre. 

RIEPILOGO  STORICO 

Dei  principali  politici  avvenimenti  accaduti 
in  Europa  e  nel  nuovo  mondo ,  dall'  ot- 
tobre  1817  sino  ad  agosto  1818. 


R. 


Impigliando  il  filo  della  nostra  politica  sto- 
ria ,  possiam  osservare  che  sebbene  già  da 
quattro  anni  taccia  il  rumore  dell'armi,  e  l'Eu- 
ropa riposa  in  seno  ad  un'  utile  pace  ,  non 
sarà  perciò  meno  interessante ,  ed  offrirà  ai 
nostri  leggitori  un  ridente  prospetto  del  più 
rapido  avanzamento  delle  pubbliche  istituzioni 
nella  solidità  delle  leggi,  nell'incremento  delle 
belle  arti  e  delle  illustri  scienze,  e  nel  promo- 
vere V  operoso  commercio  il  quale  ha  sempre 
formato  la  prosperità  degli  stati  e  la  ricchezza 
delle  nazioni.  Àbbiam  fatto  osservare  nel  de- 
corso anno  che  l'Austria  condotta  da  una  sag- 
gia politica   avea  saputo   evitare  tutlociò   che 
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potesse  adombrare  le  altre  potenze  in  ordine 
all'ingrandimento  de' suoi  st-ati  per  non  com- 
promettere quella  dignità  che  l' avea  sempre 
distiuta  e  tatta  ammirare  da  tutte  le  corti  eu- 
ropee Il  Corpo  Germanico  si  occupava  a  darsi 
una  costituzione  come  stato  indipendente.  La 
Russia  sempre  intenta  a  dilatare  e  a  raffermare 
il  vasto  suo  impero,  poneva  ogni  cura  a  pro- 
movere  la  pubblica  istruzione,  e  il  traffico  ne- 
gli immensi  suoi  dominj.  La  politica  della 
Prussia  era  rivolta  parimente  a  raffermare  il 
suo  potere  e  le  possessioni  di  nuovo  acquisto, 
11  re  di  Francia  eh' erasi  ritrovato  per  qualche 
tempo  nello  stato  più  difficile,  acquistava  ogni 
giorno  nuovi  diritti  sul  cuore  de'  suoi  sudditi. 
L'Inghilterra  non  avendo  il  menomo  vantaggio 
d'  interrompere  il  corso  dei  pacifici  giorni  che 
ritornavano  a  risplendere  sul  continente,  de- 
sidera che  ogni  popolo  aumenti  la  sua  prospe- 
rità. Sul  finir  dell'anno  1817  sembrava  che  la 
Spagna  e  il  Portogallo  avessero  dei  reciproci 
motivi  di  doglianza  per  l'occupazione  fatta  da 
quest'  ultima  ili  alcune  colonie  Spaguuole  nel- 
P  America  meridionale  ,  specialmente  di  Mon- 
te-video, ed  erano  intenzionate  di  ricorrere  alla 
'««mediazione  delle  potenze  alleate  per  terminare 
amichevolmente  le  loro  querele.  La  Svezia  era 
prossima  a  veder  salire  sul  trono  dei  Gustavi 
una  nuova  dinastia,  L'Impero  Ottomano  rego- 
lato egualmente  da  una  prudente  politica  non 
avea  punto  derogato  da  que' sodi  principj  su 
cui  avea  regolato  la  sua  condotta.  Per  tutto 
l'occhio  del  politico  volgendo  lo  sguardo  sulla 
stato  delle  potenze  europee  nel  principio  di 
quest'  anno  ,  non  poteva  che  contemplare  con 
piacere  V  accordo  dei  Sovrani  e  delle  nazioni 
per  rimarginare  le  piaghe  aperte  nel  cuore  de- 
gli stati  e  dei  popoli,    fatte  nelle  ultime  disa- 
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strose    guerre   lungamente    sostenute  contro  le 
forze  gigantesche  della  Francia. 

Abbinai  ricordato  nel  decorso  anno  che  le 
loro  Maestà  Austriache  eransi  recate  a  visitare 
i  loro  Stati  ereditarj  di  Boemia  ,  di  Polonia  » 
di  Traasilvania  ecc.  ;  dopo  perciò  5  mesi  di 
assenza  eraii  ritornate  senz'  altro  sinistro  alla 
loro  capitale  il  i(>  novembre  a  felicitare  colla 
loro  presenza  i  fedeli  loro  sudditi.  Oltre  ogni 
credere  furono  grandiose  e  commoventi  le  feste 
fatte  ai  sovrani  dai  popoli  durante  la  loro  gita% 
particolarmente  nella  Transilvania  da  quei  sud- 
diti devoti,  manifestando  con  nobil  gara  il  tenero 
attaccamento  al  loro  Monarca  che  da  29  anni 
non  avean  veduto  dacché  v'  era  entrato  come 
prìncipe  ereditario.  Grandiosi  non  meno  erano 
stati  gli  accoglimenti  ricevuti  a  Gratz  dove 
venne  incontrato  dal  prìncipe  ereditario  suo 
figlio,  dai  reali  Arciduchi,  e  dall'infante  di 
bpagna  D.  Paolo  che  viaggiava  in  Germania 
sotto  il  nome  di  Conte  Mortella.  L'  arrivo  di 
questi  sovrani  era  stato  egualmente  festeggiato 
dagli  abitanti  di  Vienna.  In  mezzo  però  a  queste 
comuni  esultanze  la  corte  era  stata  funestata  dalla 
morte  dell' Arciduchessa  Erminia  consorte  del- 
l'arciduca Palatino  d'Ungheria  accaduta  il  \\ 
settembre  di  quest'  anno  medesimo  dopo  due 
anni  di  felice  unione.  Tra  !e  molte  promozioni 
di  diversi  distinti  personaggi  che  si  eran  me- 
ritata la  riconoscenza  dell'  Augusto  Monarca 
alle  cariche  più  onorifiche  dello  stato,  degnossi 
di  elevare  all'eminente  posto  di  supremo  can- 
celliere e  ministro  dell'  interno  e  delle  confe- 
renze S  E.  il  signor  Conte  Francesco  Saurati 
suo  ministro  di  stato,  che  sin  presso  a  questo 
tempo  resse  11  governo  delle  provincie  Lom- 
barde ,  da  lui  abbandonate  verso  i  primi  del 
decorso  armo  per  recarsi  alla  sua  nuova  desti-» 
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nazione.  Quindi  la  prelodala  M.  S.  essendosi 
determinata  di  unire  le  supreme  autorità  po- 
litiche del  suo  vasto  impero  esistenti  sotto  le 
denominazioni  di  suprema  Aulica  Cancelleria  , 
riunita  di  Boemia,  d'Austria  e  di  Gallizia  ,  e 
dell'Aulica  commissione  centrale  d'organizzazio- 
ne ,  in  apposito  ministero  e  e  ance  ti.  aulica  colla 
denominazione  di  ministero  dell' interno  sotto  la 
direzione  di  un  cancelliere  supremo  ,  nominò 
perciò  un  cancelliere  per  la  Boemia  e  Galli- 
zia,  un  altro  per  1*  Austro-illirico,  ed  un  terzo 
pel  regno  Lombardo-Veueto  nella  persona  del 
sig.  Conte  Giacomo  Mellerio.  Lo  scopo  di  que- 
sta nuova  disposizione  si  era  di  agevolare  una 
più  pronta  spedizione  degli  affari  in  corso  ,  e 
affinchè  prendessero  una  marcia  più  regolare 
dalle  delegazioni  provinciali  ai  governi  ,  e  da 
questi  alla  suprema  autorità  centrale  tanto 
sotto  gli  aspetti  ammiuislrativi ,  quanto  sotto 
quelli  d' amministrazione  giudiziaria.  Altre  di- 
verse promozioni  ebbero  luogo  nel  Cousiglio 
Aulico,  ed  altri  cambiamenti  di  ministri  chia- 
mati ad  aitre  finizioni.  Quindi  con  risoluzione 
del  2  Dicembre  nominò  alla  carica  di  presi- 
dente dell'  J.  R.  governo  di  Lombardia  il  sig. 
Corife  Giulio  Strassoldo,  ed  a  quello  di  vice 
presidente  il  si..  Conte  D.  Diego  Guicciardì. 
Tra  i  molti  decreti  emanati  da  questo  Sovrano 
si  può  enumerare  quello  sulP  imposta  fondia- 
ria ,  sul  sistema  giudiziario  presso  le  prime 
istanze  del  regno  Lombardo-Veneto  soggette 
al  governo  di  Milano,  sulla  formazione  stabile 
dei  tribunali  di  prima  istanza,  delle  preture  ed 
analoghe  loro  istruzioni.  In  virtù  perciò  del 
decreto  del  Senato  Lombardo- Veneto ,  e  del 
supremo  tribunale  di  giustizia  del  i3  gennaio4 
1818,  venivano  a  cessare  le  attuali  giudicature 
di  pace  col  2  marzo  di  questo  medesimo  anno. 
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Un  nuovo  viaggio  avea  designato  d'intrapren- 
dere I*  Augusto  Monarca  nella  Dalmazia  ,  e 
perciò  abbandonò  la  sua  Imperiale  residenza 
il  giorno  io  aprile,  e  in  compagnia  dell'  Im- 
peratrice passò  a  fare  una  gita  in  questi  stali 
confinanti  al  suo  regno  d'  Ungheria.  Non  pos- 
siamo tener  dietro  alla  narrazione  di  tutte  le 
grandiose  feste  ,  e  delle  pubbliche  rimostranze 
di  esultanza  manifestate  dai  popoli  ovunque 
in  questa  fausta  circostanza,  ma  ne  fece  ab- 
bastanza prova  la  soddisfazione  esternata  da- 
gl'illustri viaggiatori  nel  vedersi  tributare  mille 
devoti  omaggi  di  fedele  sudditanza 

Essendo  quindi  stato  nominato  con  sovrana 
risoluzione  del  3  geunajo  1818  per  Viceré  del 
regno  Lombardo-Veneto  il  di  lui  Augusto  Fra- 
tello l'Arciduca  Rainieri  in  luogo  dell'Arciduca 
Antonio  Vittore,  questi  abbandonò  la  sua  ca- 
pitale verso  i  primi  d' aprile  per  recarsi  alla 
destinazione  a  cui  veniva  chiamato.  Dopo  es- 
sersi trattenuto  a  Monaco  per  alcuni  giorni , 
si  rimise  in  viaggio  il  3o  di  detto  mese  per 
Milano:  sino  dal  giorno  8  susseguente  maggio 
era  atteso  a  Verona  da  S.  E.  il  sig.  Conte 
Strassoldo  ,  dal  sig.  tenente  maresciallo  di 
Bubna  ,  e  dal  presidente  del  governo  di  Mi- 
lauo.  Giunto  il  principe  ai  i3  di  detto  mese  , 
nel  successivo  giorno  gli  venne  presentata  una 
deputazione  della  congregazione  centrale,  colà 
trasferita  per  tributare  al  Viceré  i  sensi  di  ve- 
nerazione della  rappresentanza  del  territorio 
Lombardo.  L'  Augusto  Principe  prima  di  en- 
trare nelle  porte  di  Milano  erasi  recato  alla 
I.  Villa  di  Monza  ,  dove  fu  complimentato  da 
tutte  le  autorità  civili ,  militari  ed  ecclesiasti- 
che, non  che  dalla  congregazione  centrale  che 
fu  accolta  con  singolare  boutà.  La  giornata 
quindi  del  i\    detto  entrò  l'Augusto    Principe 
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dalla  Porta  Orientale  appagando  compitameli  te 
i  pubblici  voti,  plaudendo  al  fortunato  arrivo 
di  un  principe  che  da  due  anni  sono  avea 
enorato  di  sua  presenza  quest'insubri  coutra- 
de.  Venne  1'  Altezza  sua  previamente  compli- 
mentata al  luogo  suburbaueo  di  Loreto  dal 
sig.  Conte  Strassoldo  ,  dall'intero  collegio  di 
governo  della  Lombardia,  e  dalla  congregazio- 
ne centrale  che  le  umiliò  l'omaggio  delle  Pro- 
vincie Lombarde.  Il  fragore  delle  artiglierie 
annunciò  la  fausta  sua  venuta  II  corteggio  era 
corrispondente  alla  real  dignità  dell'  illustre 
personaggio.  Alla  porta  d'  Oriente  ricevette 
dalla  Municipalità  di  Milano  i  sentimenti  di 
devozione  di  questa  città.  Giunto  il  corteggio 
alla  Metropolitana ,  venne  V  Imperiai  perso- 
naggio ricevuto  all'  ingresso  della  Chiesa  colle 
usate  cerimonie  da  quel  Reverendissimo  Ca- 
pitolo ,  dagli  eccellentissimi  Consiglieri  intimi 
attuali  di  stato  ,  dai  Cavalieri  e  Ciambellani  , 
ed  altri  individni  appartenenti  alle  autorità  ci- 
vili e  militari.  Dopo  d'  aver  assistito  al  canto 
dell'Inno  Ambrosiano,  fu  accompagnato  all'I, 
palazzo.  In  questa  festiva  giornata  ricevette 
dal  pubblico  ripetute  dimostrazioni  di  vera 
£Ìoja  tauto  al  suo  arrivo  ,  come  la  sera  all'  I, 
K.  teatro ,  in  prova  della  pubblica  esultanza 
per  un  avvenimento  che  segna  un'epoca  me- 
morabile negli  annali  del  regno  Lombardo-Ve- 
neto. Altro  non  men  consolante  evento  deve 
marcare  la  storia  di  questo  nuovo  regno,  come 
si  fu  l'elezione  del  novello  Pastore  nella  per- 
sona di  Monsig.  Carlo  Gaetano  Conte  di  Gai- 
sruk  già  vescovo  di  Derbe  (in  partibus  )  ,  no- 
minato e  preconizzato  arcivescovo  di  Milano 
sino  dal  9  aprile  da  S.  M.  L  R.  ,  nel  primo 
consiglio  dell'  eccelsa  Cancelleria  Aulica  ài 
Vienna,  ed   avea  deposto    il   consueto    giura- 
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mento  prescritto  a  tutti  i  vescovi  alla  prelo- 
data M.  S.  Questa  elezioue  era  slata  annun- 
ziata da  Rlousig.  Vicario  Capitolare  di  Milano. 
Giunto  il  novello  Pastore,  alla  sua  sede  già 
vacante  da  quasi  8  anni  ,  ivi  era  seguita  la 
sua  solenne  istallazione  nel  giorno  di  Dome- 
nica fi6  luglio.  Il  nuovo  mitrato  era  nato  il  7 
agosto  1769  in  Clangei furt  diocesi  di  Segovia, 
e  nominato  vescovo  di  Derbe  il  20  luglio  1801, 
quindi  nominato  da  S.  M.  V  Imperatore  net 
i8ifr,  poscia  promosso  da  S.S.  Pio  VII.  nel 
concistoro  segreto  del  giorno  16  marzo  di  que- 
sto medesimo  anuo,  e  cosi  la  Chiesa  milanese 
dopo  molli  armi  di  vedovanza  ebbe  finalmente 
la  desiata  gioja  di  avere  un  degno  Pastore  onde 
guidate  il  suo  gregge  sulle   vie  del  Signore. 

Ritornando  a  parlare  delia  Germania  la  nuo- 
va confederazione  degli  ex  stati  dell'  impero  ^ 
verso  il  fme  dell'  anno  t3 1 7  ripigliando  le  suo 
sedute  si  occupava  dei  rapporti  politici  degli 
-stati  media  ti  zza  li  ,  e  dei  diversi  reclami  con- 
cernenti la  costituzione  delle  città  libere  di 
Fraucfort,  siccome  delle  pretese  delle  comu- 
nioni cattoliche  ed  israelitiche  intorno  ai  loro 
rapporti  costituzionali,  dei  riclami  degli  acqui-» 
siluri  dei  beni  demaniali  dell'ex  re#uo  di  Wc- 
«tfalia,  mentre  tutti  gli  amichevoli  componi- 
menti non  aveaao  sortito  alcun  buon  effetto. 
Nella  seduta  del  9  aprile  di  quest'  anno  era 
stato  adottato  ad  unanimità  di  voti  il  pro- 
getto sui  rapporti  militari  della  confederazione 
che  l'esercito  di  questa  nuova  potenza  sarebbe 
stato  formato  dai  contingenti  dei  diversi  stati 
riuuiti,  da  stabilirsi  sulle  basi  della  popola- 
zione di  ciascun  stato  ;  il  progetto  riguardava 
tuttoci»  ch'era  relativo  al  mantenimento  della 
ìuilizi:i  nello  stato  di  guerra  e  di  pace  e  rap- 
porto allo  piazze  forti  che  formar  dovevano  la 
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forza  naturale  della  nuova  confederazione.  Que- 
sto progetto  tanto  interessante  era  stato  ap- 
provato dalla  corte  di  Vienna  con  una  formale 
dichiarazione  del  6  aprile  manifestando  che  le 
promesse  fotte  coli' art.  i3  dell'alto  della  con-* 
federazione  doveva  avere  il  suo  pieno  ^effetto 
entro  un  anuo  al  più  tardi. 

Avvenimenti  di  poco  rimarco  ci  presenta  la 
Baviera  ,  e  il  Wurtumherghese  se  non  se  la 
prima  di  queste  potenze  onde  coprire  alcune 
sedi  vescovili  vacanti  ,  avea  conchiuso  un  con- 
cordato colla  s.  Sede,  anche  all'oggetto  di  ri- 
condurre in  quetrli  stati  u.i  nuovo  ordine  di 
cose,  relativamente  alla  disciplina  della  chiesa 
e  sull'  introduzione  dei  libri  atti  a  guastar  la 
morale  dei  sudditi.  La  nuova  costituzione  era 
stata  pubblicata  in  questa  auno  medesimo  per 
la  quale  il  reguo  di  Baviera  veniva  composto 
delle  antiche  e  nuove  provincie.  Un"  assemblea 
generale  divisa  in  due  camere  formava  la  pri- 
maria autorità  dello  stato.  La  prima  era  com- 
posta dei  principi  della  casa  reale  ,  degli  uf- 
ficiali della  corona  e  dei  due  arcivescovi.  La 
seconda  dei  possidenti  esercenti  giurisdizione 
che  hanno  sede  e  voto  nella^ prima  camera  "dei 
deputati  dell'  università,  e  dagli  ecclesiastici 
delle  due  chiese  cattolica  e  protestante. 

Anche  nei  regno  di  Wurteraberg  erano  ac- 
caduti dai  cangiamenti  nel  ministero  il  Mo- 
narca avea  unito  in  ma  spio  i  ministeri  degli  af- 
fari interni,  del  culto  e  della  pubblica  istru- 
zione. Solenne  oltre  ogni  credere  fu  la  pompa 
eseguila  il  primo  novembre  1817  per  la  con- 
sacrazione della  ristabilita  chiesa  dei  protestanti 
la  quale  venne  onorata  dalP  intervento  di  tutta 
la  corte,  dai  ministri  ,  e  da  un  numeroso  con- 
corso di  popolo.  S.  M.  ripose  la  prima  pietra 
•ul^a  piazza  della  risorta  chiesa  per  quindi  iu~ 
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'  nalzare  una  statua  di  bronzo  al  loro  riforma- 
tore Lutero.  Cangiò  la  forma  attuale  d' am- 
ministrazione creando  de' collegi  provinciali  per 
tutti  gli  affari  di  governo,  di  polizia  e  di  fi- 
nanza. E  da  sapersi  che  dopo  lo  scioglimento 
della  dieta  di  questo  regno  eransi  formate  due 
fazioui  una  dei  patrizj,  l'altra  dei  plebei.  La 
prima  aspirava  sempre  a  concentrare  il  potere 
nelle  mani  dei  pubblici  funzionarj ,  la  seconda 
insisteva  per  la  conservazione  del  nuovo  si- 
stema municipale  introdotto  da  quel  monarca. 
Il  re  Prussiano  ritornato  alla  sua  capitale 
dopo  9  settimane  impiegate  nella  gita  pei  suoi 
nuovi  stati  coi  principe  ereditario,  erasi  occu- 
pato a  dare  una  nuova  sistemazione  al  suo  mi- 
nistero ,  non  che  per  le  provinole  Prussiane  del 
Reno.  Perciò  verso  i  primi  di  novembre  1817 
erau  se  uili  diversi  cambiamenti  ne'  varj  rami 
d'amministrazione  diretti  dal  ministro  Palow  , 
i  quali  vennero  concentrati  in  un  nuovo  mi- 
nistero denominato  del  Tesoro  e  Credito  dello 
Stato  sotto  la  direzione  del  principe  d'  Har- 
denberg.  Altre  riforme  eran  seguite  tanto  nel 
sistema  giudiziario ,  come  per  gli  affari  del 
culto. 

h*  organizzazione  del  granducato  del  Reno 
aver  dovea  un'amministrazione  particolare  sotio 
la  direzione  d'un  principe  della  reale  famiglia. 
Si  erano  inoltre  impiegate  delle  grosse  somme 
per  il  restauramene  delle  fortezze  }  e  per  dir 
tutto  i  rapidi  passi  che  fece  il  governo  ai  que- 
sta Monarchia  in  sì  poco  tempo  relativamente 
al  perfezionamento  in  molti  rami  d'amministra- 
zione e  di  economia,  dir  si  potrebbe  che  que- 
sta fosse  l'opera  di  parecchi  secoli.  Il  Monarca 
in  seguito  avea  ordinato  al  suo  consiglio  di 
Stato  di  sottoporgli  il  lavoro  nel  più  breye 
tempo  per  lo  stabilimento  delle  assemblee  prò* 
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vinciali  in  latte  Je  divisioni  del  territorio  Prus- 
siano. Interi/ iouato    quindi  S.   M,  di  recarsi  in 
Russia  verso  gli  ultimi  di  maggio  accompagnato 
da  suo  figlio  il  principe  ereditario,  conferì  con 
suo  rescritto  la  suprema    direzione  degli  affari 
militari    al  principe  Guglielmo  ,    e  quella  degU 
affari  civili  al  prelodato  principe  d' Ardcmberg. 
Quanto    ai    Paesi    Bassi    avea    avuto    luogo 
l'apertura  degli  stati  generali  colla  più  grande 
Solennità   il  giorno  20    novembre    del   predetto 
anno.  Il  re  vi    avea  presieduto   in   persona  ,    e 
nel  suo  discorso  fece  osservare  alla  nazione  che 
la  floridezza  dell'agricoltura,  della  pesca,  delia 
navigazione  alle  colonie,  gli  armamenti  e  tutti 
i    rami    d'  industria    acquistato   aveano    la    più 
grande   prosperità    Erasi  ancora  istituita    a  tal 
effetto  una   nuòva  società  per    la  propagazione 
dell'industria  nazionale  affine  di  escludere  ogni 
merce  estera,  e  servirsi    unicamente  delle  ma- 
nifatture   nazionali.  Nei    primi    di    detto   mese 
erasi  pure  aperta  la    grande  università    di  Lo- 
vanio    che  produsse   una  fesia   delle  più  giulive 
in  tutto  il  Belgio,  eretta  a  spese  dell'università 
degli  artisti  di  lanificio.  Il   ministro  di  finanze 
presentò  un  progetto  di  leggi   alla  camera  degli 
stati  generali  onde  supplire  al  deficit  del  1817 
sino  alla  somma  di   i,38i,ooo  fiorini,    in  con- 
seguenza di  ciò  era   stato  ordinato   che  le  im- 
poste   dovevano  continuarsi,    anche   «H' effetto 
di  favorire  i  creditori  delio  st'*^- 

Mentre  però  cammina-"110  prospere  le  cose 
nell'interno  di  gt?»**°  nuovo  regno,  in  Batavia 
nell'Isola  di  ^«ipper-Waro  presso  Amboina  , 
;  era  stai"  trucidato  il  presidente  Olandese  e  la 
I  di  hu  famiglia.  La  guarnigione  accorsa  per  di- 
fendergli non  fece  che  causare  la  morte  altresì 
degli  Olandesi  colà  stabiliti.  Una  nave  belgica 
-suicorata  v<*\h    baja  spedito   avea   iuutilmentt 
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i5o  marìnaj  sotto  gli  ordini  di  tre  ufficiali* 
ma  gl'infuriati  cannìbali  trucidarono  anche  que- 
sto distaccamento  Le  isole  Molucche  erano  pa- 
rimente in  aperta  insurrezioue  contro  gii  Olan- 
desi i  quali  eransi  rinchiusi  nel  fotte  Vittoria  t 
protestando  di  voler  vivere  sotto  il  dotniuio 
della  Gran  Bretagna,  la  cui  bandiera  era  stata 
inalberata  a  canto  alla  loro. 

Frattanto  in  Aquisgrana  si  stava  disponendo 
i  preparativi  per  ricevere  in  quella  città  i  so- 
vrani alleati  iu  cui  tener  doveano  un  congresso 
verso  la  metà  di  settembre  di  questo  stesso 
anno  ,  lo  scopo  del  quale  si  era  che  in  virtù 
delP  Art.  5  del  trattato  di  Parigi  del  20  no- 
vembre 18 15  si  dovevano  esaminare  i  motivi 
se  nel  termine  dì  tre  anni  che  in  allora  esiste- 
vano e  pei  quali  aveauo  fatto  adottare  T occu- 
pazione delle  proviucie  di  frontiera  della  Fran- 
cia ,  potrebbero  essere  o  no  considerati  come 
ancora  esistenti ,  onde  in  seguito  ritirare  le 
truppe  d'  occupazione  di  cui  si  era  tanto  parlato. 

Inoltrando  quindi  le  nostre  vedute  sul  regno 
di  Francia,  abbsam  fatto  osservale  siuo  dal 
decorso  anno  che  questa  potenza  in  forza  di 
un'annata  la  più  calamitosa,  erasi  trovata  iu 
una  crisi  molto  educa  ,  tanto  più  per  il  peso 
di  mantenere  l'armata  d'occupazione  degli  al- 
leati, che  verso  il  finire  del  1817  erasi  sparsa 
Toce  che  potesse  aver  luogo  una  riduzione  ; 
ma  che  ptrò  i  trattati  nou  potevauo  violarsi 
sino  al  termine  stabilii  di  5  anni,  sebbene 
questo  termine  poteva  esser  abbreviato  a  nor- 
ma dello  spirito  pubblico  nell'interno  della 
Francia.  Questo  periodo  di  penuria  eV\e  avea 
servito  di  pretesto  ad  alcuni  sediziosi  per  mo- 
vere dei  torbidi,  era  avventurosamente  passato 
ed  il  governo  continuava  tuttora  ad  unire  la 
fermezza  alla  clemenza  e  nel  tempo  stesso  eh? 
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LUNEDI'. 
Mezzodì.  Messaggere.  Per  Melzo,  colle  let- 
tere pel  suo  circondano. 

Mezzodì.   Messaggere.  Per  Abbiategrasso. 
One  6  poni.  Staffetta.  Per  Venezia,  colle  let^ 
tere  per  Bergamo,   Brescia  ,   Verona  ,  Padova  9 
Vicenza  ,  Treviso  ,  Belluno  ,  Udine  e  Gorizia. 
Ore  6  pota.  Diligenza.  Per  Como. 
Ore  6  porti.  Diligenza.   Per  Asso  ,    Canzo  ,  e 
Desio  ,  colie  lettere  per  Barlassina  ,  Coriicno  , 
Giussano,   Lasnigo,   Longone,  Meda,  Paiua  e 
tutta  la  Vahisàina. 

MARTEDÌ'.  - 
Mezzodì.  Messaggiere.    Per   Trcviglio  ,    colle 
lettere  per  Brignaiio,  Cassano,  inzago  ,  T rezzo 
e  Vaprio» 

Mezzodì.  Diligenza  Per  Varese  ,  colle  let- 
tere per  Besozzo  ,  Gavirate  ,  Intra,  Laveno  , 
Luviuo,    Maecagno,    Saronno  e  Tradate. 

Mezzodì.  Diligenza.  Per  Lecco,  colle  lettere 
per  drivio,  Civate,  Galliate,  Introbbio,  Mal- 
grate,  Mandello,  Merate,  Missaglia,  Oggiono, 
Olginate  ,   Verderio  e  Viilavergano. 

Mezzodì,  Diligenza,  Per  Monza,  colie  lettere 
per  Barlassina,  Besana  ,  Cernusco  Asinar* -* 
Desio  ,  Gorgonzola  ,  Meda  ,  Oreno  ,  ^~rte>  » 
Verano  e  Vimercate.  ■  „     lrtl^„a 

Mezzodì  Staffetta.  Pel  Valese,  cotte  leUew 
V-  Sesto  Calende,  Annera,  Arona  ,  Beliate, 
Me^y  Vo„0gna  ,  Domodossola  ,  Briga  , 
Paese  di  \  A*  Neuchaiel,  Ginevra  e  Berna: 
non  che  le  corrisj,_^jenj.e  ier  pasto  piccolo  , 
Castano,  Cuggiono  ,  Cassio  Maguago  ,  Fa- 
gliano Olona  ,  Goda  Minore  ,  Gallante  >  Le- 
sino e  Biiò. 

Ore  9  poni.  Diligenza,    Per  Pavia    colle    let- 
ere  per  Rinasco.  Q  * 
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Mezzodì.  Messaggere,  Per  Abbiategrasso. 

Mezzodì.  Messaggierc.  Per  Monza  colle  let- 
tere per  Barlassina,  Besana,  Cerunsco  Asina- 
rio,  Desio,  Gorgonzola,  Meda,  Oreno,  Se- 
regno,  Verano  e   Vimercate. 

Mezzodì.  Staffetta.  Per  Torino  colle  lettere 
per  Buffa  lora,  Vigevano,  Moriara,  Novara  e 
Vercelli;  per  la  Francia,  lxrghtl  terra  e  Scozia. 

Ad  mi'  ora  poni.  Messaggierc.  Per  la  Sviz- 
zera ,  colle  lettere  per  Como,  Mendrisio,  Lu- 
gano ,  Bellinzona  ,  Locamo  ,  Lucerna  ,  Fran- 
cofone,  Coirà  e  Griggioni*   Zurigo  e  Basilea. 

Ore  G  poni.  Corriere.  PéP  Venezia,  colle  let- 
tere per  Bergamo,  Brescia,  Verona  con  Trento, 
Lindo,  Bolzano,  Inspruek,  Monaco  ed  Augu- 
sta; Vicenza,  Padova,  Treviso,  Belluno,  li- 
dine  ,   Gorizia,   Germania,   Olanda  e  Nord. 

Ore  9  poni.  Corriere.  Per  Firenze  celle  let- 
tere per  Melegtiano  ,  Lodi  cou  Crema,  Cre- 
mona, Mantova,  Piacenza,  Parma,  Reggio, 
Modena,  Bologna,  Ferrara,  Ancona  e  Rema- 
gna, Toscana,  Roma,  Napoli,  Abruzzo  e  Si- 
cilia. 

Ore  io  pom.  Sta  f feti  a.  Per  Genova  ,  colle 
lettere  per  Pavia,  Voghera,  Tortona,  Alessan- 
dri:* ,  Novi  con  Lucca,   Spagna  e  Portogallo. 

Ore   io  poni.  Dirigenza.   Per   Como,    Sondrio 
♦lorbeguo,    Chia verni;*   è   Lago. 
GIOVEOr. 

Mezzodì.  Staffetta.  Pel  Valese  ecc.  con»*  nei 
martedì. 

Ore  3  pom.  Diligenza*  PeI  l'avia  j  ^Ue  let- 
tere per  Binasco. 

VENERDÌ'. 
Mezzodì.  Messaggere*    Per  Treviglio  ,  cec. , 
come  nel  martedì. 

Mezzodì.  Diligenza.  Per  Varese,  ecc.,  coni® 
nel  martedì. 


J 


Mezzodì,  Ditig.  Per  Lecco  ec,  come  nel  mart. 

Mezzodì.  Messaggere,  Per  Melzo  ,  colie  let- 
tere pel  suo  circondario. 

Mezzodì.  Messa ggicre.  Per  Gallarate  colle 
lettere  per  Cuggionno ,  Castano,  Cassano  Ma- 
gnalo ,   tannano  Olona  ,  Gorla  Min.  e  Legnano. 

Mezzodì,  Dil.  Per  Monza  ec,  come  nel  mart. 

Ore  6  porri.  Diligenza,   Per  Como. 

Ore  6  vom.  Di/.  Per  Asso,  Cauzo  e  Desio, 
ecc. ,  come  nel  lunedì. 

SABATO. 

Mezzodì.  Mess.  Per  Monza  ecc.,  come  nel  mer. 

Mezzodì.  Staffetta,  Per  Torino  colle  lettere 
per  Abbiategrasso  ecc.  come  nel  mercoledì. 

Ore  io  pomeri*!.  Corriere.  Per  Venezia  ecc.  , 
come  nel  mercoledì. 

Ore  io  pomeridiane.  Staffetta.  Per  Firenze, 
ecc.  come  nel  mercoledì. 

Ore  io  pomeridiane.  Diligenza.  Per  Como 
ecc  ,  come  nel  mercoledì. 

Ore  io  pameridiane.  Diligenza*  Per  Pavia  , 
colle  lettere  per  Binasco. 

DOMENICA. 

Mezzodì.  Dilig.  Per  Varese,  colle  lettere  per 
B esozzo,  Gavirate,  Intra  ,  Saronno  e  Tradate. 

Mezzodì.  Staffetta.  Pel  Valese  ,  ecc. ,  come 
nel  martedì. 

Mezzodì.  Staffetta.  Per  Genova,  ecc.  come 
nel   mercoledì. 

Ore  i  poni.  Messaggiere.  Per  la  Svizzera  , 
ecc.  come  nel  mercoledì. 

NB.   Oltre  le  partenze  ordinarie ,    si  spedisce 

tutti  i  giorni  una  Staffetta  j>er  Vienna  con  tutto 

lo    stradale  per  la  via   di    Verona,     Vicenza  9 

Castelfranco  ,    Treviso  ,    Udine  e   Gorizia  ,    con 

!  di  più   Pidova  e  Venezia 

Detta  Su*Tfc<*q  parte  da  qui  la  domenica,  e 
•  */.    -iowcli    clC[£  ore    «ì  J.j.  ,    r         ' 

hlZ^tti,  mercoledì  e  uT  ,'      /^  '       *  '  ' 

indiane"  ni  <t„7>»>,      j,&&1  alle    ore  6  pome- 
[      >ane,  a,  sabato  alle  ore  l0  Ma  sera. 
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TARIFFA  DELLE  MONETE. 


ORO. 

Ausi.  Imp.  zecch.  sempl.  lir 

—  Sovrana  d'oro  intiera»! 

Detta  mezza    .  . 

ItaL  ejPezzo  da  \o  lire  n 
Francie  zzo  da  20  lire 
Frane.  Luigi  doppio    .  .  119 

Luigi  semplice   .  .  • 

Milano.  Doppia 

Zecchino 

/^z.Zecch.espez.inprop 
Bologna.  Dop.  e  sua  meta,  >»! 
— *—  Zecchino  e  sua  metà  uj 
Parma,  Doppia  nuova  .  1» 
Genova.  Doppia  da  lir.  9$, 

sua  metà  e  qu.  in  prop.  n 
iftzp'oya.Doppianu.del  1787 

in  avanti  e  sua  metà.  >■ 
Firenze.  Zecchino  ,...)» 
Roma.  Dop.  e  metà  in  prop.  » 

—  Zecch.  e  metà  in  prop.  >i 
Germania.  Ongaro  di  Ba- 
viera e  Salishurgo   .  .  >i 

—  Ongaro  de*  Principi,  n 
Prussia»  Federico    .  .  .  .  n 


Monete  di  convenzione. 
Tallero  di  convenzione  .  1 
Fiorino  o  mezzo  Tallero  di 

conv.,  metà  e  qu.in  prop.» 
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